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YALTA 
E DOPO 


Che bisuijiio cera di piil»- 
blicure yli atli della Confe- 
rca^u di Valla? Se si coasi- 
deru la que^tioac da iia punto 
di vista uiucricaao, molle soao 
le spiega/ioai die si po'Soay 
trovare j»er {giustificare la 
mossa del Dipartimento di 
Stato. Può darsi, aiiidtiitto. 
che Foster Dulles si sia ri- 
promesso di squalificare in 
questo modo i suoi prcdece-.- 
sori. Si trattcìebbe, in tal ca¬ 
so, di un colpo basso del par¬ 
tito repubblicano contro quello 
democratico in prospettiva 
elettorale. Può darsi anche 
che il Goxerao de{,di Stati 
Uniti abbia inteso screditare 
non soltanto gli anturi ma 
anche il coateuuto di (piella 
Coafereazu, come primo pas¬ 
so xerso la seonfessiom: degli 
impegni a suo tempo presi, 
.'’i' tratterebbe, in tal caso, di 
ua’uzioae a più largo raggio 
sid piano internazionale. 

Guardiumo i fatti con cal¬ 
ma. Clic tosa ci rivelano di 
nuovo, cioè clic già non ti sa¬ 
pesse, quesii fumosi documen¬ 
ti, la cui autenticità a iene 
del lesto eontestata? Se ci 
si attiene ullu sostanza della 
politica comune che allora 
venne definita, la conclusione 
a cui si dc\c giungere è mol¬ 
to semidice e chiara. Per lo 
1 stremo Oriente, i tre Gran¬ 
di si misero d’accordo, a Valla, 
per tagliare gli aitigli al 
Giappone e fare della Cina 
lina grande potenza pacifica, 
per rEnro|»a, si misero d’ac¬ 
cordo sulla soluzione del pro¬ 
blema tedesco e di quello po¬ 
lacco. La Germania — si disse 
allora — dovrà essere disar¬ 
mata e smilitarizzata. 1 Icdc- 
sclii — si aggiunse — dovran¬ 
no pagare riparazioni ni paesi 
clic sono stati \iiiimo della 
aggressione c della devasta¬ 
zione nuzistn. Quanto ull’us- 
setto territoriale della Germa¬ 
nia. si parlò, c \ero, di uno 
smembramento della Germa¬ 
nia. Ala il problema rimase 
allo stato di studio, aflidatu 
a uii Comitato triparlilu, co¬ 
stituito da Eden per la Gran 
Bretagna, dall’ ambasciulore 
Winaut [ler gli Stidi Uniti e 
daH'umbasciatore Guscv per 
riJnionc Sovietica. Comunque, 
le proposte di snieiubrnnieiitu 
vennero avanzate, alluni e 
prima ancora, dalla Gran 
Bretagna e dagli Stati Uniti. 
L'URSS accettò soltanto di 
di.scutcrlc e fini poi per rc- 
s|)iiigcrle. Questi sono i fatti 
per quanto si riferisce alla 
Germania. Per la Polonia, la 
decisione a cui si giunse a 
A'altu fu inequivocabile: uno 
Siato forte, iudipetidenle, non 
I>iii strumento, ntti\o o pa'^si- 
\o, di una politica antisovieli- 
c.t. Tale fu lo s|>irito e la let- 
lera degli accordi di Valla. 
Si vuole oggi mettere in cau- 
s«i il cunteiiiilo sostanziale di 
quegli accordi? Qiicslo è pos¬ 
sibile ad una suiti Londizione: 
alla condizione, cioè, «li jior- 
tnre l’attacco alla politica che 
ha preceduto Valla, alla poli¬ 
tica che portò alla formazione 
della grande coalizione aiili- 
iascista. .Selibeiie questo sem¬ 
bri C'scre robielliM» che si 
IMOiumgoim i gruppi piò 
is>iiemisli dell’aulitile classe 
dirigente iiinericaiM. non è 
liensabile che es^o po—.i es¬ 
sere raggiunto: la coscienza 
slessu del mondo si riiolte- 
.rebbe contro un simile tenln- 
tivu e gli 01111.-111 dirieenli 
aiiicrieaiii verrebliero boilaii 
a sangue. 

.Ma VI è iiii’tiltra ijiie-tione 
che si jione: chi ha tr.iditu 
qui'gli accordi? Per .inni e .in¬ 
ni la propaganda aiiglo-ain--- 
ri<-.ina liti prtlC'O di .illrihiiire 
dllLll^'s la responsabilità di 
fs-ere Minila niello 
pegni presi allor.:. 

Or.i. L'ii ,'i\VI inni.all ili 
qiiL'li cioriii scoprono d (on¬ 
do deli.i qìicstioiic. Piop.-io 
len n !?''> ha rf-o nutii 
i .irii’jgio Ch!irch!ll-\loioiii\ 
rclairto .die pr<>p"..u. di iin 
iiico:iiro fr.i i «.ipi thi due 
governi bril.iiiai; <• e 'ovicii- 
i o. liie .i'it-i)i»i- lioMiio aviT 
Illudo r.inno '(of'o. L III- {-'.'.i 


MENTRE I CAPI DEI TRUST SI INCONTRANO COL MINIST RO VILLABRUNA 

Scontro tra T Opposizione e ia destra d.c. 


che vnoi concedere ii petroiio allo straniero 


Vivace seduta alla Coraniissioiie Industria della Camera - Il rappre.seiilanle del governo scon- 
lessato da 2 clericali - Mozione delle sinistre e del de Rapelli in difesa del palriinonio nazionale 


L.i r.ipaeilà con la quale i 
iiioiiupoli italiani e aiiicrieaiii 
cercano di ìiiipadruiiirst delle 
ricchezze pelroliferc nazionali 
ha avuto ieri una niaiiifesta- 
zione indiretta, ma assai sin¬ 
tomatica, nella ('.oiiiiiiissionc 
indtislria della Camera, nel 
corso di una iiiovimcntatu se¬ 
duta dedicala alTesame del di¬ 
segno di legge sulla eolliva/io- 
iie degli idi’ocarhurl. 

Non appena la Commissione 
ha ajicrto i lavori, il socìalist.i 
Diigoiii ha sollevato la que¬ 
stione, quanto inai delicata ed 
attuale, della ventilata con¬ 
cessione del giacimento petro¬ 
lifero di Alano alla so<-ictà 
italo - americana c f’cirosiid ». 
costituila coi capitali del mo- 


coiso, ha precisalo il soltosc- 
grclario, liaitno solo valore 1- 
struttorio; ciò vale anche per 
il parere csjircsso ila! distretto 
minerario del Lazio a favore 
della < Petrosud s. 

Il comiiagiio (ìiolitli, sì ò 
dichiarato soddisfatto dalle as- 
siciir.izioiii del soUosegrelario, 
pur esprìmcmio delle riserve 
sia sulla opportunità di dar 
corso isf rnttorio alla conces¬ 
sione jicr la c l'ctrosud », — in 
quanto ciò può crc.ire un |ie- 
ricoloso precedente — sia sul 
Iiarerc favorevole espresso dal 
dislretlo minerario del Lazio. 
Tanto |iiii che, nel mometilo 
stesso in cui il soUosegrelario 
dà le Stic assicurazioni in prò- 
jiosilo, il luinìslro riceve a 


un pretesto procedurale. Del¬ 
ia questione iirocedurale sarà 
investiga ora la (ìiunta del 
Uegolauicnto. Ad ogni modo 
però, non appen.i eonclusa lu 
movimentata sedul.i, i com¬ 
pagni l'oà, Ciolitti, Diigoni, 
Ressi, Spallone, Li tàuisi. Fio¬ 
rentino, Di Paolantonio, e il 
denioerislìaiio Itapelli, hanno 
pnvsentalo una mozione così 
formulata : 

« Ltt Otnifru, di fronte atta 
decisioa iinitortatizu dei tjitici- 
menti petroliferi dell'Italia 
ceiitro-rncridioiin/e, iiii/icpim il 
{inverno a valersi delle farnllà 
ad esso attribnite dalla le'jgc 
mineraria del VJ‘Ì1 per non ri¬ 
lasciare aldina concessione di 
coltivazione nei ijiacimcnti 



POZZI impiantati 


RICIRCHE IN COASO 


nopolio italiano c Montecatini > 
c dell’americana «Uulf Oil >. 
Il dislretlo petrolifero del La¬ 
zio — ha rilevalo il commis¬ 
sario socìalist:i — lia già c- 
sprcsso parere favorevole alla 
concessione, e risulta clic pro¬ 
prio ieri mattina il ministro 
dell’industria Villabruna ha 
intrattenuto a lungo colloquio 
il prìncipe vaticano l’ignateili, 
che della « Pctrosud » è presi- 
dente. Data rìmporlanza ecce¬ 
zionale del giacimento, c quc. 
ste massicce prc.ssiniii in atto 
per ottenerne lo sfrultaiiiciito, 
Dugoni ha chiesto che il sollo- 
scgrclario Itattistn desse assi¬ 
curazioni alla Commissione che 
ncssana concessione verrà da¬ 
ta, né alla c Pctrosud » né ad 
alcuna .allr.i società, fino a 
quando non sia stala approva¬ 
la da un ramo almeno del 
Parlamento la nuova legge che 
regola la materia. La nuov.-i 
legge dovrà apjiunlo ganinli- 
rc una ricerca c uno sfrutta- 
mento delle risorse petrolifere 
nazionali conformi alPintcres- 
sc ilei Paese, al di fuori degli 
interessi monopolistici c dcll.a 
r.-ipina del cartello internazio¬ 
nale. si.tfo i! rontroln» stat.iie. 
S.ircbhe mi non senso creare. 
nelle more ilcila nuova legge, 
dei fatti coinpiijli che ilìano 
via liher.i .li nionopo!? il.ali.ani 


ni-i 


colloquio i rapprescnt.inli del¬ 
la società ilalo-anuTÌcaiia- 
La questione avrchhe potu¬ 
to, a questo punto, esser con¬ 
siderata chiusa. Ma prima, il 
dciiioeristiano .Semeraro, noi 11 
relatore di maggioranza ucnio- 
cristìaiio Dosi, si sono scn. 
.gliati vivacemente contro le 
lesi espresse dal solloscgrcla- 
rio, sostenendo che non è le¬ 
cito arrestare la procedura del. 
le concessioni prevista dalla 
legge del 1927, che il governo 
non può assumere un impegno 
in questo senso, c che il sotto¬ 
segretario parlava, evidente¬ 
mente. a titolo personale e 
non come rappresentante del 
.governo, Dattisln lia ripreso la 
parola per smentire ì coileghi 
democristiani, dicliiarando clic 
r.gli aveva parlato a nome del 
governo c che la stessa legge 
del 1927 allrihuisce al governo 
piena facoll.à ili concedere o ili 
negare le concessioni richieste: 
il governo, nel sospendere le 
concessioni, non fa clic avva¬ 
lersi di questa facoltà 

I commissari della sinistra 
lianno presentato subito un or^ 
fline del giorno di approvazio¬ 
ni ilcir.vltr.ggiamenlo «le! sot¬ 
tosegretario e delle sne di- 
chi.ar.izioni. Ma ancora una 
volf.i quei flcpul.'ìli ilcmocri- 
sliapì che, gi.'i in altre occa¬ 
sioni. non hanno esilato .a 


«^tr.-inicri 

lì s<’I'o.egret.irio B.iitisI.i ha j bloccare con l.a destr.a monne. 

in xno'h» mollo espM i chì.'.t-favci.t.T contro le sjni- 

.ilo, clic il governo é fr.iccor I sire e i parlili minori per a- 
.lo con tal.- imposlazioiie. ejcevoHr:- l'.issallo rnonopolisli- 
non i:>lcn-lc ncrlanlo d.ìrc .al-! co indìgeno e str.anicro a! pe¬ 
rnii.'; Concessione in Ii.ise .vlLa ! Irojjo. h.inno osS.irolato que. 

lei ì’’27 lutlo. j.fo ordine del giorno e ne h.on- 
pr.i.-e Iure ìtjoo impelilo !,i sol.azione con 


ilfvrc.'hia legge 
'■,1 ’o \ icore 


suddetti in attesa della appro¬ 
vazione — almeno da parte 
detta Camera — del disegno 
di legge ultnatmente in di¬ 
scussione dinanzi alla Com¬ 
missione dcirindiislriit deità 
Camera; e ciò in conformità 
a guanto reiteratamente di¬ 
chiaralo dal rappresentante del 
governo davanti alia stessa 
commissione nella •editto del 
!S marza >. 

Questa mozione dovrà essere 
discussa martedì prossimo dal¬ 
la Camera contemporaneamen¬ 
te a quella prcsentat.a dal 
gruppo parlamentare del l*SI. 
In quesFiillima, come è noto. 


si sotloiiiiou la s necessità as- 
sohila di -salvagii.ird.irc allo 
Stato italiano tulli i poteri in 
materia di produ/ioiie c prcz. 
zi ilei petrolio >, c si impegua 
pertanto il governo, anclic in 
consìderazioiiu del v iaggio dì 
Scelh.i a Wastiin.glon e delle 
negoziazioni econoiniclie pre¬ 
viste in tale via.ggio, -i a non 
pregiudicare in alcun mudo 
nelle trattative con gli Stati 
lliiiti dell’.lmerlca del N'oivl in 
])iena di.sponihililà e auToiio- 
mia dell’Italia sui giacimenti 
petroliferi de! suo sottosuolo». 

IC* facile rilevare l’eccczionn. 
lo interesse che avrà il ilihat- 
titn di iiiarledì .alla Camera. 
Anche su questo prohlcm.i, da 
cui dipendono in decisiva mi¬ 
sura le prospettive ecoiiuiuiclic 
e politiche ilei l’.icsr, non esì- 
sic una convergen/.i ili posi, 
zioni tra i parlili di maggio, 
riitiza c le loro interne fra¬ 
zioni, né esiste lina posizione 
definita del governo. D^lle 
pressioni aiiicricanc c dei mo¬ 
nopoli ilnliaiii non ... 

inaucato di farsi iutcrpveti set. 
lori della D. ('. in alleaiiz.i nii 
la «Icstra nioiiarchico-fascisla. 
Non più di due giorni fa l’o¬ 


norévole Mulngodi ha posto la 
liniilaziune dei poteri .eh 
l’KNT, e quindi dello Sialo, in 
ennipn pclrolifcro, tra i punti 
programmatici clic il l’Ll in¬ 
tende imporre al governo. Un 
atteggiamento Invorevole al 
controllo statale del settore 
hanno conservato repiihhliea. 
ni e socialdemoeralìci, c i pri¬ 
mi l’hanno eonfcrinato ieri con 
la relazione di La Malfa al 
l'.onsiglio nazionale del FUI 
La direzione lanfaniana, ini' 
ne. Ila di reeenlc deci.so di rie¬ 
saminare a fondo tutta la 
questione. 

Di qui il car.itlcre parados¬ 
sale elle assume 11 viaggio di 
Sceiha a Wasliingloii, dal mo¬ 
mento elle lina qiicslionc ili 
l'Mila {m|)urlanza sarà oggetto 
di Irallatìve affidate a un Pre¬ 
sidente del Consiglio politica- 
niente mnrihonilo e non vin¬ 
colalo — allo slato dello cose 
— da alcuna deliberazione del¬ 
la sii.'i maggioranza. Di qui, 
anche, il sapore tutto partirò, 
lare che assume la Icmiiesliva 
visita romana dell’inglese .Mor- 
rison, alla vigilia ilei viaggio 
di -Sceiha. 


L’U.E.0. INCOMPATIBILE CON IL PATTO FRANCIA ■ U.R.S.S. 

Nuova nota sovietica 
al governo di Par igi 

l.c c gciianzicconilo la rinascita del iniìitarismo sono 
pezzi di caria — Le parole e i lalti dei dirigenti francesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 18. — L’URSS ha 
i vvoitito oggi per la tsecoii- 
rìa volta la Francia che la ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi 
provocherà rimmediato an- 
iiullamento del patto franco- 
sovietico concluso nel 1914, 
allorcliè entrambi i paesi si 
trovavano in guerra contro 
la Germania liilleriana. 

Il governo di Parigi porte¬ 
rà, in tal ca-so, la piena re- 
.spon-abilità «iella rottura. Ta¬ 
le è la conclu.sione di una 
nuov.i nota diplomatica che 
IvIoUUov ha consegnato «luealo 
pomeri.ggio all'ambasciatore 
Joxe. 

Il primo avvertimento era 
■stalo inoltrato a Parigi, come 
si ricordeni, a metà dello 
scor.so dicembre, «luando an¬ 
cora F.Asicmblca nazionale 
non si era p'‘onunciata sul 
liarmo della Germania occi¬ 
dentale. Dopo di allora, passò 
un me.se prima «'he il gover¬ 
no fraiu’C.sc, ;mcoia presie¬ 
duto da Mendès-France. fen- 
ta.s.se ufficialmente di dare 
una giu-slificaziono alla sua 
politica antisovietica, piena¬ 
mente contrastante con gli 
nbblìglii del trattato di al¬ 
leanza c<m l’URSS. 11 Iti gen¬ 


naio. Parigi inviò a Mosca 
una nota a cui risponde lo 
«Klierno dovuimento sovietico. 

Il governo francese vantò 
in quell’occasione il «siste¬ 
ma di limitazione, controllo 
e garanzia » che gli accordi 
di Parigi imporrebbero alla 
Germania occidentale. Ma 
<1 ne.ssun Paese, che sia stato 
in pa.ssato vittima delle ag¬ 
gressioni del militarismo te- 
clesco — ribatto oggi l’URSS 
— può pensare che tali ga- 
«•anzie di caria servano in una 
qualsiasi misura a «lare ef¬ 
fettive garanzie contro il ri¬ 
petersi di un’aggrcs.^iono te¬ 
desca, Se il mUitarismo genna- 
nico rinasce, come vogliono 
gli accordi di Parigi. Nò il po- 
I>olo sovietico, nò il popolo 
francese, nè gli altri popoli 
pacifici d’Europa, pos.sono di¬ 
menticare tutto questo 

Altri «lue punti vengono 
sottolineati dalla nota sovie¬ 
tica. Il primo nega che gli 
accoixli di Parigi possano ser¬ 
vire la causa «lolla sicurezza 
delPEumpa, perchè se que¬ 
sto foiose Stato effettivamente 
Pobiettivo «lei governo fran¬ 
cese, Parigi non avrebbe rifivi- 
tato di partecipare aUa Con¬ 
ferenza che PURSS v^oleva 
convocare por studiare il mi¬ 


glior sistema di sicurezza col¬ 
lettiva sul continente. Quan¬ 
to al s<ìcondo. esso si limita 
ad osservare che la nota di 
Mendè.s-France non trovò 
una sola parola per giustifi¬ 
care il fatto che l’attuale po¬ 
litica francese fosse diretta 
proprio contro l’URSS e gli 
altri pacifici paesi d’Europa, 

« Nel suo tentativo di ot¬ 
tenere la ratifica degli accor¬ 
di «li Parigi », afferma infine 
il documento sovietico, « il 
governo francese collabora 
con le sue stesse mani alla 
rinascita del militarismo te¬ 
desco o alla inclusione della 
Germania occidentale riarma¬ 
ta nel blocco atlantico, atti 
che inevitabilmente provo¬ 
cheranno una seria complica¬ 
zione. di tutta la situazione 
zinne e aggraveranno consi¬ 
derevolmente la minaccia di 
una nuova guerra in Europa- 
Tale ' politica è in radicale 
contraddizione con lo spirito 
e la lettera del trattato fran¬ 
co-sovietico > 1 . 

GIUSEPPE BOFFA 


A Washington si prepara rattacco 
alla g rande coalizione antifas cista 

/.«I puhb/iciìzioiie dei documciilì >• dì YnUu Icmderebba n ' faoorire le poai- 
zioiii niaccmihte — Il ''Monde'* diibilu della buona fede di Churchill 


NEW YORK, 18 ~ La più 
estesa e aspra polemica che 
si .sin verificata in qiie.sti ul¬ 
timi tempi in America è in 
corso in questi giorni attorno 
alla decisione del Diparti¬ 
mento di Stato di pubblicare 
i cosiddetti documenti della 
Conferenza di Yalta. Non vi 
è un solo qiorimtc nò un solo 
uomo politico che approvi 
seiiru riscrue l«i decisione di 
Foster Dulles. CJli uni, quelli 
a tendenza democratica, rea¬ 
giscono affermando che H 
gesto tende a discreditiirc 
Roosevelt e. con lui, tutto il 
Partito democratico; gli altri,; 

repubblicani, affermano, 
.sulla scia del senatore 
nteCarthg. che i < documen¬ 
ti a sono stali abbondante¬ 
mente manomessi c che, per¬ 
tanto, Tioii sono degni di fede, 
l più ragionevoli, sia in un 
campo che nctl'aUro, /unno 
rilevare che lino sola sojrà la 
conseguenza certa della pub¬ 
blicazione: una ulteriore cri¬ 
si di fiducia 3 nei rapporti 


tra le potenze dirigenti del¬ 
l’alleanza atlantica. 

La preoccupazione di que¬ 
sti ultimi «'• tale da far loro 
difendere l’ipotc.si che il pre- 
sidenfe Ei.s'cnhotver sarebbe 
estraneo alla decisione, la 
quale .sarebbe stala adottata 
personalmente da Foster Dui- 
Ics, c si spinqoiio /ino a so- 
steiicre che il presidente igno- 
rniyi il contenuto dei « docu¬ 
menti La ti’.'ii, per la verità, 
appara poco altendibile. anche, 
se e.ssa nìciie nppnggintn sul 
richiamo a esemjn di non per¬ 
fetta intesa tra foster Dulles 
e Eisenhower che si sono ve¬ 
rificali .11 questi ultimi tem¬ 
pi. E' inconcepibile, prima di 
tutto, che il presidente degli 
Stati Uniti non sia stato con. 
sultnlo quando risulta che 
ChurchilL lo fu; nè è credi¬ 
bile, senza voler fare un gra¬ 
ve torto a Eisenhower, che 
egli ipiiorns.se addirittura 
documenti relativi ad un pe¬ 
rìodo della storia contempo¬ 
ranea che lo vide tra t proto, 
gollisti di non ultimo piano. 


Il Tribunale di Genova respinge 
la te si del P. M. coniro i port uali 

IJiidici tifi tredici iiuiiiitati sono .stali iniinedialanieitle rila¬ 
sciati - iVuovo forti; sciopero nel porlo coniro la - liliera .scc’lla 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


«iii.inln « Clini' d« (i'U -i V.ilt.i? 

In Coiif«r«nza. •!;«•« i 

• Mini or -(..'IO. -i erano Ciii.ilc 
li’ fondariij-riTa per um pan- 


mc inai (b\«i tarmi fa «liicia 
di voler iiMÌ(.‘l»olirc la Gcrnm- 
ni.i qn.r'i .a! piiii;o di anni<-n- 
lari.i. iiic.'iirf ailc-'o. .ilihan- 


GE-\OVz\, 18 — Quest’oggi 
dalie ore 14 alle ore 20 il 
porto di Genova è rima.sto 
paralizzato per lo sciopero 
effettualo dai portuali del 
Ramo Commerciale che si; 
sono affiancali a quelli del 
Ramo Industriaic. giunti al 
cinqua.TlCiimo giorno di scio¬ 
pero contro la « libera scel¬ 
ta >. Se.'santa navi sono cosi 
rimaste deserte e alle 20, 
quando i portuali si accin.gc- 
vano a riprendere il proprio 
povto di lavoro, il pre.<idente 
del Ccr.sorzio del porto met 


ed Ernesto Monlevcrtie. han¬ 
no di.'trulto parola per parola 
la tesi del 1\M. sia .sotto ii 
p.^ofiio giuridico, sia sotto 


P.M. alla causa, hanno com¬ 
minato pene dai 6 agli 11 
mesi per 9 degli imputali. 

Undici di essi sono stati im¬ 
mediatamente prosciolti. Co-(quello morale e politico. Essi 
me si i'icoidcrà. ii aveva j rc.-pin'.o l’i.npost.TZionc 

chic.-to pone varianti dai seigl processo c 
mesi ai 3 anni cd undicij , , 

jmesi. definendo gli imputati ’ \o..a 

autentici delinquenti e chie¬ 


dendo una punizione < esem¬ 
plare 


hanno fatto il 
procc.'SU aila •• I:bera scelta »- 
La lotta dei portuali di Ge¬ 
nova aveva cosi, nelle aule 


Ancora oegi nella contro-'delia Giu.stizia e per bocca 
replica, il P.M., addentran-j d: .-iiilu'‘evoli rapprCiCnian- 
dosi nei termini della vcr-{ti del Foro, il più .ampio 
lenza del porto, ha affrontato! ricono.'cimcnto. La tesi pa- 


Qucl che gli osservatori 
politici più attenti rilevano, 
tuttavia, 0 che il caso del 
c documeuti .-> di Yalta dimo¬ 
stra l’estrema confusione che 
regna attiiatmcute nel gruppo 
dirigente americano nonché 
tu profonda discordanza di 
pareri su questioni di impor¬ 
tanza capitale. £' indubbio, 
infatti, che il modo come la 
grande stampa americana hti 
accolto la pubblicazione dei 
e documenti » è indice della 
assoluta mancanza di unità 
jiclia condotta degli affari 
mondiali. Secondo alcune per- 
sonalità della politica ameri¬ 
cana la decisione di Foster 
Dulles, adottala dietro pres¬ 
sioni dell’ala estremista del 
Partito repubblicano, sarebbe 
stata diretta a favorire una 
grande cnmpaqna «ti propa¬ 
ganda contro il Partito de¬ 
mocratico; ma, alla luce del 
*’/n/ti. limi tale campagna pre- 
seiitercbbc notevoli difficol¬ 
tà qincchè Roosccclf e In 
sua politica escono tutt’altro 
file dimiiiuiti dalla Conferen¬ 
za di Yalta, anche agli occhi 
di coloro i quali parlano oggi 
di c estrema acquiescenza da 
parte dell’ex presidente ame¬ 
ricano >. A meno che gli ac- 
rnrdi di Yalta non siano 
robicttiro finale della cam¬ 
pagna denigratoria de: grup¬ 
pi della drrtre repubblicana 
ma mia delle tappe di una 
campagna diretta u colpire 
Più a fondo e cioè, in defi¬ 
nitiva. a considerare come 
l'ii j errore tutta la politica 
rhr ha portalo aVa grande 
'or,ìiziniìc aiitifa.7ci.Va. 

In questo senso, un com- 
nienio del New York Times. 
dal tono sibillino, può essere 
considerato indicatilo. Il gior. 
naie newyorkese, infatti, scri¬ 
ve stamani che = le ripercus¬ 
sioni della pubblicazione del 
documenti di Yalta si avran- 
no a distanza di tempo c sa¬ 
ranno di un peso assai note- 
voie ■■>. Che cosa vuol dire 
una frase di questo genere? 
Taluni osservatori jtolitlci non 
hanno dubbi in proposito: si 
tratterebbe del preannuncio 
della campagna che i gruppi 
che fanno capo a MeCarthg 
e a Knoirland si preparereb- 


Le re azioni f rancesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18 — La stampa 
parigina reagisce oggi, in 
modo ancor più aspro e vio¬ 
lento che ieri- alla pubbli¬ 
cazione dei documenti ame¬ 
ricani sulla conferenza di 


persino il problema degli alti j dronalc del P.?w. come si è 

ì im-" ■ ''I -ri!iil''Mi "'“''‘""''nia p«T um i -1 lan.i. luc.'iirf .'iiic"o. .iiiuaa-i’^'-* .-.costi dii! le riparazioni nav ali,rietto e stata smant«;l!aia pun-. ^ , . 

tlKi n » I im • ‘ —' , t.itivivinyj Ir. i -I. .w! . ; f. teva in allo urp rannre-a-’iia'pc" definire « Icgittim.o • iljto per punto c il verdetto hero a condurre contro tutta 

.iMora ir.i il I rmi.i iiiini'«r«i ' . , . . ‘ .Li ’ ’f .. " ’i' irianeo o-dint ”ch(- «lìreCìOlamonto piortu.ileide!'a Giuria, .-^oppure insod-jiu politica d* unita Ira le 

britannico c il i-'uii-ir*» ilrgli . ‘, ' “ o .i - j p. . idmo di ::iia * inoiToi.i-1 • • - jc quindi ìKegittima ogni a.zo-id’-facente. poiché basato suj.orandi potenze. Questo giudi- 

L-icri '<tv i.iTf >•'' ;n;ii< • oion-.i nn fio-io ben luTi-tU-.e m n'-un - ili rt.:rniai l.i, ipUdare di po.iiia.i' *11^^ contro di o.-'O, Gii ultimi i csciumvc tC'ti.'nonianze dei ^ confermato indiretta- 


nicnii- «ji.’i-ro 
po .iviT ilo t ua-miro, 

-i idiiiTo lìt li.sre 'i^n.:i- . 

La '::.i i jiri.ijO'-.'. -:« < i' 


( do-Ì”l‘" 'ron ironia re «he o.-.-i .i firne ì.i jon rr.mdc ;io -1 rìprc.nde.-iero il lavoro. Cosi, 

Ci i idi'iit.ili i:,i!i:,irc' dill t^'i': «;i-:dcile 30 navi 


1-- ■- . 
-nidi: 


iM; (ir 


già pronte pcr 


rni.in? • I r. pt . 1 . i. lo -ii di-, nr-o v.i- le opcrazio.'i di -Parco c eli di 


parola. 


//.Ito »ia,i fn.T/! 0 [ì'-i Je, Ih ni:.!* '*. d Dii>.irii-j imbarco, so.o 3 hanno ptituto* D'Andre-t, Ù.mberlo Ferrari-lchiara kgitlimità 


tal.-» d MI Ms-n qi'.i-.do -lUoii di (irov .k .airi, c dijnunio di S: ii-i. lcomp;orle. Il prov\ed:mento.i 

accòr-. .In .iv;;:.:*.- ìiu--. 't' « q'>iìi!;rio. A ih-;,-. in: lei.,, i .r.i'. ! che la indignazione «lei 

inruoLi i -I ...1 ui.Mii l•«•r <li -a m.//.! fci id< moli, con qin-i.i mn.,-• -aratori ha .-r.devato anche! 

in-nn.-.i l i.iiroi-.». ( oii I la-l-- |,, 7 .ippj p.^di. Invc- x- o- , 


qii.difit .doli 
iiK<>::q. iiddii», 
r.p j!o--ii\ u-ricf 
1. 


!.rrI< -!o d. nn..!* *'*’ i»«t l. ndcr-bh. ro 

ir.i l’i.i, o:ilr*'"’--i •<='’ ric.irit r«’ - ili l L''"' 


-fo. c 


d I l'ii |uo;)>,- 
» naie. e:i/ I |ifr !.i -i- 
< ■tre// I riuoiH-.i p-np.i-l i li.d- 
1 I il l’rifi.» .iimi-iro l.ri- 

T.iniitt.i !i.i ri’-!»i .in I loi-t .■ 
I .iltr.i. ( . 1 - 1 , d 0 . 1.1 d. I!.s 
f.r..a 1 ji.i d:iiio-i r ! Io 

di Volere .Ile l.i f iim n i.i ti'- 
-ll «liv -.1 »• -ì.i r,.!ri...'ll.:. I o.;- 


iro 


liti. •< " I li. I I. '1 ■'( 


■ dilli.' 
orse. 


t«' «Il iliiP'i'ir.ir»* Li e {lerfidi.i 
Mivii'in,i> e 1,1 e dalitienac- 
!:i r<'';!on'.!!iiiii.i di t.ilr l imjeìm ..rnrrif.ina > h.in.'io riror- 
Ì!.\. r-iope !■ iM-ll,' «o'i-.-L'ir n-jdjlo ,,iu Ite imnicniori , he 


/«■- 
ni.'i 
la.il 


l’e.j:. 


!i‘oi.i: Iter infa-la l.dli cr.iiifi -late po-ie l.- 
di'( i- oai .rii ,it-1 fo.id.iiip-n?.! di ii'.a ver."! p.ire 


qiuiii 


:i' '( '.,t N.... t* ■ 

I (>p|>«i:lu (ili 


.111*' 1 

_o'. I r .1.1 p ii rii .iPi I1 Pfoji.i i- « lic ijiirlle fon- 

li in. •> '.pipi «oli l.iifU'.ir,. i|d,-uii.nta vciin.ro minate in 
■or.j .ditali hriMiinni, -nij-l'e-iiim dai «.ii.i io< idciiT.di. 
-t tu f..n.i a.' d floppio zukk'o.( ra l tenf.ilivo in-v-p'.iio di di- 
( i-1. IH r e 1.1 memori I [■'•^ozeeri' Ìojht.i d< tia •.'r.iinfe 

di '“l.diii e di I«<>o-.\iiI. -i e ' 0 ‘ le.i ii/.i lilf M.i-. i-t.i (he -.il- 
(ii.'to .di.i ,o--:, I Lhiiriiidi. iH'ò l.i tilieri.i ilii ih.|hi1ì. 
(juaìc il'.vra ora spu-Jare to*l REX.\TO AllEJLl 


Xc'IIa giornata una grande 
fo;ia SI c radunata a palazzo 
Duca'e, dove ha .'cde i! Tri¬ 
bunale di Genova, per assi- 
sleic alla conciiKione «ic-I 
processo che «i teneva a ca¬ 
rico de: tredici portuali « ra- 
.-treilati » durante gn scioperi 
del '27 febbrait) e del 4 marzo. 

La Corte è rimasta per 
circa duo ore ;n sala di con- 
.siglio dopodiché ha emesso 
il .suo verdetto tra il com- 
mos.so silerizio degli astanti. 
I .giudici, pur respingendo la 
impostazione politica data dal 



difen-ori eh.- har.ro preso la'poliziotti, non conriai'.na ili mcn:.' dal fatto che, dopo 
;i illustri avvocali*fine che ha mo-'o i portuali.Icìcimi me"i di silenzio, viene 
parte liberale, jAmlrep ;anzi dà a niics’o fine la più'di r.uoro in quc.sti ciorni rt- 

‘ pre.fa l’offensivc contro il di¬ 
ritto di veto in seno al Con¬ 
siglio di Sicurezza, e cioè 
contro una delle garanzie fon¬ 
damentale dell’unità Ira le 
grandi potenze luscite vittn- 
riose dr.'ln aiicr.-n triilro la 
Cernir, r.’a hvlertana. Nel mo- 
niento stesso :;i cui avesti 
oj:idi:> vri,(rn"r' af^nccioti, 
tullaria. CI .«i rende conto in 
questi ambienti che portare 
n termine una tale, vastissi¬ 
ma manovra è estremamente 
difficile: troppo poco tempo, 
infatti, è passato dagli anni 
in CUI il nazismo seminava 
morte e distruzioni nel mon¬ 
do intero per poter far accet¬ 
tare ni popoli Videa che por¬ 
tare la guerra contro di esso 
fu un < errore », 


FiIiLN/k ir — Il ramnaSPo (tuido .''laironi. rhr rirra 
ilar rrr-i or sr.no ta arrestato sotto rassnrd.» accasa di es¬ 
sere impli«.«To -.vello granitalo ileU'INttHk r stato rtla'.tiato 
net pr/meriz-.>u di cjrsl d.vl (ancre gicditiario di .\rc-zo r 
posto ia lihrrtà provvisrna. il mnra?no .Vlaizoni è Ritinto 
nella larda serata a Firrnre e sj e recalo immediatamente 
a;I.« »(de della Federa-igne del partile, dove ad attenderlo 
erano numerosi rcmr.vRni. Usando Tanto con la quale i 
i-ompa^ni .M.«rlo Fabia.ii e Ginetto Cretini rriuio andati a 
incontr.ire -Marzoni ad Arc/ro, è «oniparsa nel pressi della 
sede della Icderazione. una manirrst.izienc di viva stima c 
di afTet'o è stata indirizzata al compasso .Vlanani. Insieme 
con Izi* sono ‘lati rila'vtiati arche i! compavvo Nanni di 
Fistola, il eompavno Cia^Ri ex sindaco di Città «Il Castello 
e II segretario com&nalc di questa città. 


Un coiniiicnfo 
tlcllu « Tass » 

MOSCA, 18 — L’Agenzia 
Tass, nel dar notizia della 
pubblicazione da parte del 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano di alcuni documenti 
sulla Conferenza di Yalta, 
afTcrma che essi si compon- 
sono «soltnrnlo di vari ap¬ 
punti, raccomandazioni e 
proposte che vennero sot¬ 
toposte alla Conferenza e 
di appunti presi successiva¬ 
mente sulla base dei pro¬ 
pri ricordi. La documenta¬ 
zione dei più importanti 
scambi «li idee tra i tre tea- 
ders deH’alleanza, sir TVin- 
ston Churchill, il Presidim- 
Ic Koosevelt e ii Marescial¬ 
lo Stalin, è a volte basata 
uiiiramcntc su quanto ram¬ 
mentano alcuni interpreti o 
alcuni segretari ». 

«Gli ambienti politici di 
New York — nota ancora 
la Tass — ritengono che la 
pubbliraxione di questi 
” documenti ” sulla Confe¬ 
renza di Yalta costilnisca 
in primo luogo ed essen¬ 
zialmente una mossa dei 
repubblicani net quadro 
della loro campagna contro 
i democratici r come un 
tentativo di onuscare la 
memoria del Presidente 
Roosevelt >- 


Celebrazione a Milano 
del sacrificio di E. Curiel 

aiILANO, 18. ' Domenica, 
con una manifestazione che 
si svolgerà al teatro Odeon, 
verrà celebrato il decimo an¬ 
niversario del sacrificio di 
Eugenio Curiel, medaglia dì 
oro al valor militare e fon¬ 
datore del Fronte della Gio¬ 
ventù. La manifestazione è 
stata promossa dalla Federa¬ 
zione giovanile rcpubblicaca 
dalla Federazione giovanile 
socialista (PSDI), dal Movi¬ 
mento giovanile socialista 
(PSI), dal Movimento giova¬ 
nile «ji Unità popolare, dal¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana, .dai Giovani. 
liberali di.sinistra, dal Cir¬ 
colo della Riforma. Hanno 
aderito alla celebrazione il 
Comitato per la difesa de' 
valori morali della Resisten¬ 
za c il Comitato onoranze dei 
caduti per la libertà. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione prenderà la parola io 
on. prof. Concetto Marchesi, 
già Ma^ifico Rettore deUa 
Università dì Padova, 


Sciopero di 24 ore 
in 6 porti sardi 

CAGLIARI, 18 — 1 portuali 
di Olbia. Porto Torres, Palan, 
Portoscuso, Carloforte e La 
Maddalena, hanno scioperai» 
oggi per 31 ore. 

La, manifestazione di lotta, 
alla quale hanno preso parte 
il 106 per tento del lavoratori, 
è stata effettuata in segno di 
solidarietà con i portuali del 
Ramo industriale del porto di 
Genova. 


Grande vittoria della CGIL 
al « Corriere delia Sera » 

MlLiVNO, 18. — Si sono svol¬ 
te le elezioni per il rinnovo 
della C. I- al « Corriere della 
Sera « con una grande vittoria 
della CGIL. Ecco il dettaglio 
dei risultati: 

Operai voti validi 699: CGIL 
603 ( 86,26',’») segri 4; CISL 62 
(8,69».',) seggi l; LTL 34 {4,86»/.) 

seggi 0. 

Impieciti voti vrlidi 240; 
CGIL I6.à «65*'.> seggi 1: CISL 


Hatoiama rieletto 
Primo ministro 


Yalta, pubblicazione che la 
maggior parte dei giornali 
definisce come un avveni¬ 
mento tale che provocherà 
reazioni non ancora prevedi¬ 
bili sul terreno internazio¬ 
nale. 

L’/n/ormction riferisce che 
« nelle capitali europee e an- 

.MICHELE RAGO 

(Continua in C pas. 9 col.) 


TOKIO, 18. — La Dieta 
(Parlamento) giapponese ha 
oggi ri<xmfermato nella cari¬ 
ca di primo irJnistro Ichiro 
Hatoiama, con 254 voti fa¬ 
vorevoli. 160 contrari e 49 
astensioni. 

Il Primo ministro nipponi¬ 
co ha già preparato la nuova 
lista dal governo. Mamoru 
Sci^emitsu vi figura come 
ministro degli Esteri e vice- 
presiciente «iel Consiglio. 


Il dito neWocchio 


Conto scoperto 

£’ stata annunztatit alU Ca¬ 
mera la presentazione di nr,a 
richiesta di autorizzazione a 
procedere contro Pozzo del 
.'1 S l- per ernissionc di assegni 
a vuoto. Il deputato Pozzo è un 
premi sore del fiorane fascista 
Gionfrida che recentemente si 
é fatto Scoppiare la bomba l'n 
maro; a lui !a bomba scoppiò 
su un piede durante una manh 
j est azione a Trieste. 

Forse non sor.o pratici 
rei maneggiar gli ordegni 
ma 907.0 mollo pratici 
nel firmare gli assegni. 

Monumontale 

fecondo il «Giornale dTtalia» 
id conferenza di Yoga i un « in¬ 
concepibile monumento di msi- 
picrza politica ». 

Si comprende lo stupore degli 
scntton del «Giornale dltalxa». 


Da decenni essi sono obitaati 
a pensare che gii unici snona- 
menZi concepibCi stano i patti 
anticomunisti e quelle maestose 
garitte Otposto che si vedono 
spesso airangoto deiie strade 
Cittadine. 

Il fosso del giorno . 

« Perchè quantSo la mia anima 
Vibra più intecsamente a causa 
di emozioni che il mondo estei'- 
r.o con la sua bellezza ha ecci¬ 
tato. la gioia è cosi affannosa 
e conirastata che in'vece di 
risiedere m me onde p:ù durare 
SI protende alla ricerca di un 
testimone, di un amico, per di- 
vidersi.quasi sotto l'urgenza di 
una pressione che conosoerdo 
superiore alle sue (acolhl «pe- 
saustione. mira a partecipare 
per non nuocere là dove vuole 
giovare? ». Marcello CamiUueei. 
dai Quotidiano. 

ASJtOOSO 
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PER DECISIONE DELL A SEBBETERIft REDIOmiE SICI LIANA DELLA C.G.I.L 

I ; padroni rinnnciano alla serrata 
Sosp esa roccepazione delle zo ltare 

'Approvata la nuova legge regionale — il B.d.P. per Vislitiizione di 
itn ente pubblico con l'esclusività dello sfruttamento petrolifero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 1 

PALERMO, 18 — La occu¬ 
pazione delle zollare che 
avrebbe dovuto avere inizio 
stamattina, 6 stata aU’uUlmo 
momento revocata. La deci¬ 
sione è stata adottata dalla 
segreteria regionale della 
CGIL d’accordo con la fe¬ 
derazione provinciale dei mi¬ 
natori, dopo che gli indu¬ 
striali avevano ufficialmente 
comunicato alla organizza¬ 
zione unitaria di avere a lo¬ 
ro volta revocato la serra¬ 
ta, fissata come è noto per 
domenica 20, e dopo che il 
governo della Regione ave¬ 
va assicurato che il Banco 
di Sicilia avrebbe immedia¬ 
tamente concesso congrue 
anticipazioni per il paga¬ 
mento dei salari sulla base 
dei provvedimenti approva¬ 
ti a larga maggioranza sta¬ 
notte alrAssemblea 

I minatori deiragrigentìno 
che già avevano occupato le 
zollare hanno abbandonalo 
le gallerie non appena giun¬ 
ta loro la notizia dell’appro- 
vazionc della le^ige. Questa 
legge, approvata ieri sera con 
le sostanziali modifiche ap¬ 
portato dalla Assemblea re¬ 
gionale, a differenza del te¬ 
sto elaborato dal governo che 
rispecchiava la linea Villa¬ 
bruna per la smobilitazione 
delle miniere cosidette mar- 
ginalij assicura contributi c 
sgravi bancari a tutte le mi¬ 
niere, grandi e piccole, isti¬ 
tuisce un fondo di due mi¬ 
liardi di lire per il paga¬ 
mento del salari arretrati e 
per consentire la correspon¬ 
sione dello paghe nelle mo¬ 
re della attuazione della leg¬ 
ge (il disegno di legge del 
governo stanziava appena 
cinquecento milioni per •! 
solo pagamento dei salari 
arretrati), garantisce ai la¬ 
voratori rosservanza dei con¬ 
tratti di lavoro e il regolare 
pagamento delle retribuzio- 
ni. 

Un’altra importante inizia¬ 
tiva è stata presa all’Assem- 
blea regionale da 17 deputati 
del Blocco del Popolo sulla 
questione più scottante che 
interessi oggi l’economia si¬ 
ciliana: è stata presentata 
una mozione per l’istituzione 
di un ente pubblico regiona¬ 
le al quale dovranno essere 
trasferiti, mediante espro¬ 
priazione, gli impianti già 
eseguiti per lo sfruttamento 
del petrolio siciliano e do¬ 
vrà essere concessa la esclu¬ 
sività delle ricerche e delia 
coltivazione dei giacimenti 

La istituzione di un ente 


ubblico mira ad eliminare 
1 situazione di monopolio 
venutasi a creare in Sicilia 
in contrasto con l’interesse 
nazionale e con i principi 
della Costituzione. L’imper¬ 
fezione della vigente legge 
sulla ricerca e sulle coltiva¬ 
zioni o la particolare disci¬ 
plina delle società per azio¬ 
ni in Sicilia (che consente ti¬ 
toli al portatore) — dice la 
mozione — hanno consentito 
il sorgere di una rete di so¬ 
cietà di comodo che ha per¬ 
messo al cartello internazio¬ 
nale di monopolizzare le ri¬ 
cerche e le conscguenti con¬ 
cessioni; 11 monopolio non ha 
interesse alcuno di sfruttare 
i giacimenti siciliani per rea¬ 
lizzare la produzione limi¬ 
tata, alti prezzi e massimi 
profitti, come è dimostrato 
dalla lentezza con cui si pro¬ 
cede alla perforazione. 

Nonostante i numerosi gia¬ 
cimenti già accertati nel sot¬ 
tosuolo siciliano- i lavori di 
perforazione infatti sono sta¬ 
ti concentrati soltanto Tielln 


zona della contrada Ponte, 
in provincia di Ragusa, con 
un numero limitatissimo di 
pozzi e con una produzione 
giornaliera di appena 300 
tonnellate sulle diecimila che 
si potrebbe ottenere ogni 
giorno. La mozione sottoli¬ 
nea che tale stato di cose 
priva la Sicilia di larghe pos¬ 
sibilità di fonti di energia 
e di materie necessarie al 
processo di industrializzazio¬ 
ne e afferma che la presenza 
del cartello internazionale 
dei petrolio è lesiva della In¬ 
dipendenza nazionale 


La morte a Barcellona 
del s enatore S tagno 

Il sonatole Carlo Stagno è 
tloceduto ieri notte, nella sua 
casa di Barcellona, in provin¬ 
cia di Messina. 11 parlamonta- 
ro era stato eletto, nelle ulti¬ 
me eli‘/.i()in nelle liste, ilei par¬ 
tito liberale. 

11 decesso è stato causato da 
paralisi cardiaca. 


Un meccanico racconla come ainlò Piccioni e Wiima 
a iii ierare i’anlo hioccala neiia sabbia deiia spia ggia 

L’episodio si verificò nella tenuta di Castelporziano - Il riconoscimento del musicista a Regina Coeli • Il figlio dell’ex mini- 
stro degli Esteri vuol partire per gli Siati Uniti - Anna Maria Caglio ha scrìtto le sue memorie: “Una figlia del secolo» 


Ieri viatlìna, il presidente 
della sezione istruttoria della 
Corte d’Appello, dr. Raffaele 
Sepe, si è riunito con i suoi 
consiulieri, dr. Vito Stipo e 
dr. Alessandro Dauinyartner, 
per prendere in esame Io re¬ 
quisitorie dc/iiiitire 8Ull’« af¬ 
fare » Montcsi e per delibera¬ 
re i primi provvedimenti. 

I coìnpiti che spettano alla 
sezione istruttoria in questa 
fuse finale del procedimento, 
sono moUepUci: { mapislrati 
debbono deliberare, innanzi 
tutto, su alcune questioni di 
carattere procedurale, come, 
ad esempio, il periodo di tem¬ 
po necessario per la copiatura 
dei 05 uolunii degli « atti u c 
quello stabilito per il deposito 
del fascicolo nella cancelleria. 
In secondo luogo, In sezione 
istruttoria d chiamata a espri¬ 
mere UH pitidi^jo definitivo 
sulla vicenda, a stabilire se 
gli imputati dovranno essere 
rinviati a giudizio o prosciol¬ 
ti, se essi dovranno comparire 
in corte d‘Assiste o in tribu¬ 
nale, se il reato attribuito al 
Piccioni deve configurarsi nel¬ 
l’omicidio colposo, nell'omici¬ 


dio preterintenzionale o addi¬ 
rittura nell’omicidio volon¬ 
tario. 

Si tratta di decisioni che 
impegneranno per nn certo 
periodo di tempo Sepe, Stipo 
e Baumgartner e sulle quali, 
quindi, è prematuro azzardare 
pronastici. L’indirizzo della 
sezione istruttoria, secondo 
quanto è trapelato, sarebbe fin 
da ora, però, assai chiaro, sia 
in merito alle questioni for¬ 
mali, che a quelle di carattere 
più strettamente giuridico. Il 
periodo di tempo assegnalo 
per la copiatura degli « atti »> 
non sarà, infatti, inferiore alle 
tre settimane, mentre quello 
concesso agli avvocati difen¬ 
sori per prendere visione di 
tutti i documenti e per poter 
presentare delie « memorie » 
e delle contro-perizie, non su¬ 
pererebbe il mese. 

L’orientamento dei magi¬ 
strati, per quanto riguarda la 
sorte, riservata ai tre maggio¬ 
ri imputati e la configurazione 
a il titolo del reato attribuito 
a Ginn Piero Piccioni, sareb¬ 
be altrettanto chiaro. La iC- 
zionc istruttoria, infatti, si 


proporrebbe di rinviare a giu¬ 
dizio Piccioni, Pònto e Mon¬ 
tagna, accogliendo cosi te ri¬ 
chieste delia pubblica accusa. 
Il reato che verrebbe attribui¬ 
to «I figlio dell'ex ministro sa¬ 
rebbe quello di omicidio col¬ 
poso aggravato, anche se, co¬ 
me qualcuno ha fatto rilevare, 
gli «alti)* hiscifiuo inlraci/’c- 
dere la possibilità di una più 
pesante rubricazione. 

I propositi dei difensori 

Questo orientamento colli¬ 
ma, IH UH certo senso, con i 
propositi di qualche avvocato 
della difesa. Mentre, ad esem¬ 
pio, l’avvocato Ungaro, difen¬ 
sore di Polito, ha annunciato 
ìa presentazione di una me¬ 
moria difensiva per chiedere 
il proscioglimento in istrut¬ 
toria del suo patrocinato, l le¬ 
gati di Ugo Montagna, avvo¬ 
cati Girolamo Bellavista e 
Amerigo Luph, hanno dichia¬ 
rato ieri mattina ai cronisti: 
« La posiziono di Alontngnn è 
tanto cldara che noi intendia¬ 
mo rinunciare ai termini con¬ 
cessi alla difesa. Chiederemo 
anzi al dr. Sepe di accelerare 


Esplosione nello sede napoletana del M.S.I. 
Seri indizi a carico di alcuni giovani missini 

L’esplosione è avvenuta ieri mattina alle 11 provocando il crollo di un tramezzo - La polizia avrebbe già accertato la 
responsabilità di un giovane che si trovava su una ^^vespa» dinanzi al portone - Contrastanti versioni tra i presenti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 — Alle undici 
c dicci di questa mattina una 
violenta esolosione, prove¬ 
niente da Piazzetta Aupu- 
steo, ha determinato un im- 
provvi-so violento panico in 
tutta la zona circostante. Su¬ 
bito dopo una folla di pas¬ 
santi si riversava sul posto. 
L’esplosione si udiva netta¬ 
mente anche dalla nostra re¬ 
dazione, che dista appena 
qualche decina di metri dal¬ 
la Piazzetta. Pochi minuti 
dopo eravamo sul posto, a 
tempo per scorgere una fit¬ 
ta nube di fumo uscire dal¬ 
le finestre della Federazio¬ 
ne Provinciale del Movi¬ 
mento Sociale, sita al quar¬ 
to piano delio stabile del 
cinema Augustoo. 

Una prima rapida indagine 
permetteva di acciararo che 
un ordigno di notevole po¬ 
tenziale esplosivo era scop¬ 
piato nella seconda delle 
quattro stanze, che compon-' 


gono la sede della Federa¬ 
zione Provinciale del MSI. 
Saliti al quarto piano, rile¬ 
vavamo che la esplosione 
aveva provocato il crollo del 
muro aivisorio fra la prima 
c la seconda stanza, lesio¬ 
nando la parete dello studio 
contiguo di un professionista, 
l’avv. Carlo Manfredonia. 

Ne.ssuiK» di coloro che si 
trovavano nella sede del 
MSI si era prodotto neppu¬ 
re una scalfittura» nonostan¬ 
te la violenza della defla¬ 
grazione, che aveva anche 
aperto sul pavimento un fo¬ 
ro di 17 centimetri per 25. 

Sulla sede del MSI in quel 
momento, stando alle dichia¬ 
razioni successivamente reso, 
si trovavano solo quattro 
per.sone: tre impiegate. Can¬ 
dida Tavano, Maria Aprea 
e Maria Barivano e tale An¬ 
tonio Borrolli. Sul posto s| 
recavano il questore dottor 
Fiorita ed il vice questore 
con numerosi funzionari 
Frattanto, alla folla folta, i 


radunata in piazzetta Augu- 


stco, un impiegato del 
tale Vincenzo Rinaldi, forni¬ 
va pochi istanti dopo la de- 
flagazionc la seguente versio¬ 
ne dei fatti: pochi minuti 
prima dell’c.splosione quattro 
giovani, due con una vespa 
e due a piedi, sostavano alla 
altezza di piazzetta Augu- 
steo, lungo via Roma, fa¬ 
cendo .segni a qualcuno alla 
finestra della Federazione 
missina; quindi aveva luogo 
la deflagrazione, cd i quattro 
si allontanavano di corsa. 

. NeU’atrio sostavano anche 
numerosi giornalisti, e foto- 
reporter. Un gruppo di teppi¬ 
sti nii.ssini. riconosciuto un 
redattore del nostro giornale, 
iscennvano una disgustosa 
gazzarra, lanciandoglisi contro 
con insulti c minacce; tentan¬ 
do di percuoterlo o di gettar¬ 
lo per le scale- Intervenivano 
immediatamente gli altri glor- 
naiisti presenti e nel corso 
della colluttazione i forsenna¬ 
ti teppisti fracassavano la 


UN GRAVli: PR OBLEMA DELLA SCUOLA C HE YA RISOLTO 

f 50 mila professori non di ruolo 

chied ono ^intervento del Parla mento 

La penosa sitaazione economica e giurìdica della categorìa illustrata in un convegno nazionale - L'adesione 
del grappo parlamentare comunista - Esposta a Gronchi la necessità della non competenza della legge-delega 


Un grave problema che an¬ 
gustia la scuola inedia italia¬ 
na è stato affroiit.ato ieri in 
un convegno nazionale dei 
professori non di ruolo. Dò- 
legati convenuti da ogni pro¬ 
vincia d’Italia hanno affolla¬ 
to ieri il Palazzo dei Con¬ 
gressi aU’Esposizione Univer¬ 
sale di Roma c in un clima, 
a volte anche acceso, hanno 
ribadito con forza le loro 
vecchie richieste, 

Com’è noto oggi 50 mila in¬ 
segnanti di scuola media, e 
cioè circa t due terzi della 
intera categoria, sono tutto¬ 
ra fuori ruolo, esposti quindi 
a tutti ì pericoli di coloro 
i quali non godendo di una 
personalità giuridica c di un 
trattamento di quiescenza 
sono continuamente soltopo- 
li all'alca della perdita della 


occupazione e di tutti i dirit¬ 
ti che essa comporta (pensio¬ 
ne, ecc.), 

E' chiaro che il mantenere 
In precarie condizioni econo¬ 
miche e morali una cosi va¬ 
sta c importante categoria va 
a tutto detrimento della qua¬ 
lìfica professionale con con¬ 
seguenze die non possono 
non ripercuotersi su tuUo_ il 
funzionamento dell’attività 
scolastica. 

Numerosi parlamentari 
hanno portato la loro adesio¬ 
ne a questo convegno. A no¬ 
me del PCI ha parlato il com¬ 
pagno on. Sciorilli-Borelli il 
quale ha riaffermato tutto lo 
appoggio dei parlamentari 
comunisti alle richieste della 
categoria, cui si potrà vcni.e 
Eollccitamcnle incontro con 
rapprovazioiie di un’apposita 


IL CONGRESSO DELLA D.LR.S.T A.T. A MIUNO 

I funzìonori stotoH chiedono 

l'autonomìa delle Amministrazioni 


.MILANO. 18. — Quando il 
xittadino chiede qualcosa a 
un Ministero u ad un’Ammi¬ 
nistrazione statale e non la 
ottiene, .se la prende con la 
« burocrazia ». Ora, la « bu¬ 
rocrazia » è formata dai fun¬ 
zionari statali, dai dirigenti 
I delle amministrazioni i qua- 
' li cominciano ad esser sUin- 
I chi di sentir caricare suUe lo¬ 
ro .spalle un peso che appar- 
I tiene piuttosto — essi riien- 
jgono — al governo. 

Il Congresso della confede- 
I razione dei dirigenti statali 
(la ElIRSTAT) che si è aper¬ 
to oggi a Milano, nel bel .sa¬ 
lone del Museo della Tecnica, 
ha messo questo problema al 
centro delle proprie dise\is- 
sioni. condotte con molta di¬ 
gnità. ma anche con notevole 
vivacità polemica- Gli ap¬ 
plausi più calorosi li hanno 
avuti gli oratori che hanno 
apertamente attaccato il go¬ 
verno. E il primo è stato pro¬ 
prio Ton. La Malfa che ha 
parlato a titolo personale po¬ 
nendo chiaramente il proble¬ 
ma: ogni potere politico — e- 
gli ha detto — ha la buro¬ 
crazia che si merita: i go¬ 
verni attuali, per una sorta 
di £oprav\i\’enza totalitaria, 
tendono a porsi al di sopra 


dello Stato, facendo della bu¬ 
rocrazia un organo esecutivo 
della propria volontà, non re¬ 
gata da norme obiettive che 
dicano chiaramente sia al cit¬ 
tadino sia aU'Amministrazio- 
nc. quali sono i suoi diritti 
e i suol limiti. Tocca al diri¬ 
genti statali preparare que¬ 
ste norme. 

La ri.sposUi che i <lue pri¬ 
mi relatori, dr. Ercole Bo- 
nr.cina. segretario della DIR- 
STAT, e prof. Giacomo Gia- 
cobelii. hanno dato a questo 
in\Tto è stala ancor più espli¬ 
cita. Tutti i funzionari, ha 
dotto Bonacina. vtigliono pre¬ 
parare queste norme- Ma bi¬ 
sogna che il governo dia lon> 
la ixissibilità di farlo e che 
esse siano applicate. Non è ve¬ 
ro — come a(fcrm.i\'a un 
giornale ufficioro -— che il 
regime democratico non sì.t 
gradito alla burocrr.zia; è ve¬ 
ro invece che la democrazia 
fatica ad entrare in certe an¬ 
ticamere e che la mancanza 
di norme precise ser\*c ai fi¬ 
ni politici dei partiti .al go- 
wmo. Quest’ultimo, infatti, 
.amministra col criterio delLi 
graziosa elargizione di favo¬ 
ri. .si .sovrappone .allAmmini- 
strezione. e nc impcdioco la 
autonomia. 


legge. Vivamente interrotto 
è stato invece uno degli altri 
parlamentari intervenuti, il 
d.c, Tesauro, il quale aveva 
invitato gli insegnanti fuori 
ruolo a non venir meno al 
loro « senso di maturità >. al 
loro « spirito di .sacrifìcio » e 
a « nutrire fiducia nei con¬ 
corsi ». 

Com’ebbero a dire il prof. 
Rienzi, segretario del SASIMI. 
il Sindacato promotore de! 
convegno, e numerosi .-Itri 
intcr\’enuti, il problema dei 
professori fuori ruolo c trop¬ 
po grave perchè possa essere 
risolto con pallintivi. I con¬ 
corsi per raffollamcnto di 
partecipanti cui danno luogo, 
non offrono più sufficienti 
garanzie ix>r una definitiva 
soluzione: occorre una sana 
toria che abolendo il supplen¬ 
tato faccia tornare alla nor¬ 
malità la situazione. 

Ora roricntamento del ga 
verno, espresso anche recen¬ 
temente d.al ministro per la 
Pubblica Istaizìone, on. Er- 
minf. è di devolvere ogni 
provvedimento in materia al 
complesso delle leggi delega¬ 
te. (Contro questa impo.riazio- 
ne ha re.ngito il conve^o. E 
in questo sen.'^o una delega 
zione di insegnanti, apposi¬ 
tamente nominata, si è reca¬ 
ta nella larda mr.ltinat.a dal 
Presidente della Camera, on. 
Gronchi, per sollecitare una 
rapida discussione degli un¬ 
dici progetti di legge che 
giacciono in Parlamento in 
attesa di essere discussi. Gli 
inse;roanti fuori ruolo hanno 
manifestato cioè rintenzione 
di devolvere al Parlamento la 
soluzione dei loro problemi, 
senza peraltro accordare la 
priorità a questo o a quel 
progetto. L’importante è che 
si discuta, e presto. NcH'odg 
consegnato a Gronchi tali 
concetti sono così illustrati' 
«I professori non di ruolo 
non comprendendo perchè si 
voglia demandare alla com¬ 
petenza delle leggi delegate 
la soluzione di un problema 
che considerano di esclusiva 
pertinenza del Parlamento, 
in quanto ì professori non di 
ruolo, allo stato attuale delle 
cose, non à possono nemme 
no paragonare ai normali av- 
ventizi della pubblica Ammi¬ 
nistrazione, chiedono che il 
Parlamento senta l’esigenza 
inderogabile di risolvere lo 
annoso problema e decida di 
adottare un provvedimento 
che, potrebbe anche risultare 
dalla fusione delle varie prò 
poste di legge ». 


Un telegramma di Togliatti 
al compagno Montagnana 

li compagno Togliatti ha 
inviato ieri al compagno Ma¬ 
rio MoniJignana il .seguente 
telegramma; 

^ Ti si.-i di conforto in ipia- 
sto momento per le cosi gra¬ 
ve l'affetto dei compagni, 
colpiti dal tuo dolore e par¬ 
tecipi di CS.SO. Ti sostenga la 
fede ferma nella causa giu- 
.sta iHT cui combattiamo tra 
durezze e sacrifici > 

Si apprende da Milano c!ie 
i funerali della compagna «1 
Montagnana avronno luogo 
nel pomeriggio di oggi, .'.Ile 
1-1,30 partendo dalla sede 
della C.d.L. 


niacdiina fotografica cd il 
lampeggiatore ad un noto fo¬ 
toreporter napoletano. 

E’ da rilevarsi che imme¬ 
diatamente dopo re.splosione 
numerosissimi attivisti del 
MSI erano presenti oltre che 
nello stabile anche nella piaz¬ 
za. Erano questi i primi fatti. 
.\d arricchire però le possibi¬ 
lità d{ indagini si aggiunge¬ 
vano alcuni fatti nuovi. La 
versione data dal Rinaldi era 
confermata anche da flue al¬ 
tri testimoni, il ISenne Gio¬ 
vanni Scarpellini, abitante ali 
Vico Secondo Foglia a Santa 
Chiara 8 ed 11 ISenne Salva¬ 
tore Quintano, domiciliato ai 
Gradini SanfÓrsohi al corso 
V. Emanuele 28- 

Inoltre — fallo questo 
eventualmente non prevL-;to — 
si apprendeva che i due gio¬ 
vani fuggiti in molo avevano 
rischiato in Santa Brigida di 
investire un passante- Un 
agente stradale, di nome Mo¬ 
ne, li aveva invitati a fermar¬ 
si, ma invano. Il Mone però 
riusciva ad annotare il nume¬ 
ro della targa della moto: 
Foggia 8661- Da informazioni 
raccolte in Prefettura risulta¬ 
va proprietario della moto ta¬ 
le Giuseppe Pasquarella, fu 
Polito, da Ascoli Satriano, in 
provincia di Foggia. 

Su questi elementi abbia- 
mo condotto una rapida in¬ 
chiesta. Gli clementi raccolti 
.'ono di particolare interesse. 
Prima di esporli ecco perù 
quanto questa sera ha dichia¬ 
rato il questore di Napoli ai 
aiornalisti. Il dottor Fiorito 
ha detto che il Pasqu.nrella. 
iscritto al M.S.I. è stalo in¬ 
terrogato oggi ed ha dichia¬ 
rato che egli realmente si 
trovava all’atto dcll’csplosio- 
nc sotto la sede del M.S.I. e 
che si rivolgova in quel mo- 
monto verso le finestre in 
quanto intendeva chiedere se 
vi era il fratello, che è un 
noto attivista del Movimento 
sociale. Udita resplosione. in 
proda .alla paura, è montato 
sulla « Vespa n cd c fuggito.' 
Lo stesso questore ha riferi¬ 
to inoltre che un altro gio- 
v.ane del M.S.I. ha dichiarato 
che appena iidito lo scoppio 
è corso nella sede, ma nè 
nelle scale e nU'ingresào di 
e.ssa non ha incontrato nes¬ 
suno. 

Ecco invoce quanto risulta 
da informazimi assunte di¬ 
rettamente 


no dal nostro corrisixmdente 
di Foggia. Il Pasquarella. 
laureando in legge, appartie¬ 
ne ad una famiglia dì pro¬ 
prietari terrieri ed appalta¬ 
tori di dazio, notoriamente 
fascisti. 11 padre era squadri¬ 
sta e di lui e dei suoi fra¬ 
telli si ricordavano ancora le 
aggressioni nel ’22 contro i 
lavoratori del comune e le 
loro organizzazioni. Il Pa- 
squarclla deH’episodio odier¬ 
no — che da due anni vive 
a Napoli, ma .sf)e.sso si reca 
ad Ascoli Satriano — vi è 
noto e per le sue bravale 
fasciste 

Come mai dunque un indi- 
vitluo di così femida fede 
nel M.S.I., così spavaldo, nel 
\edere in pericolo la sede 
de! suo partito si dà alla fu¬ 
ga in modo tanto precipitoso'.' 
Inoltro la testimonianza del¬ 
l’impiegato del M.S.I. Rinaldi 
è stata, come si è detto, con¬ 
fermata da altri due giovani. 
Ci risulta però che entrambi 
.sono attivisti del M.S.I,: co¬ 
me mai dunque c il Rinaldi e 
i due non conoscevano il Pn- 
.squarclla'^ Eppure essi hanno 
dichiarato, a pochi istanti ap¬ 
pena dallo scoppio, di avere 
notato i suoi ge.stì verso l’al¬ 
tro e poi la sua fuga. 

Si direbbe, cioè, che l’im¬ 
prevista individuazione della 
targa della moto — appresa 
peraltro subito dalla stampa 
— abbia .scompigliato i piani 
di una preordinata operazio¬ 
ne. 

Se le cose stanno così — e 
COSI risulta in fondo anche 
dalle dichiarazioni rese dal 
questore alla stampa — non 
dovrebbe e.sscro diffìcile alla 
polizia ricostruire con esat¬ 
tezza i fatti. L’ambito loro è 
ben definito. 6 quello del 
àI.S.I. e ci s< no anche, ci p.-i- 
re, coloro che possono chia¬ 
rirli a sufficienza se messi 
di fronte alle loro palesi con¬ 
traddizioni. 


Mandato di cattura 
per l'uccisione della mondana 


FIRENZE, 18 — In seguito 

bile Induglni per l'Uccisione del- 
In tiionclann Lucia MarconL di 
41 anni, il giudice Istruitore ha 
emczi.so o carico del gtovenc 
Cn.^nipicro Donai E mandato di 
cattura sotto l'accusa di omlcl- 
ad Ascoli Sa'rin-'iiio a scopo di rapina- 


per quanto è possibile i tempi, 
per giungere quanto prima al 
processo ». 

In stridente contrasto con 
{'apparente ottimismo dei le¬ 
gai: del « marchese », è l’at¬ 
teggiamento cauto e riservato 
dei difensori di Gian Piero 
Piccioni. Gli elementi emersi 
dalle requisitorie, hanno in¬ 
fatti gettato acqua sul fuoco 
della fiducia finora nutrita dai 
difensori del figlio dell’ex mi¬ 
nistro, nei confronti del qua¬ 
le sono emerse circostanze fi¬ 
nora ignorate, come, ad esem¬ 
pio, il riconoscimento effet¬ 
tuato dal meccanico Mario 
Piccinini, considerato, ormai, 
come uno degli elementi- 
chiave dell’accusa contro Pic¬ 
cioni, 

Il racconto che il Piccinini 
ha fatto del suo incontro con 
Il giovane musióista, all’alba 
di una giornata della prima 
decade di marzo del 1953, me¬ 
rita di essere riferito. Il mec¬ 
canico é un uomo di trenta- 
cinque anni, dai muscoli a- 
sciutti e dal viso affilato, che 
abita in una stanzetta all’tu- 
terno 5 di via del Gazometro 
2S, dalle, parti di San Paolo. 
Una quindicina di giorni fa, 
mentre lavorava in uno stabi¬ 
limento del quartiere Ostien¬ 
se, lina scheggia di metallo, 
sfuggita da una fresatrice, gli 
penetrò dentro uh occhio, le¬ 
dendogli la conica. Non si 
tratta di uh grave c irrepara¬ 
bile accidente, ma il mecca¬ 
nico dovrà rimanere per un 
mese con gli occhi bendati 

Al buio egli, ieri mattina. 
Ila ricevuto i cronisti che si 
sono recati nella sua modesta 
abitazione. Si è sensato di do¬ 
ver ricevere i rappreseutauti 
della stampa ncìln penombra 
e sulle prime si è mostrato 
reticcuta ad affrontare il rac¬ 
conto della sua vicenda. « Ho 
detto tutto ciò che sapevo al 
magistrato — ha affermato — 
che altro lìotrei dirvi'/ Si, so¬ 
no stato iiitcrrooiilo dal dottor 
Sepe, nella sua stanza, al Pa¬ 
lazzo di Giustizia, dove giunsi 
inosservato. Poi mi portarono 
dentro il carcere di Regina 
Coeli... non immaginavo cer¬ 
to di diventare uh personag¬ 
gio tanto importante, credete¬ 
mi, volevo soltanto aiutare la 
giustizia ... ». 

Il racconto di Piccinini 

Di fronte alle insistenze dei 
cronisti, si è poi deciso a rac¬ 
contare per filo a per segno 
come vide Piccioni e IVilma 
Montcsi. « A quel tempo, ai 
primi di marzo del 1933, egli 
ha detto, ero stato assunto per 
fare il custode notturno di due 
autopullman che sostavano 
sul piazzalo della .stazione fer¬ 
roviaria di Castelfusano, a 
Ostia. Si trattava di uno 

straordinario », in quanto ìa 
mattina lavoravo in uno sta¬ 
bilimento: volevo raggranel¬ 
lare qualche soldo per trasfe¬ 
rirmi con la famiglia da una 
casetta delia borgata di Acilfa 
in un appartamentino a Roma. 

« Una notte — ha prose¬ 
guito Mario Piccinini — un 
ferroviere bussò sul vetro del¬ 
l’autopullman nel quale dor¬ 
mivo: "Vieni a darmi una 
mano, mi disse, c'è un tale 
che vuole che lo aiutiamo a 
mettere sulla strada una mac¬ 
china che si è insabbiata in 
fondo alia lifornHca Ancora 
mcrro insonnolito, misi in 
moto il pullman c mi diressi 
verso il punto indicato dal 
ferroviere ed arrivai fin dove 
allora giungeva ìa litoranea, 
sbarrata, ad un certo punto, 
da un cancello della tenuta di 
Castelporziano, in una località 
che si chiama ’’ Frattasccca 

« La mncchinn — ha prose¬ 
guito il meccanico — era fini¬ 
ta nella sabbia, non lontano 
dal mare. Mi .sono avvicinato 
con Vautopullman rd ho visto 
che a bordo c’erano due per¬ 
sone: lui era un giovanotto 
bruno, secco, un po’ stempia¬ 
to; lei aveva lo sguardo mite, 
era bella, aveva i capelli 
neri raccolti sulla nuca. II 
giovanotto tentò ancora una 
volta di liberare l'auto dalla 


UNA VITA AL ^RVIZIO DELLA CLASSE OPERAIA 

Il ~ 

compie oggi settanta anni 




Il co-mpagno senatore Anto¬ 
nio Negro, .segro'-ario responsa¬ 
bile della Camera del Lavoro 
di Genova, cxmipic oggi 70 an¬ 
ni. I lavoratori ^nove^i festeg¬ 
giano il loro dirigente cvn una 
gran-ic manifestazione che avTà 
luogo questa mattina nel teatro 
della Camera del Lavoro. Par¬ 
lerà il compagno Bito.=»i. segre¬ 
tario della CGIL, che porterà il 
saluto delLi grande Confedera¬ 
zione iUiIiana del Lavoro e d: 
tutti t lavoratori ìtali.'ini. .\ll3 
manifestazione saranno presen¬ 
ti segretari c delegazioni di 
tutti i sindacati della provincia. 
delegaZicni drfle fabbriche, dei 
partiU patitici, delle organizza¬ 
zioni demoeratSrhc genovesi. 
Ogni sindacato, ogni fabbrica, 
ogni lega, in segno di affetto 
c di stima, offrirà un dono al 
compagno Negro, 

Antonio Negro nacque a Pie 
tra Ligure (Genova), il 19 mar¬ 
zo 1883. GÌo\-anusimo prese a 
lavorare come operaio ed Ini¬ 
ziò la .9ua attività politica. Nel 
1904, a 19 anni, era già segre- 
t.irio del efreolo giovanile so- 
cialisL'i di Scstri Ponente c fu 
uno degl! organizzatori dello 
sciopero gemiate proclamato in 
seguito a^i eccidi dì lavorato¬ 
ri a Gi-'MT.itma e Bugemi. In 
tale occacròtic fu arrestato e 


condannato a duo anni di carce¬ 
re. ma la r.'pressione non fer¬ 
mò la sua attività, come non la 
fermaron.j gl- altri circa cento 
arresti che dovette subire in 
cieguito. durante la sua vita di 
militante della classe operaia. 
Nel 1907 Negro uscì dal Parti¬ 
to socialL'ta a.ssicme alla cor¬ 
rente SindacalLsta Rivoluziona-^ 
ria. Nel 1903 partecipò alla or-j 
ganizzazionc degli scioperi agri¬ 
coli del Parmense e del Ferra¬ 
rese. Nel 1912 fu eletto segreta¬ 
rio della CcL di Sestri Po¬ 
nente; nel 1913 fu nominato se¬ 
gretario del sindacato naziona¬ 
le mctallurrici aderente alla 
Unione Sindacale Italiana, Al 
Congresso deH’Unlone Sindaca¬ 
le, tenutosi a Parma ai primi 
del 1920, sostenne con altri po¬ 
chi l’adesione alla HI interna 
zicnale. 

La reazione fascista lo co¬ 
strinse ad e.m.'grarc clandestina 
mente in Egitvj nel 1922. Ei=pal- 
so dall'Egitto nel 19'25 a cau.^ 
dc'llj sua Bzi''ne politic.a sj re¬ 
cò in Francia; qui, a distanza 
di un anno. Io colpi lo stesso 
provvedimento. Tornato clan¬ 
destinamente in ItalLa fu arre¬ 
stato od inviato al confino al¬ 
l’Isola di Lipari. Liberato e sot¬ 
toposto a libertà vigilata per 
due anni tornò a lavorare in 


officina c continuò l'attività an¬ 
tifascista in Icg.tnve con i co¬ 
munisti della Toscana. Nel 1942 
.".dcri al PCI. Il 25 luglio del 
'43, alla e.iduta del fa.'cL'ir.o. 
fu nominato commissario della 
CqL di Firenze. Dopo l'S set¬ 
tembre partecipò attivamente 
.alla lotl.a di Resistenza. 

.Mia liberazione di Empoli fu 
nominato sindaco dcll.i città. 
Dopo la cacciata dei tedeschi 
da Firenze fu dirigente del me 
tallurgici della provincia assie¬ 
me al compamo Bitevssi. Suc- 
cessiv.amente fu direttore del- 
Pufficìo regionale del Lasero in 
Toscana. 

AI primo con.gres-o della 
CGIL, 1944. a Napoli, ven¬ 
ne nominato segretario della 
FIOM nizionale Nel l94.ì fu 
clett.i s>'>'Tro‘'.rio respir^sibtle 
della CdL di Geno\ a, funzione 
che tutt'or.ì .n.=so!ve. 

Il compagno Negro :'u cepu 
tato alla Costit’uente nel 1946, 
senatore nel '43 e rieletto al 


grosso del PCI lo elcs-'C mem¬ 
bro del Comitato Centrale; il 
-■Xito congresso !o confermò a 
tale carrca. Dal settimo con¬ 
gresso è memb.-o della Com¬ 
missiono Centralo di Controllo, 


Un telegramma é\ Togliatti 
al compagno sen. Negro 

Il compagno Togliatti ha 
inviato al compagno senatore 
Antonio Negro il segnentr 
telegramma: 

« NcH’invìarti nostre cor¬ 
diali felicitazioni per ino set¬ 
tantesimo compleanno ricor¬ 
diamo in tc il dirigente indo¬ 
mito del movimento operato 
che venne al Partito comn- 
nista negli anni dori della 
lotta contro il fascismo, per 
la liberazione nazionale. 

Ti angnrìamo ancora molti 
anni di opere proficni per la 
cansa dei lavoratori per la 


stretta sabbia, ma le ruote pi- stante al momento dei fatti, i 


ravauo a vuoto. Io avevo por¬ 
tato con me una robusta cor¬ 
da di acciaio; piazzai il pull- 
ìnaii in un punto dove il fon¬ 
do era solido, indietreggiai eli 
qualche metro e agganciai la 
vettura, per l’assale anteriore, 
al gancio per il rimorchio del 
pullman. 

« Il giovanotto, ha spiegato 
il meccanico, poiché era anco¬ 
ra buio, dovette naturalmen¬ 
te accendere i fari, e cosi ebbi 
modo di vederlo bene in faccia 
e di vedere anche la sua ra¬ 
gazza: oltre tutto ero animato 
da una certa curiosità. Con 
uno strattone sono riuscito a 
liberare la macchina, trasci¬ 
nandola fino alla strada asfal¬ 
tata. Quando andai per sgan- 
gìare la corda d’acciaio, il gio¬ 
vanotto mi chiamò e mi dette 
una mancia. Quando la mac¬ 
china finalmente parti con i 
mezzi suol alla volta di Ro¬ 
ma, faceva ormai già giorno. 

L’identificazione 

Mario Piccinini ha poi pro- 
scguito, raccontando come fu 
indotto a presentarsi alla po¬ 
lizia; « Una mattina, leggendo 
il giornale, vidi la fotografia 
della ragazza trovata morta 
VII aprile sulla spiaggia di 
Torvajanica, una ventina di 
chilometri più avanti del pun¬ 
to dove avevo veduto la mac¬ 
china insabbiato. Appresi che 
si chiamava Wilma Montcsi c 
che si facevano indagini sulla 
sua morte. Mi recai sponta¬ 
neamente al commissariato di 
pubblica sicurezza di Ostia, 
chiesi di un funzionario che 
conoscevo e, quando fui alla 
sua presenza, gli di.ssi che 
quella ragazza morta la cono¬ 
scevo c gli raccontai l’episo¬ 
dio dell’automobile. Poi non 
ne seppi più nulla, ncs.suno mi 
chiamò per farmi confermare 
la deposizione ». 

» Soltanto un atino più tar¬ 
di, ha soggiunto il Piccinini, 
mi mandò a chiamare il dottor 
Sepe. Mi fece un mucchio di 
domande: volle sapere tutti i 
particolari riguardanti quella 
notte e i connotati precìsi dei 
due giovani. Una mattina mi 
condussero a Regina Coeli. 
lìiiprovvisumnctc mi misero 
di fronte otto uomini sulla 
trentina, tutti con £ capelli 
scuri. Mi chiesero se potevo 
riconoscere, tra quegli otto, il 
giovanotto che l’nnno prima 
mi aveva chiesto aiuto per li¬ 
berare le ruote della macchi¬ 
na dalla sabbia. Dissi subito; è 
quello li, lo riconosco benis¬ 
simo > 1 . 

L’atteggiamento dei mag¬ 
giori protagonisti dinanzi al¬ 
la severità e alla ricchezza 
d'argomenti delle requisitorie 
definitive, è stato assai riser¬ 
vato. Ugo Montagna, attraver¬ 
so la bocca dei suoi difensori, 
affetta una certa noncuranza, 
lasciando credere che tutti oU 
elementi venuti alla luce sa¬ 
rebbero già arcinoti. Piero 
Piccioni dal canto suo, ad un 
giornalista che lo ha avvicina¬ 
to, ha dichiarato: uNon mi 
preoccupo per me. Jl mio di¬ 
spiacere maggiore è che ìa vi¬ 
cenda abbia addolorato perso¬ 
ne a Vìe care ». Il giovane 
jazzista ha soggiunto che nnon 
appena la bufera sarà passa¬ 
ta » egli partirà per gli Stati 
Uniti. 

Di qualche interesse anche 
le indiscrezioni sul parto let¬ 
terario di Anna Maria Moneta 
Caglio, la testimone che con 
Ir .sue accuse provocò a .suo 
tempo notevole sensazione. La 
ragazza milanese ha dato alle 
stampe un suo volumetto di 
memorie, intitolato: « Una fi¬ 
glia del secolo », che vedrà la 
luce tra una quindicina di 
giorni. E’ un racconto dell’in- 
fanzìa c della giovinezza del¬ 
la ragazza, dei suoi dolori e 
delle sue vicende .sentimentali 


Quattro missini denunciati 
per manifestale fascista 

Dinanzi alla II ^sezione della 
Pretura di Roma sono compar¬ 
si ieri mattina quattro giovani 
appartenenti al M-S.I,, tali Pao¬ 
lo Della Rocca, Franco Gialdro- 
ni, Romolo Baldoni c Stefano 
Serpier;. accu.-3ti di a'.or parte¬ 
cipato ad una azione teppistica, 
nel settembre scorso, contro la 
libreria Rina.=:cila. in via delle 
Botteghe Oscure. I missini, che 
si slrnciarono alTaszalto delle 
innocenti vetrirro delia libreria, 
cantando « AU'arml s;am fasci¬ 
sti -, ne mandarono due in 
frantumi o di,«trusserò — cosi 
co.me è .ivvcnuto nei giorni 
scorai — rumorosi libri che vi 
erano espo.<!. 

NeU’udlenza odierna, il Pre- 
t.>re. dopo aver udit.i la testi¬ 
monianza di due n::cn:i di poT- 
zia che 5i trovavano poco di- 


quall hanno confermalo la cir¬ 
costanza dell’inno fascista can¬ 
tato dagli imputati, ha deciso di 
rinviare a nuovo ruolo la cau¬ 
sa, por contestare ai quattro 
missini un nuovo reato: quello 
di manifestazione fascista, pre¬ 
visto daU’articolo 5 della levigo 
Sceiba. E’ la prima volta che ni 
Pretura di Roma, in casi comi- 
mlli, prende una tale decisione. 

Difendeva gli imputati Tavv. 
G. B. Di Lotta. Patrono di Par¬ 
te civile per la libreria Ruia- 
.'«Ita, il compagno Giuseppe 
Berlingieri. 


Le trattative 
per le tabaccliiiie 

Ieri il Ministero del lavoro 
ha convocato le tre organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori. CGIL, CISL e UIL, per 
riferire l’esito dell’incontro 
avuto con i datori di lavoro 
in merito alla vertenza con¬ 
trattuale e aH’aumento degli 
assegni familiari alle tabac¬ 
chine. Solo per gli assegni 
familiari si è avuto l’impegno 
di una convocazione entro la 
prossima settimana, mentre 
per tutte le altre rivendica¬ 
zioni l’APTI ha mantenuto 
una posizione negativa 
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SESSUALI 

«I ocnl orlSine e fonila - D»- 
flclenze costttnztonall . Seni¬ 
lità . Anomalie . Accerta¬ 
menti pre-matrimonlall 
Cure rapide tadicoU 
Prof. Craad’Uft. DB BERNARDlS 
Spec. Oenn. Clin. Roma-Parigi 
Docente Un. SU Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orario: 9-13; 16-19 . FesU 10 -U 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na. 
tura nervosa, psieblea, endocnua, 
SE.VII.rrA* PRECOCE NEVK.\- 
6TENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE- 
POSTMATRIMONIALL AMOMA. 
X#IE, Forme ribelli cure rapide 
radlcalL 

Sr. Uff. G. r. Or. GARlEnt 

Poza Esqunino 12. Roma fStao.) 
Visfte: 9-12 e lG-18 . Consulta¬ 
zioni massima riservatezza 
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Cure rapfdc 
prema tnmomali 

DISFUNZIONI SESSUAI-I 
di ogni origine 
LABORATORIO. 

ANALISI .MtCROS. SANGUE 

Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


DOTTOR CfVliABA 

ALFREDO SlllUrl 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. ei J29 . Ore S-20 „ resu 8-13 
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Dottor 

PIETRO 

CURA «SOLO* 

LA «DISFUNZIONE SESSU.VLC- 
(Cure prc-DOstmatrimonio) 

VIADElVIMINAlE3f,tNT.2 

(Roma. Stazione Termini Ccntr.) 

Orario delle visite 
Mattino: 9-13: poir.crireio 15-19 
Tel.: Studio 478.39S: AbiU 662.35J 


Senato noi 195.3. H quinto con- 1pace c il .socialismo». 
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In fabbrica la voce che Sasso era stato trasferito corse per tutti i reparti '• Un nome~spauracchio 
divenuto proverbiale alla FIAT - La solidarietà dei compagni dì lavoro - lì cottimo e ìa vernice 

In Jabbrica, la vucc che Per le feste, ci fu quel fa- sciita i iwliiiom giorno per quella proilu-ione non jìj pn- bettira ti cii.ììkio. l'indiffe- 

Scisso era stalo trasferito U nioso premio' tlcìle undici- giorno. leva andare, ma la FIAT con renut, il tirar via. 

corse subito per tutti i re- mila lire. L’ebbero tuffi tran- Quello era il « conjìno », quel sistema riesce a far la- Questo soprattutto (o .sof 

parti, sìa tra i capi sia tra ne Sasso c qualche altro atti- anzi il » conjìno n. J », per- varare al massimo pagando frire gli ojuTfii; questo sen 

gli operai, Veniraiio mio do- vista. Sasso chiese il pcrmes- e)iè c’ern il n conjìno », E’», meno e ancora con l'aria di sf, dei valori che si perdono, 

po l’altro, i dirigenti, i capi- so ai capo, andò agli uffici alle presse (attenti alle di- fare un’azione generosa. del lavoro che potrebbe 

turno, le guardie, al reparto della Direzione. tal), e il n contino n. U » ai Cosi anche quello che una ser fatto bene e che va ma- 

dei serbatoi, facevano capo- — Non voglio le undiciini- serbatoi (attenti all'acido!) e volta poteva essere uno le. Nelle trattative sindacali 

lino di tra le colonne, se lo la lire — disse — non me ne siccome non bastavano anco- .sfruttamento (ecnico m tra- non si trovano più di front" 

indicavano, curiosi dì veder- faccio nieiife, a casa ne ho ra, fu aggiutito il » confino .sforma in un'imposizione di i quadri tecnici, coi (jiui.'i 

lo iti faccia, di vedere co- dei socchi alti così, pieni di n. d >■, ai riscaldatori. forza, in mi yioco di astuzia sempre in qualche modo c'e- 

tn’era fatto, quelTuomo cosi undicimila lire... ii (•|)|||||||| iiiiiiiimui I sopraffare l'nvt'crsario. ra qualcosa in comune: l'a- 

lemuto dalla Direzione Fiat. — Bene, bealo lei! , / capi-reparto hanno il coni- more e la conoscenza ilei la- 

Sasso alzava il viso, lira- — Si, proprio, dii socchi II saltatore non e mi la- pilo di portare la fatica del- t'oro, ma tino stalo 'naggiore 

va su .sulla fronte gli occhia- pieni di undicimila lire... So- voto dappoco: tutt'altio. esi- l'operaio fino al punto limile di avvocati, armati .'■<>lo di ar¬ 
lotti spessi da saldatore, che lo volevo sapere perchè agli s!ouo dei prandi saldatori, >’* cui la corda non si spezzi, lieoli del codice e di eavìlii. 

lo vedessero pure nepli oc- altri l’avele dote e a me no. quotati e famosi. i\Ia li, a in cui egli possa tornare a «Ne parleremo alle pros- 

chl, quegli occhi gravi, più Un perchè non glielo dis- « brasare » e « puntare » mar- casa, mettersi subito a letto sime Olimpiadi... v dicono a- 
maturi dell’età che aveva, sero; tutto quel che riuscì a mitte, a saldare lamiere e per essere pronto l'indomani maramenle pii operai e ro- 

suila trentina. Si alzava a sapere fu che i premi li da- tubi, c’era solo da .sfiancarsi fi dare di nuovo quel massi- pliono dire che nei jìros.dnii 

jtrendere degli altri pezzi da vano loro a chi volevano e n a tenere il cottimo di re- '’n* ài energia. anni chissà come .se la envc 

saldare, era un uomo alto, Ini se non l’nvevano dato era pano. La perizia nel proprio la- '‘‘i quella che semjnc, nono 

con le grandi spalle un po’ verchè non l'avcvauo voluto Quando le marmitte diven- coro non e più un fattore stante tutto, è la Imo jah 

jjiugatc avanti per l’abitudi- dare. faiono il « con/iiio n. 1 » e i che eonfa, ora che la discri- bnca. •• L se conlinua eo.si 
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“ lE MOSTRE ROMANE : ‘ ; 

• .- •;’ 

(ìiovaiiiii Oiniecioli 

alla Gallci'ia del Piiieio 


I Una ferinii volenti di rin¬ 
tracciare e mostrare 1 » di¬ 
gnità umana si manifesta nei 
ritratti recenti delfartista 

■ I II ^ 4 Zi 4,^» 

Giovanni Omiccioli espone, 
dal 13 al 22 marzo, nella gal¬ 
leria del Pineio di piazza del 
Popolo i suoi più recenti dise¬ 
gni e dipinti. Sono commossi 
e penetranti ritratti di * barbo¬ 
ni » milant.si, delicati paesaggi 
invernali, ritratti ailettuosi di 
jiorsone Intime o care, segreti 
angoli di via Murgulta, ìlori. 
I quattro ritratti di < barboni » 
segnano un ulteriore .sviluppo 
del disegno di Omiccioli: un 
.-'Cgno lineare più solido e pe¬ 
netrante, un’attenzione più viva 
e iirofonda per la psicologia di 
un tipo umano, una ferma vo¬ 
lontà di 1 intracciare e mostra¬ 
re senza falsa pietà la dignilà 
umana anche quando essa sem¬ 
bra o.ssero stata avvilita o oscu- 


mitte, a saldare lamiere e P‘‘u essere pronto l'indomuui maramente gli operai e ro- ' * ' — .. —^— .. ......■ rati» dalla miseria e dalle sof- 

tubi, c’era solo da .'^fiancarsi d dare di nuovo quel massi- plioiio dive che nei jiros.dìiìi in una grottesc.i Riranilola si ti-ilann i pcrsoiniBgl del dr.iniiu.i petrolifero ttiilhino. Eeto le fcrenzo. Questo ri.spetto Por 

(I tenere il cottimo di re- ài energia. anni chissà come se la cave ilU.i del gr.oiile eartello internazionale ehe artiRllano Inesorabilmente I Rlaclmcntl ileiritalla l uomo è sempre stato tipico 

parlo. La perizia nel proprio la- quella che scmpic, nono eentralc c della Kiellla, le raffinerie di Trieste, e si chiamano « Compagnie Généralo du dcll itrte iii Omiccioli, ma in 

Quando le marmitte divcn- coro non e più Uii fattore stante tutto, è la Imo jab^ rUtrole », « Sl.tndard Oli», «tìulf» (che. Insleinc con l.i Montecatini, ha messo le mani sul questi disegni ultimi mi sem- 

faiono il « coii/iiio ii. 1 » e i ehe conta, ora che la discri- ouiea. •> F se continua co.'si pozzi di .M.iiino), ed «.AIOC»- Ed aee.tnto aRlI stranieri, guidati dall’.imb.iseiatrlce, vi sono ura ancoia piu deciso e deter- 

i:ecc/ii operai videro d loro mìuazionc politica coljiisce le — si chiedono — a m.intle- | person.igRl «Italiani» del petrolio; riinorevule Enrico Mattel c Uon Sturzo che, In tin nimante. 

reparto invaso da una folla maestranze migliori; e anche fun j’ avueul a stainp.- la la- Impetu «la Iniou samaritano, vorrebbe rcRalare urU amie! americani anche 1 glarlmentl «Iella Lo stesso .sentimento, con in 


tic al lavoro della fiamma os- Tornò in reparto. Un vcc- vecchi operai videro d loro mìnazionr politica coljjisce le — st^ chiedono — a m.intie- i person.igRl «Italiani» del petrolio; l'tinorevule Enrico Mattel c Uon Sturzo clic, In tni 

sidrìca, coi movimenti calmi chiù saldatore s'avvicinò al rcjiarto invaso da una folla maestranze migliori; «• anche j’ avueal a stainp.- la la- impetu «la buon samaritano, vorrebbe reRalare urII amici americani anche i giacimenti della Lo stesso sentimento, con in 

dei Tiig'ionatori, delle persone .<^no banco, gli porse un pac- di nuovi venuti, trasferiti dai *f‘’i quadri della FIAT ci si niier.i.^ ». V.ille l’ad.in.i. 11 dr.inima del petrolio è gitmiu ad un suo nuovo alto, e .«e ne attende la Piu una paitecipa'ione tenera 

coi nervi a posto. chetto: c’erano undicimila li- lavori pin iliveisi, e per di viscute di questo fatto e su- IT.\EO C.XEVINO line: clic eì si aitgiir.i lieta e non triste, coinè l finali di altre traRleumine<lie dei monopoli 

I cotriiJflglil, (lU «’tiirntn o re f;ilisti‘. r(ifc-()ìli- Ha tinti .......................... )„ 'u,,,, timmissima 

I>I!\’A!«ZI alla C<>IA*LVOiA<] lAEIISZIA (ilOl'LUAA'A'IV.X !;i;:;'^;,£‘T‘’-,:.nr£.ictó.Ti 

____tanti jiiceoli lavori che riesco 

I a fare ora in uno studio ora 

111 U'i .alt’o. Deve aver n;irlnto 

or 7 ■ w m iB » I molte volte Ercolelto ai pittori 

r/tt€» legge pee il ciM'iewiummMm 

n-mccioli rii.i fatto: lo ha raf- 

JV A ^ O 41 flf ^ figinalo in una nuovissima tuta 

-B. l'rmnbrio della bicicletta, con 

*--—----■ - - - - - - - , ■. ■ , ... . ■ l'nria dell’operaio che s’avvia 

Al. T-) -I «T» «NIa ' '1 • quotidianamente al suo lavoro. 

Alleata e ±3asso domani a Koma illustreranno il progetto dorante una mani- 1 Nei paesaggi Invernali Ta 

* fantasia di Omiccioli corre fe- 

festazione - Un anno di promesse' non mantenute - Largo fronte di lotta loie dTtS'bLogheih^^^^^^ 

__ —■ _ znnfi ,iscai lunghi e profondi, 

. . r . baracche su cui gravi- 

Ua prugeto' ui legge per l.iiconecsvo il visto di ceiisiira a Z-ci im.tr.i, in .iprile, m sede <ii «li-limncuti vigorosamente «falla|perdere la sua particolare fisio- (nno basse nuv'ole color del 








a tutti, SI poteva pensare a mia 
ostilità dei vecchi verso i 
nuovi, invece ì più piovi'lli 
aiutarono gli inesperti, d re¬ 
parto si trovò subito unito e 
solidale, e riusciva sempre a 
cìiiiiderc col collimo pin alto 
di tutto lo siiibduuento. 

« HiaHiigriido » fu Lniamii- 
to, il reparto marmitte. Fin¬ 
ché non lo sciolsero, e comiii- 
ciarunv le discriminazioni più 
assolute; c i carabinieri co- 
niinciaronu ad andare a chie¬ 
dere informazioni, operaio 
per ojicrnio, nelle case, dal- 
ìl' 4 l^ortinaic: « Ma che gior- 

h’Ogf'’ E Ut domenica ci 
“ va a Mcs.sa'.’». 

L Adesso, Sasso «' saldatore 
' ìli ' ' I reparto che fa t scr- 

bntoi per fa nuova utilita- 
^ ria. E’ mi reparto trasferito 
'Sktmt ^(àl’a lira fabbrica con le mac- 




ALliA t 0 § 


^isziA 


MJnn legge 'pee il eivk^ewnwi 

d* inizia tivù puelunventure 

Alleata e Basso domani a Roma illustreranno il progetto dorante una mani¬ 
festazione - Un anno di promesse non mantenute - Largo fronte di lotta 




ii.t lit-ii.iii. «i.u iiiiciL-jji.-, «^ 5 . it.-iiii.iiui.iiiL 1 occ.t>ione, proprio come dome- i.i ui nuovo em .iwciiuto, uution 

Difatti: „ E' cambiata la come molto attesa è l.v ni.inifc- decise a contrastarlo, per impe- nic.i scors.i, «liclùvrò « ch’er.v fcr- l omlc timini l.vsciò il sotiose- cinema 

vernice, cambia anche il cot- stazione inuctt.i «l.vll .àssociazio- «lire che il cinema nostr.uio spro- ni.i intenzione del governo <f> greiariato allo Spettacolo, sen- tica, «c 

film»)., dicono gli operai ne «Arnici del cinem.i » per do- fo„di nel marasma economico, tman ire .il piìi presto un.i nuo- z.i che il governo provvedesse ad una 


vorazione, tranne il colore -'Viicjt.i c l on.ie iJ.isso, pan.i 
' calvezza 

' ' ' " T ' 0 ^‘f* venire in fabbrica; cinema italiano-, illustrcrann 

Il aa marzo i «essantamiia lavoratori dell.i FIAT si reche- eppure i tempi di lavoro sono progetto di legge, 

ranno .die urne per eiegRcro i loro rappresentanti sind.icall stati tagliati del cinqiianta n livore con cui Li notiz 

—-—— ~ ; I per cento e più. Ormai si sa aceoln à coninr..nsi 

all’iiscitn, o alla mensa, gli gli operai del reparto. E un che non sono più i tempi di .gv 

venivano vicino, gli davano biglietto, un foglio strappa- lavoro ad essere assestati al- 11 ’L ^ 

la mano: « Tu .sei Sasso, ti to da un taccuino, che dice- l’operaio, alle sue postiibilità 

cono.sco, ti ho sentito parlare va; a Con la solidarietà dei di sfruttare più razionaimcn- ^ 

quand’è stato lo sciopero, ri- tuoi compagni di lavoro ri- te le macchine, ma è invece ‘ ni'na 

cordi? Sono un compagno, sta’ cevi i migliori auguri di buo- l’operaio che devo assestarsi V.' V" souocamento 

in gamba, ti hanno mandato ne feste n. ai tempi, sbrigandosela lui, cincmatograiica 

qui per i.solarti c farti fuori. *■ * «• arrangiandosi come può. I ta- 


o come dome- a di nuovo er.i avvenuto, uuimn per la creazione di un romantico: dove la natu¬ 

ro «eh era fcr: l on.lc Liimm l.vsciò il sotime- cinema di tendenza cosmopoli- r^ trapassa nella favola e la 
:1 governo d. greiariato allo Spettacolo, seti- t.ca, « europeistico », circoscritto Sempre nel 

■esto una nuo- za che il governo provvedesse ad una tematica puramente di 

a no.mn.vrc un preciso succes- evasione. .. nell’ccpressiono ed una chiara 

o allo Spetta- sc>re. 11 17 dicembre Ionie Scel- Risulta evidente da tutto co eo..cienza dei confini del suo 

eglino, al fine b.i annuncio, invece della mio- 1 .is>o!uto disprezzo per gli m- Niccolo c delicato mondo poc- 

rescente allap \.v legge, che il governo avreb- tcrcssi nazionali, economici c tico. La stessa disciplina del 


ai tempi, sbrigandosela lui, ^ cinematografica n.v- nel 1949 . MoniJo del cinema c 

arrangiandosi come può. I ta- spettatori, già p.uttosto turbati 

fi* gli dei tempi, che una volta sopruso recentemente coni- per la disastrosi politica perse- 


aspettare — ora che avevauo gli attivisti e i membri del- l’altra, ora vengono stabiliti già in pro.gramrna/ione da qual- vano di vedere al niii presto, 

trovato il cavillo per climi- le Commissioni interne. d ufficio, c l operaio deve poi che mese, in seguito allo mora- con una miovv re-oTvmcntvzio- 

narlo dalla Commissione in- Quando uno di loro si spo- vedersela da se, se può tra- listiciic proteste di un esiguo ne tnsformatc c nmt.vtc le con- 

terna — di coglierlo una voi- ,f„ guardia lo segue: se vare il .sistema per realizzarli, .ruimo di aDoartenenti all’Agio-. -V r ' - r t 

.Ini rnl^^rtr, sen-fi /.- II _«' appartenenti .111 zXzio- dizioni CSvcnz .l'i «Il Vita C «Il lll- 


otnessci 


limili >» c 114 rf»(riiC4.w«w //HI ^oniììti^siunr nìtt rufi, ìiì:i ìu- 4xt un j/iuri/u, cui' <• i i • i * 1 i - —.... -- 

nrfirr clic FI sciìte fare in enfi del gabinetto, dopo aver dviUcmCììtc irrcalizzabUc: via iiaiuno. r.ipprcscn- cmo del Con 5 :..;.*o dei Ministri, 

quello stabilimento: c questo compiuto le sue uece.<^irà cor- (di operai, sforzandosi dì rag- gli ultimi avvenimenti che singolari misure dòcriminaionc, 

nome - spauracchio divenuto pornli. ha ch’ito al ."ottoscrit- ftiuiigerlo, dàuno il massimo hanno «Icci-o anche i produtto- ,;<,ntro un gruppo di uomini «li 

proverbiale sarebbe quello to: ”Noi siamo i belli’. Alla delle loro cncTfdc. ri. i quali moire concessioni so- ..-inema! Ta'i ; ulc-nc misure 

del capo del n reparto piom- domanda di ehe co.-a toleva A chiusura del cottimo, la no venuti f.vcendo via v.a al erano state precedute da una 

ho •). oppure metterlo «a dire, ha risposlo: ’'Noì siamo FIAT magari poi fa «il bel governo in queyti anni, a sch’c- violenta cvmpvni 'maccartista 

dhpo.sizinue », cioè fra quelli j belli, ci state .sempre a (lesto »: » Avete chiuso a SO rard nella lotta in difesa de! «D r\-te 

e/ie lavano i retri che -spa;- guardare". Avendo il sotto- non a 130 come dovevate, il nazionale. c«.ntro gli .vr- rk- da ro'o aWi uh' ios. 

zana i reparti, che tagliano scritto minacciato di fare vostro lavoro e insufjicicnte, .- •• T’An-'-i li '^*'-z “'Votosi cda..a 

ì’erba. con tutto che fossero rapporto lopern o ha detto; ' la tioi cerchiamo di /arorir- j-An.va. la pubblicazione .vmcncana Time, 

dei bravi .specialisti. ”I„ lo .so elle lei sta a Set- vi. per questa volta vi va- de, produttori, cuh-. d cu. cdirorc, «« me c noto, c d -Mario .XI, cala, insieme con 

. timo" c nvendogh chiesto- òhiamo come fosse IQO ». hv. intatti, stabilito, com c noto, manto dell ,imha>c;atricc stato- Lclio It.isso. parlerà thuncid- 

1 spctTaU* ciò?” /in 7 -!.spo.sIo:l'^’rzu è vero niente, si sa: giàjdi non dare inizio a nuovi film.jniiensc ia Iia’ii signora Lucc.j c» a nom.-s sul tema «Per la 

Volevano fame un vigila- ”Io Io .so dove sfa lei. Setti- calcolato che più in là di finchi: non ser.-.\ nuovamente Furono i pariamentari di si- s.-ilvrzra del cinrnta italiano» 
To speciale, viii n.s.sediato. £ t'io c un bel paese, ci rado -_. . . .. — . 


col terrore imposto su di lui, spesso, magari ci incon'ria- 
ìmporrc il terrore su tutta mo »). 

l’organizzazione sindacale. Ma Non è il primo tra-ife^i- 
anchc se gli attivisti piu non mento c dccla.isa,iii iito, per 
vengono continuamente pedi- Sasso. Per dicci anni era sta¬ 
nati c perquisiti, iti fabbrica to uno specializzato di jirinia 
t giornali continuano a circo- categoria nello stabilimento 
fere, i bollini sulle tessere a cui era prima, uno dei pii. 
delia FIOM vengono attacca- bravi del reparto nitrczzntu- 
l'i tutti i mesi, c i n.anife.stini ra. dova -li raccoglie Ve'ti’e 
d< denuncia dei soprusi delle degli operai migliori, qncllt 
guardie .si trorano ojjìs.'ii ai che fab'oncano gii ttrunieuti e-. 
I.’ uri senza che si riesca a cn- per lutti oli altri, c lavora- 
p re t/ii ce li ha messi. Si no su di~egno. e hanno prò- ■* 
direbbe che più le guardie, ì blemi sempre nuovi ria af- 
Capi, pii informatori si dònno frontarc. caicnìi irigouome- ■' 
da fare a hme-are 1-- spie, ptn trici da ri^np-err. e sono pn- 


ili 


ri, venga ridotta al rango di ,„e nel mondo del cinema c le be presentato, prima della fine culturali, che anima ì nostri at- coloro nur latito neccio e mo- 

r'prese di posizione di illustri ci- di «licembre, un «lisegno di leg- tuali governanti. A mo’ d'esenv- vimcntato noi violenti conlrn- 

bile, P^r'-O'.ciua.i, occorre ntarsi ucasii, dt fronte alla sopraggiun- gc «li proroga delle vigenti di- pio, quattro miliardi di pubblico sti dei tossi, del Rialli. del ver- 
itare 1 ^° tnilietro. ta crisi nella produzione, prò- sposizioni! denaro • anche quest’anno an- ^ ,jcl turchini, è dovuta a 

icm- Com'e nino, il prirno gen- vocat.i tlalla mancanza di una R», ancòr.v una voli.i, per la dranno ad impinguare un gruppo questa coscienza 'ed a questa 
f.t, *914 si ini/i.tvM l’anno in nuova legge, allarme c crisi de- decisa azione dei parlamentari dì profittatori clericali che mo- misura. 1 quadri di Omiccioli 

ccia cut ycniv.v ^ scadere la logge- di sinistra, che il 21 febbraio nopolizzano i cine giornali c i «ono ’ coloratissimi, eppure ■ in 

delibem/ione di prò- documentari. La cosa, ottenuta c.«rsi si respira un’aria 

roga per soli sci mesi dcll.v log- aumentando del 20 per cento la quieta o Incantata; questo si 

gè, stabilita dal_ governo, vie- *^**** erariale sui pubblici spot- deve al fatto che 1 vivacissimi 

ne otcsa ,v dodici mesi. tacoli, poteva essere evitata se colori sono sempre armonizzati 

Frattanto le incertezze, siret- lesse stata promulgata un.v nuo- jn ujjj, tonalità ora azzurra ora 
tamcaic legate .alla insoddisfa- ^c'gge, ^ bruna, le quali sono le due 

ccntc proroga, hanno fatto sì Sono questi, rapidamente, al- corde (serena la prima, inalin- 
che la produzione «li film sia c'uni^ aspetti della precaria si- conica la seconda) su cui vi- 
pressDché ferma nel nostro Paese, tti.azionc in cui sta versando il brn la fantasia intimista del 
Se, da una parte, il r.vpidis- cinema nazionale. E’ evidente pittore romano, 
limo quadro che siamo venuti l’unica strada per salvarlo _ il M* 

prospettando sta ad indicare livore antipopolare govcr- KaSSCQllS COllBltlVS 
molto chiaramente come solo le nativo c «l.tl servilismo clericale 1 /lolln ErnArìtìnnì 

forze’di sinistra si ' si.ano bar- yerm sH americani è quella del- r01flZZO 06IIG tSpOSIZiOIII 
tute, per un Intiero anno, per ‘-i lotta. La speranza di soprav- Alla Galleria d’arte di via Ml- 
il rinnovo della legge c per la vivere, rinunciando alla libcr- lano espongono 1 pittori Asam 
salvezza del cincrna ’ nostrano, f*^* stessa dignità di citt.i- -Acerbo, Angoli, MirabelU, Ora- 

d.tir.iltrj, dal quadro ' risulta, dini di una n.izione democratica, klan. E’ stata anche allestita 
altrettanto chi.iramcnte, quali spciJ'acendo al^ ricatto governa^ urei retrospettiva dell’artLsta di¬ 
siano i precisi propositi del go- **''*’• '*3 dimostrando, con t ciliano Domenico Quattrocioc- 

verno. rcccnrl avvenimenri, la più fu- chi. nat*) a Palermo nel 1874 e 

___ _ ’ nesr.i delle illusioni morto e Roma nel llKl. Il 

fttlIPSlIt D’altra parte, le illusioni nonjQuattrociocchi è un delicato 
Esso intende, in modo lam- sembra stiano più alimcntandnlpittoro di paesaggio, un natura- 
panie, provocare una cri>i prò- neppure i! cervello dei produi- H.sta vivificato in certo qual nio- 
fonda nel cinema italiano per tori. Un largo fronte si è an- do da una timida adesione al 
poi accreditare la tco che la dato creando c il progetto di gasfo Impressionista della pittu- 
unica pos5Ìbi!it.\ di salvezza per legee che verr.à presentato «Lti ra all’aria aperta. 
csMi consiste in uni supina ac- o.artamcnttri ha tenuto conto. Soprattutto le piccole vedute, 
cetra/iunc di tutte le volont.à concretezza, delle più j bozzetti rapidi c fini restano 

•“ puouiicaz;onc .inicncana lime. dei clerica’.j e «le: padroni amen- "**'**^ . nella memoria. La sua gentile 

:;oè, il cui cdirorc, «.l’.me c noto, c i! -Mario .Xlicata, Insieme con cani. Sfniujndo la crisi, da cs- L op:nio.nc pubblica, tutti co- sensibilità per la luce e per il 

nto, marito dell’,imba>c;atricc stato- Lelio It.isso. parlerà tloiiiciil- so provocata c sabotando il rin- oro che alla cincm.atogr.ifii colore rosso-dorato della Cam- 

ilm, niiensc :a Iia’i» signora Luce, c» a nom.n sul Irma ■ l’cr la nos*o dc’I.i legge, ^ il governo, hanno «IcJicato la loro vita, p.Tgjia dell’Agro Romano lascia 

ente I urono i pariamentari di si- s.tlvrzra ilei rinrma italiano » cioè, si propone di raggiungere si debbono unire ai p.trlamen- pcucore che il pi'^re non abbia 

- _____ rari ner imporre al governo Fan- j„nòrato le ricerche svolte e i 

11 primo c quello di consc- V“L'aitati consoguiU dalla plttu- 

IH) ID TT ìl\ ìY A Tra Oi'A/f :X ri'"n ~ 

JT M 1 Ì¥i L A iR O ivi A s.™ 

produttiva dec'i mdusrr.ali jta- \i nn «if’anvr.Tri D. M. 


MUSICA 


' liani .agii interessi dei trusts 

[tuo i,cr 1 ; quale 11 /.«r .musl-ai:! tt:-.tr;l'.! c p5.-«c<-.o:} ilaw Ut SutJ.i. lungo li lOlI. ca hollywoodiani, i quali, è noto. 


.M.no suar.NETTI 


D. 31. 


X'n ronda di noHe 


... v* ... ;.,r. v«;oppi «.ri.a ;orosa orcPf-.ra etri. Ja-.-jrfmo cop 

la sua entrata in quel rcpar- » alle marmitte ■>, Il rcparfol -.ra Cirlzl'.nc Co-cu-.a a fcl- compazir.r orrhestrtie; nel qua- ìj qua;< si -or..» proaii^U 

to. gin nrrrn fatto q’int'ro marmitte » era c/iiajnnfo|.o:-. ha «:m.o 5 :rato ftr. ea:;'inl- ,1 -.a forra, e :a violenza del m. z. 

nuovi reclutati c'ia FIO?d « jf confino» perche la Di-ls»i a prep-.-f • :e p.-f.=rr.za ni .-j'ino ^.r-.o .-ctiomno ;’««co:ta- -- - ■ 

tra i suoi vicini di posto rii rezione ri stara concentran- ei’u ’" i>'r le ^o..or^vtt r^re- -.ore CINEMA 

lavoro. L'essediato era tran- do tutti gli operai politica- :• u." f>z:r rot/.r-it-e n « c» Nr’. i, mw.o m nncsxa t'enrra .s.n -— 

qui’.’.o, sicuro di se. r gii or- mente più a-canzatì. E Sasso, ' crr.:-.-» e '.''se !' fonia, un .v&d'*rato. f- severo esr Sìllirì 1111141111 

s< dimori sempre piu afjan- con tutta la sua esperienza stra...tT.\n.e ai^'«r....ir..'«Ta orni ampio, quasi r.eiso di ur.a . .— - 

limi r nerroù. - quattro miri di scuola nc-e orVcl'/.;.?::';." 


il inonrlo 
ò (lcl!r tloniio 


lui.iaij uj, .1 cn:sc4/, Crusca di quo, crii- 

t.a m: 2 ..ore. j,- questo prezioso 

Il secondo obiettivo pcrie- fora'j'jio era la fonie della 
guiio dai cierlca'.i è quello d: vita stessa per i dirigenti 
rendere il cinema njzionjle do- della bcnemertia assoenrzio- 
ci’e strumento di parte, di eoa- ^ . come il latte 

scrvazso.nc sociale e di prepara- * ’’ • poppanti 


Sns,so ."n che la sua iorrn Fl.AT e dice 


miri di scuola sonora. V -o perorazione entità. Ad osso -e- .Ye Oi” ù m 

: nini cv InroTo '‘.tor.o .-T.ar.ueiv ha r::^-:a.o gue un Allegro ce.» r 11 tempo *■ ' 

.* . , , ron .a sut ca:.*al>.l:'n pjp pTcr.dento «ji tutta ropcra' BC^s'a ji.'.ivi.iua.i 




l : #4 Com5co*sen:|- 'c.va^jonc ^OviU.c c ui prepara- 

ir.' » e cZe rcege tutto s'.i:'a zionc aha guerra. 

. .--i .:4 m'Crpretaiivo. di un grup- L«.co, dun.^uc, per raggiun- 

chc es.aUa|;-'» di roti «stori hottysoodiar.l, tanto l'uno clic l’altro 


Riso bonomiano 


stato ini tempo nel delle mutue, ne hanno'■Micci- 

fra i dirigenti bo- lati 120. giusto quelli ih* 

li la merce più tar. avrebbero votalo contro la 

e ‘popolare era la Donomiana, Cosi c successo 

Crusca di qua, cru- prcss'a poco in tutti i paesi, 

là, questo prezioso Cosi i bonomiani hanno vìn- 

o era la fonte della /*•.* dare nanna perso vuol 

’essa per i dirigenti dire soprattutto che aveva, 

'cnementa assneiazio- no sbaglialo nel pesare gli 

I po’ come il latte et et fan. .l/a non dicano per 

per i poppanti carità che te percentuali al- 

; iciso la merce più po- ti^sir.ie da toro riportale in- 

polare fra i dirigenti bona- dicano Porientamento di set, 

miani sembra essere il riso. te milioni di contadini, i 

Xnn il riso, iutlapia, che si guati, m realtà, con l'esito 


aver pazienza, sa. signor rai, e per di ù;’! l;r;n c it. darh;t;;;n;o 7 ::: 1 ^'" s attcggi^o in modo dt- :o;o;cii;^o da'i^ik^^e^Jbblkl 

I fisa ,fl ., ' «intoniro (Jen'orc-ae-tra in \:n ciinta najrfttlvo e ^ •-‘V-*'' • ’vo. I Cfca.razlo-jverso da quc. che vcrarr.cn.e so- ;tji,j.,a per ricordarlo ancora una 

;o — della paglia di vetro che si r,»mrra Sintnr-a <u Sc,o- ma-o .\ me-.A <2. rs^o circa una he,, esperimento 

I pa- mette nelle nicmnirr at- 0 im’opera «li ^a^to rc- ro-cltaziorc :o f-ni-ta e :a -sono. pre{*«raz40ne ad una nuo-|«\iCch:o acuto dei padrone si Ecco po' raDno'”'o uff'Cia- 

.si ji- l:ilirc II TumoTC. e che In^na ..o-rni.-a g.i.-.di i-r.^e -rà «.i e Ne: -, rhiur-i es-o pe."* P’Trrangono. luttol j,o>crà .ni.i uomo dio eg;i stima , , . ^ Vò:;; eoU.nii 

adcs- sulla pelle minuscole j< site puu ron-iatrire come una rluctiiudcrsl in se stfcv'o in mo- somm.ato Ricercare attrl temili; r.,!g .ore strumento di lavoro ^ -’lì-ie fa«-i /■"-* «•l* in 

■na n; che subito si rimarg'nnno. e, prova c-.trcm.amen:e i»v-;uva d. do a-.sor-o i: quar-o rd intimo tut'.i «n sr.iadagnato. Jc--«-n.-.-.i mo oei .-«•uoi (,.n V", *'• 

Viale anche se c defini’n calìa Di- dove può siurgrrc ;a maturazio- tempo di ourst.s .^inforni pre- ¥1 «-i r-arra «'.e "altondnnen-o| d(i.d: R< ' .a di Jean NL‘ni;eyfo .cressati co.nyig.i c crican acche 

rettone «« non nociva », ra- ne tii questo compositore tovlir-lsenta un aiternarsl <31 momen- d'i-na grossa ui.Xi tr.gtese ncr.al a. ac, il cinemi nazionale • venga a 


rasa dalla 


nuvola 


di Continuo dai 


tpo — Un AlìnjTf't- 


.Imito ‘■intomro (>e; 


Ocitta piu spostamenti. 


che. se si facessero le ele¬ 
zioni generali politiche, i 
comunisti sarebbero più o 
meno ridotti al rango dei 


Iretione « non nociva », ra-'ne ui questo compositore feovlir-isenta un ahernatM <31 inomctv-•<!'*-** grossa ui.Xà tr.gtese nei; 


lavoro e>altanii socialdemocratici o dei re- 

il (..VI - glorie - favcl>ie, ceco gli in- puhhHeam storici, 

v.c^fo ‘Crcssati co.nyigh c'cricali acche . 4 ; min paese, sii trO elet- 
ac, il cinemi nazionale - venga a[ fon iscritti per le elezioni 


alle prossime elezioni, od in 
altre oreasioni. rischieranno 
di accorgersi ehe i comuni¬ 
sti italìan: sono vini ed i 
contadini anche. E allora gli 
si gelerà il risa, ni hono- 
miani. e gli verrà ntterizia. 
Peggio de! 7 giugno. 

Paola 
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Il cronisia riceve 
«alle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Roma 


Telefono diretto 
nume IO 685-869 


LA LISTA CITTADINA ATTACCA LA « CONTRORELAZIONE » DEL SINDACO 


Appassionato intervento di Marisa Rodano 
per IMminediata costrnzione di alio gpi 

‘ La rappresentante dciropposizione chiede Vattinizione del prograininu elaborato ull'unani- 
mità dalla commissione consiliare - / finanziamenti alVl.C.P, nell’intervento di Lombardi 


L’esigenza che 11 programma 
delincato nella relazione della 
commissione consiliare specia¬ 
le per lo studio del problema 
della casa sia rapidamente po¬ 
sto in esecuzione è stato forte¬ 
mente sottolineato Ieri .-jera, nel¬ 
l'aula del Consiglio comunale in 
un appassionato, vibrante in¬ 
tervento della eoinpogna Mari¬ 
sa Ilodnno, intervenuta nel di¬ 
battito in corso in Campidoglio. 

L’approvazione rapida della 
relazione c del programma in 
esso contenuto — ha esordito la 
compagna RODANO fra l’atten¬ 
zione vivissima dell’assemblea 
— era nelle generali uspettati- 
vt. Nel formulare l’attuazione 


morsi dal topi; quanto grande neo-presidente dell’Istituto ca- abbienti. E’ quindi netessario 


fosse il dramma senza limiti 
delle famiglie di Pietralata, di 
Tormarancia, della borgata 
Gordiani, di migliaia di inqui¬ 
lini costretti a una vita senza 
luce ormai da dicci, quindici, 
venti anni. Tutti sembrava 
avessero capito con quale intcn. 
sita .si e.sprlme.s.se il lenomeno 
del .superaffollamento nelle abi¬ 
tazioni, Cile per un quarto della 
nostra (popolazione — come 
chiaramente dicono le cifre — 
è sjjaventevole. 

Por far fronte al solo feno¬ 
meno dell’inctemento demogra¬ 
fico e immigratorio occorrcieb- 
beio nella noslia città 10 nula 


.se popolari. Il suo è da con 
.siderarsi, più che un interven¬ 
to sulla relazione della com¬ 
missione, un discorso panora¬ 
mico sulla situazione degli in¬ 
quilini deil’Istituto c, in par¬ 
ticolare, sul problema dei fi¬ 
nanziamenti per le costruzio¬ 
ni. Sono in corso di ultimazio¬ 
ne i l(i50 alloggi finanziati con 
gli esercizi 1952-53 e 1953-54. 
Ma circa 1000 di queste abita¬ 
zioni sono destinate ai profu¬ 
ghi. li programma per l’eser- 
cizio 1954-55 — ha detto Lom¬ 
bardi — è ritardato dalla man¬ 
canza di disponibilità liquide 
presso la Cassa depo.siti e pre- 


M caccm ili SENZA TETTO 


Una squadra di olierai, 
aell ordini di cinque vlelll 
urbani, hanno demullto ie¬ 
ri quattro baracche e unii 
quinta costruzione che si 
appoggiava ad un piccolo 
edlflcio; quest’uUInia, edi¬ 
ficata, per necessità, casa¬ 
linghe, da un vigile. I.’ope- 
razione è stata condotta in 
via Prati Fiscali (zona del- 
l’Aquedotto Felice), dove 
le famiglie pronte da al¬ 
cuni giorni a costruirsi, su 
terreno demaniale, l’allog¬ 
gio di fortuna, sono state ^ 
tenute costantemente d’oe- 
chlo da un gruppo di vigl- > 

U. Si aspettava che ini¬ 
ziassero i lavori per poi 
intervenire. F cosi si } fat. 
to prima che gli aspiranti 
baraccati coprissero li tet¬ 
to dell’abitazione di fortu¬ 
na. Si tratta di persone 
tutte domiciliate a Ruma, 
meno una; famiglie che 
erano state sfrattate dalle 
.toro precedenti abitazioni 

o che avevano perduto lo ^ 

alloggio per alluvioni. 

E' sconcertante la pron- 
•■■i del sindaco Uehec- -/-'i f, 

chtns »cl dar la caccia al J ^ aI’S-' ■ 

senzatetto, mentre serls'-., 
ostacoli vengono frapposti 
alla ' costruzione di nuovi - 
alloggi. ^ ’ 



Vrima fate le case poi demolite le baracchel 


del programma ora da atlcn- 
dcrsl qualche inodlilca, non so¬ 
stanziale, alle proposte della 
coinmi>!tsionc, ma nuUa che aves¬ 
ti mutato lo linee dell’azione 
fontxiniata da rappresumtanti di 
ogni gruppo coasiliare. Ma la 
dichiarazione del Sindaco, che 
ha il carattere di un discorso 
conclusivo, presenta divergenze 
sostandoli dalle conclusioni 
della commissione c ha mutato 
sostanzialmente il corso della 
discussione. 

La compagna Marisa Rodano 
ha sottolineato a questo punto 
il signiAcato dell’accordo stabi¬ 
lito nella commissione, lo sfor¬ 
zo concorde di ogni consigliere 
onde giungere, anche spesso at¬ 
traverso la rinuncia a proprie 
posizioni pregiudiziali, a un vo¬ 
to unanime sulla relazione che 
reca in primo luogo la firma 
del d.c. Carrara c che è il frut¬ 
to non di una intesa approssi¬ 
mativa, ma di uno studio ela¬ 
borato seriamente su una pe¬ 
nosa, drammatica situazione di 
fatto. 

Tutti i componenti la commis¬ 
sione si trovarono d'accordo sul 
principio che la costruzione di 
alloggi dovesse ormai rientrare 
nei compiti del Comune. Per 
la prima volta, poi, la trage¬ 
dia autentica che prende il no¬ 
me delia casa è Uscita dallo 
formule Ecncriche, dalle af¬ 
fermazioni abituali per aspri* 
nacrsì in termini chiari, orga¬ 
nici, in dati statistici concreti. 

E ognuno dei consiglieri .sem¬ 
brava avesse meglio compreso 
di quale vasto fenomeno fossero 
l’espressione le 760 baracche 
sorte nella città nel solo anno 
1953 (e non certo — ha af¬ 
fermato polemicamente la com¬ 
pagna Rodano — por dar luo¬ 
go alla « speculazione sullo ba¬ 
racche ~ come taluno ha asseri¬ 
to); come concretamente si ma- 
nifestosse la vita inTemale dei 
baraccati del Campo Buozzi, do. 
ve la notte ì bimbi vengono 


alloggi. Da quc.sto iri.siemc di 
fatti, di cifre, di considerazio¬ 
ni — ha aggiunto Marisa Ro¬ 
dano — sorgeva si può dire 
naturalmente la ncccesità di un 
intervento ma.ssiccio, immediato 
del Comune per rtólabiliro un 
minimo di equilibrio. La LLsta 
Cittadina propose in commUs- 
sionc. Per l'attunzione di un 
programma immediato che ve- 
nl.s.‘.e incontro alle necessità 
più urgenti, la costruzione di 
.30 mila alloggi. La comml-sdo- 
ne giunse a concordare un pro¬ 
gramma per 15 mila case, che 
avrebbero dovuto parare i casi 
più disperati. 

Ma la posizione assunta dal 
Sindaco è contraria a queste 
esigenze, pregiudica anche que¬ 
sto programma min imo c <leve 
preoccupare tutto il Consiglio. 
Il Comune ha il dovere di com¬ 
piere il massimo degli .sforzi 
possibili, deve dimo.strarc an¬ 
che allo Stato tli aver impe¬ 
gnato in modo serio lo sue di¬ 
sponibilità attuali e potenziali 
Per risolvere il problema della 
casa, .senza por questo rinun¬ 
ciare a rivendicare maggiori 
stanziamenti e Più forti con¬ 
tributi per gli enti che prov¬ 
vedono all'edilizia popolare. 

E' vero che per Tattuaziono 
del suo programma il Comune 
dovrà assumere dei mutui e so¬ 
stenere il peso degli ammorta¬ 
menti c degli interessi. Ma la 
coiTunissionc aveva indicato che 
il ricavato di una parte dell’au¬ 
spicata tassa sulle aree avrebbe 
dovuto servire anche al paga¬ 
mento di questi debiti. L’appli¬ 
cazione dei contributi di mi¬ 
glioria non avrebbe dato subito 
U frutto, ma almeno fra due, 
tre anni nelle casse del Comu¬ 
ne avrebbe potuto entrare qual¬ 
cosa di quel supervnlorc delle 
aree fabbricabili che arricchi¬ 
sce tanti speculatori 

Primo oratore della serata 
era stato il d. c. LOMBARDI, 


Allarme per la S.T.LF.LI!. 
minac ciala rii smembram enlo 

Interro{«xioiie a Rebecchini - Una mozione alla 
ProràKÌa > I tranvieri condannano Toperazione 

n pericola che Sv»vra^a laidcrwricli e roii.sil;<jri delia 


STEFER, minacciata d; .scL-io- 
nc in due distinti tronconi per 
il concorrente appetito di ge¬ 
rarchi democristian:. ha 
tato notevole scalpore. 

A questo prcq>a=ito, i coivi- 
glieri cocnunali Gigliotti, Na¬ 
toli e Grisolia hanno presentato 
la .seguente interrogazione ur- 
gcnlis.rima: 

-I sottofcrìtli interrai;-!no il 
Sindaco di Roma per conoscere 
je risjyonda a verità che <^9^» 
proteggerebbe — m l’ìolacioncj* AmmìnLtr.izi.no pr\i\ incialc 
4i una precisa deemone dei idi Ronrvi. Fr, -in.'ne c dei c»>- 


STEFER s’a coiiscf/ucnza dt di* 
■'paJc sorte r.''ll'interno del 
partito dcmocrattco cristiano 
circa la \tstciiia:ione d« alcuni 
candidati .. 

All.a Pnwincn. intanto, il 
de. Pinto, 1 mi.-.-nno Aureli, il 
m.marchico Pennid c i con-d- 
giieri della Li-^’.i Citt.-KÌna. N.an- 
nuzzi o Moron.’id, hanno prt- 
fontato una mozione, con cui 
-'i riafferma il volo ..di chi.a 
mare le rappresentanze vn-l- 


sliti, l’istituto che deve prov¬ 
vedere ai finanziamenti. Il pro¬ 
gramma per questo esercizio 
comprende In costruzione di 
1086 alloggi per la città « la 
provincia. 

Lombardi ha riconosciuto che 
il prezzo di 400(1 lire mensili 
a vano, quale pigione ricliicst.a 
dairi.C.P. per le costruzioni 
non sovvenzionate, è troppo i 
oneroso per gli inquilini meno 1 


egli ha aggiunto — acero 
scere in ampia ndsura i fi¬ 
nanziamenti di favore ovvero 
predisporre contributi di ca- 
ratteie eccezionale per ridurre 
l’importo delie pigioni. 


a 


ioni 

e 


eaoii 


In rileriineulo ni dlbntilio In 
coiso al Consiglio <v>imrii(iic. do¬ 
mani fil terranno due «i&>cnibiee 
popolai! sul prob!<-iiiu della cu- 
.sii. Alla Isirgata fìoixtlaiil. alle 
Ole 10. si svolgerà un’nssembleu 
cui Interverranno 1 cotiipngni 
Mainiiiucarl, aegretario dona ca¬ 
mera del I-avoro. e I-’ranehclluc- 
cJ, pre-ildente del Contro cliiu- 
dlno delle consulte iioiiolarl. .M- 
le ore 10, nel pluz^ale Ippolito 
Nic\o. li eoinpagiui ou Cianca 
parlerà ut txiruccatl di CanqKi 
1 ÌUO //.1 e al cittadini, IM toinc- 

JlUtl. 


Uccide per disgiozio 

an suo giovane am ico 

11 latto è accaduto in un appartamento di via 
Vetulonia • 11 feritore è stato tratto in arresto 


Un giovane di 25 anni, Silvio 
di Udrtoloineo, è stato ucciso 
ieri sera, accidentalmente, da 
un amico, in un appartamento 
di via Vetulonia 43, con un col¬ 
po di fucile. L'<»micida, Marcel¬ 
lo Ciavarelia. di 20 anni, abi¬ 
tante in via S. Giovanni in La. 
terano 250. è stato arrestato. 

I due giovani si erano re¬ 
cati ieri sera in ca.sa di un 
ter/o amico, Guido Rosi, co¬ 
stretto a lotto da una infei- 
nutà. Insieme ad uii quarto 
giovanotto, il riii nome non è 
ancora noto, si orano me>si a 
scitorzaio con un fucilo tedesco, 
modello 98, appartenente at pa¬ 
dre del Rosi, Cfiulio, marescial¬ 
lo di Artiglieria. Lo .strano gio¬ 
co, tanto più sorprendente se 
si consideia l’età dei parteci¬ 
panti, con.sisteva nel far esplo¬ 
dere il detonatole di alcuni 
liossoli privati in piccedenza 
del proiettile. 

Ad un certo punto nella can¬ 
na deU’arma e finito, non si 
sa come, un proiettile intero. 
Allorché il Giara velia ha lue- 
mulo il grilletto Silvio di Bar¬ 
tolomeo ha gettato un urlo c 
SI è alibattuto a terra sangui¬ 
nante: era stato ferito grave¬ 
mente al torace. 

Due ore più tardi, alle 23, 
il giovane, clic era o.spite di 


una zia in via Quintino Sci¬ 
la 48, e cjtCfflulo nella came¬ 
ra op.'iatoria dell'ospetlalt ban 
Giovanni. Conduce le indagini 
la Squalira Mobile. 

OoDi il Congresso 
provin ciale fle i P.S.I. 

Oggi ftUe ore 9.30 al 'feotro Jo- 
tIncili, ir!tt//a ti Pepe 4.3. atri 
luogo la -.coluta di apertuia ùel- 
l’XI Congresso protlncluU* del 
P..S.I.. nel Corso del tinaie 11 
.segretario della Federazione, -Al¬ 
ilo Venturini, svolgerà la rela- 
zlooo Introduttiva e le organiz¬ 
zazioni tlemocmtlcbo rcchc-rnnno 
11 pioprio hiilttio. 

l.a secTuta e pubblica 

I lavori del Congressi) pio.:>e- 
gulraimo poi nel salone di Ma 
dell’Olmetio n. 3 ( [ilazza Oloac- 
chluo Dclli) nel pomeriggio e per 
tutta la giornata di domani. 

Si impi cca ad u n albero 

Un aiizian > '■jiazzino. Miche¬ 
le lu’.iuiio di .30 anni, anli«»nto 
in via .\ngelo .Me-isndaglla 38, 
si è uccibo ieri irjkttinii, poco 
dojio 1 alba, iniplcciindosi ad un 
albero in località Ftisso di Cre¬ 
scenza. nei [iressi di Orottaros- 
•sti. 


Itl.NiNOVA'l' A ACCU.SA UliXANV.I A l GIUDICI 

"Zangrilli uccise mia madre,, 
rip ete la figlia della vitt ima 

// impili alo lui repliciilo IranqtiiHamenle: <' lì’ un errore, io 
sono iiiiiocenle » — Conleriiìiilti In condaiinn di yingiolillo 


Un'c.sile bambina. avvolta 
nella mantella nera dell’orfa¬ 
notrofio, i capelli strettamente 
annodati con due nastri bian¬ 
chi, è venuta ieri mattina ad 
accusare quello die ella crede 
essere l’aòsassino di sua nia- 
dre. dinanzi ai giudici della 
Corte d’A.ssiso, presieduta dal 
doti. Tangjri. La bimba è 'Te 
resa Mori ,ora appena flodicen- 
ne. figlia di quella Fclicetta 
Altura die fu uccisa su un pra¬ 
to, nei pressi della sua povera 
abitazione alla borgata Finoc¬ 
chio, la .notte tra il 6 e il 7 
luglio 1932. 

Teresa Mori, destatasi ad una 
ora impreelsata la notte del de¬ 
litto, vide che sua madre non 
era nel letto. La piccina era 
pressoché soia in casa, con l’u¬ 
nica coinpagnia del fratellino di 
due anni c mezzo, addormenta- 
to, giacché suo padre lavorava 
fuori della città. Si alzò c 
usci aU’aperto, in cerca della 


Concrete proposle dellTDI 
per n n limile ai lillLli herK, 

Una lettera al C.LF., ai sindacati e alle A.C,L.L 
Messaggio delle Consulte ai consiglieri comunali 

Una interessante lettera èiste dall’art. 3 della legge in 


V- 


CoTuiglio comunale — dt per¬ 
venire allo .stnrmbramento del 
complesso STEFER costituendo 
due distinte società, ci<i-vcuna 
con un proprio Consiglio di 
mmminUtrazionc, un proprio 
Amministratore delegato, un 
proprio pres dente: 

• per conoscere altresì se ri- 
tponda a verità che tale molti 
pheazione delie poltrone presi- 


muni serviti fiali i Roma-Fiugg. 
Frodinone o Ct-.telU r.'mani a 
p.arteci’iare a! imterzi.vmento 
della STEFER.. 

D?1 canto sii.i, i! .■àr.d.ae.ato 
provinciale degl; autoferrctrrin- 
vicri h.a òiffu-i ieri un comu¬ 
nicato, con il quale re-pingc 
deci-amento le wntilnte intcn 
zioni di .^embr.are in due di¬ 
stinte società la STEFER, 


stata in’ziata dalla segreteria 
deU’Unione donne italiane alla 
presidente <icl GIF, ai segre¬ 
tari tlella C.d.L., della CISL e 
dcll’UlL nonché alla presiden¬ 
za delle AGLI provinciali, con 
una .'•erle di proposte |>cr quel 
che riguarda la dmnunatica 
queitionc degli alloggi. 

Dopo essersi dichiarata di.'^po- 
-sta ad appoggiare, nei limiti 
della sua competenza, l'inizia- 
tiva dei .diKiacati per ottenere 
rmclu-iione nelle paghe di una 
indennità caro-cas.-i, la segreti^ 
ria deirUDI avanza alcuno pro- 
po-,tc sulla que-sìione dei fìlli 
co.-iddctti „ liberi -, 

La lettera propone un incon¬ 
tro con le organizzazioni cui 
e 5 .>a .*>: rivolge, "lliijtrando la 
possibilità di .'niggerre aU'at¬ 
tenzione di tutti i parhunentari 
concrete mi'qiro, nella speranza 
che di ose si faccia materia di 
eventuali disogni di legge. Tra 
le niLure .‘segnalale calla let- 
to.ra merita di essere citata 
quella che soitolinca la oppor¬ 
tunità di fissare, per legge, la 
..durata imnim.» dei contratti di 
affitto di immobili allibiti ad 
tuo «i abitazione, in tre o cin¬ 
que anni « (attualmente i con¬ 
tratti di locazione durano, di 
norma, un anno soll-anto - 
n d.r.). 

Circa le mLure vincoli-'tiche. 
la .«egretcri i dell'UDI avanza 
le due -eguenti proposte, natu¬ 
ralmente alternative: 

U che gh appartannonti ci 
nuova c.X'truzione rientrino 
neiFambito della vigente Icgi- 
slazione vincolDitica dopo un 
numero di anni determinato 
'ad e.-emp.o .sette o 010011 dal- 
l.a d-*t,a fì-.'l ril.ascio cella licen¬ 
za di abitabilità; 

2 ) die .1 p-ozro m:.--'àmo 
per vr.n.v. il quale p is-'.eno c-- 
^cre hx-iti gh .ippartamenti 
cne non rientrino nollattuale 
cì.^eiolina v ni''oli.'tic.T. veng.i 
tl.'.‘?ito ii.a par-,' .jci comitat. 
P'ovinc.ali prezzi, in ba-e alle 
ciir.atter.'tiche desili alloggi, da 
cjv.Jer.'i in vari- r.ategorir, 
fioest-, n:op,-.--jto, '.a lettera del- 
l'UDI -uggeri-ec che .dano pre¬ 
si come ba-c i criteri 
nel nuovo catas-o cdilizifi urba¬ 
no e, ove gli appartamenti non 
vi fa--oro ancora incIu-M, che 
a dctfrmioame il prezzo .-ia il 
Pretore con le modalità provu- 


corso di approvazione 
Anche il o-zutro cittadino del¬ 
le Consulte popolari, rendendo¬ 
si interprete dell’aspirazione di 
migliaia di famiglie, ha inviato 
una lettera al sindaco e ci con¬ 
siglieri comunali con cid si 
chiede che il Consiglio „ sanci¬ 
sca con un voto unanime, in 
o.-i-equio allo spirito e alla so- 
.<dnnza delle proposte formulate 
nella stessa rel.izioiie Carrara, 
che un capitolo del bilancio 
preventivo }kt il 1955 preveda 
Io stanziamento di cinque mi¬ 
liardi per rinizio immediato 
della costruzione di tui primo 
lotto di alloggi su» 15.000 pre¬ 
ventivati ia tre aiin 


li Rniiistazìiine 

COMI #9*0 

la strage atomiGa 

Domani mattina alle 10 
nel salone dcirAs.sociazìonc 
artistica intemazionale in 
Via Margutt.u 54, aera luo¬ 
go una nianifcstazione von- 
tro la preparazione della 
guerra atomic.a nel ror.rf» 
della quale parleranno: 
il dottor 

BXIARDO PERNA 

presidente deir.%minìnistra- 
(ione provinciale romana; 

il professor 

LUCK) BENEDEHi 

libero docente di anatomia 
patologica presM» FUniver- 
vità di Roma; 

il profes-^or 

GRASiO ADAMOll 

segretario del Movimcntr. 
naito-.vale dei partigiani del¬ 
la pace. 

Interverrà anche Tufiu m 
ii presidenza del Comitato 
provinciale delia pace coi-i 
compo'.to; -eri. Tomaso 
Smilh; Saverio Briganie. 
primo pre-idente onor.ii io 
della Corte di C.ass^vziono; 
Giovanni Pirelli- scrittore: 
prof, Carlo Salinari, diret¬ 
tore del settimanale « 11 
Contcrapormneo ». 


mamma. Fatti pochi pa.ssi, ne 
trovò il corpo e.saiiime sull’er¬ 
ba. Credette che la poveretta 
fosse stata colla da uno <iei suoi 
malori, pare consueti, e corse 
in ceica di aiuto, vor-o la casa 
di una sua tono.^centc, distante 
circa un chilometro. Queste 
circostanze Tere->a Mori le ri¬ 
ferì iinmedialanientc ai carabi¬ 
nieri intervenuti per le primo 
indagini. Solo il 19 .settembre 
successivo, però, un mese e do- 
dici giorni dopo il fatto, quan- 
do già Paolo Zangrilli era sta¬ 
to arrestato sulla base di so¬ 
spetti assai vaghi, ella raccontò 
un epi.sodio che, se risultasse 
vero, costerebbe forse l’erga- 
stolo aH’imputato: Teresa disse, 
cioè, che. giunta a metà strada 
tra la .sua casa -e la casa del¬ 
la conoscente, fu raggiunta da 
un uomo che le disse: «Se 
parli, t’ammazzo >.. Quciruomo, 
afferma la bambina, era Paulo 
Zangrilli. 

Anche ieri mattina Teresa 
Mori ha ripetuto ai giudici 
questa grave accusa. 

Dinanzi alla sua accusatricc. 
Paolo Zangrilli ha mantenuto 
la coii.siiela calma. Chiamato a 
confronto, senza usare toni 
a.spri. le lia detto fermamente: 

Evidentemente, tu sb-ngli di 
persona; perché io sono inno. 
Cento ». 

Suor Maria Gcntilini. una 
delle .suore dcU’orfanotrofio in 
cui è ospitata la bambina. Iia 
riferito poi che Tercs.! Mori ri¬ 
petè anello a lei l’accusa con¬ 
tro lo Zangrilli, dopo essere 
stata interrogata dai funzionari 
inquirenti. 

Il processo proseguirà nell’u¬ 
dienza del 25 marzo prossimo. 

• ♦ ♦ 

La prima sezione della Corto 
d’AppelIo ha confermato la scn. 
tenza di condanna a carico di 
Renato Angiollllo, direttore re¬ 
sponsabile del quotidiano « li 
Tempo -, ricono.eeiuto respon.=a. 
bile di diffamazione a mezzo 
stampa ai danni dei partigiani 
di Oderzo. L’Angiolillo pubbli¬ 
cò ::el giorr.ale da lui diretto 
un articolo, nel quale si quali¬ 
ficavano i partigiani di Oderzo 
come . moderni bravi -, .. in- 
foibatori •• e - a.«sassini Per 
quc.sto fu condannato dal Tri¬ 
bunale alla pena di cito mesi 
di reclusione e a! pagamento 
di una forte ammenda. L'impu¬ 
tato è stato difo.so dalFavvocato 
Schirò; i partigiani di Oderzo, 
co.stitoitisi Parte Civile, erano 
rappresentati dagli avvocati 
Compagno on. Terracini c com- 
nagno Fausto Fiore. 

ldeiitìKeat<i a Terni 

una banda di »cassinatori 


manicato nel quale viene bol¬ 
lata la montatura del Popolo 
sulle elezioni - truffa alla CON- 
TIN per la Conimi.ssioiie inter¬ 
na. La FlOM osserva innanzi¬ 
tutto che è stata la direzione 
dell'azienda a organizzare e fi¬ 
nanziare la CI.SL, menile sono 
stati accentuati i metodi di 
intimidazione e di ricatto. Ri¬ 
cordando come la lista dei can¬ 
didati della CGIL sia stata re¬ 
spinta con a.^Nimdi prote.sti, il 
sindacato unitario osserv’a che 
non SI può dare nessun affida¬ 
mento allo .spoglio delie .sche¬ 
do, avvenuto « in famiglia >. 
Molti operai, che hanno scritto 
NO .sulla scheda, sono rimasti 
indignati e sorpresi dai risul¬ 
tati pubblicati dal Popolo. 

Dinanzi alla clamorosa viola¬ 
zione di ogni diritto, che que¬ 
sti metodi vergognosi sottoli¬ 
neano. la .segreteria della FlOM 
chiede che siano invalidate le 
eiezioni-truffa e si proceda 
nuovamente al voto. 


RIVIVE OGGI AL TRIONFALE UN'ANTICA TRADIZIONE 


Sa n Qiuseppe e le fritt elle 

l/età (loro dei 1 littcllaii > — Le belle di Tibui'lini 
Garibaldi accanto al Santo nelle baraeclie dei 1 riggitori 


Per Sali Giuseppe Inoii si 
sballila; le frittelle! Le frit¬ 
telle cd I bignè. I bignè e il 
cannellino. Cosi, sempre! Pa¬ 
delle e frittelle, scorpacciate, 
allegriate e sbornie, in nome 
del Patriarca. Tutta Roma (un 
tempo) era accampata attorno 
alle friggitorie improcvisate 
nelle piazze. Tutto un quartie. 
re (Tnonfaìc) e oggi raccolto 
attorno agli ultimi cd eroici 
fjiuyuiio tuiilo di pn-steppio a 
Rebecchini) friggitori di Roma. 

Perchè, per San Gmsepjjc, 
proprio te frittelle? 

Lupi, li cantore di Sun Giu¬ 
seppe e le frittelle, racconta, 
che San Giuseppe 

's'i*.n*i> «‘t. tv He. i^u ! 

v< ;*.\i tijv oi 

-Mi. >!.'<. ‘-■Tzj fc-.-"*. , rh-j j f-( jy " 
t r lira .. '‘.-V Dji '' V. 

f*'". I l.n il- t'o:: a-•-.Il 
'.Si pii! ’li’i pi-ii J f-.t •• 

Come che sia, golosi.s.siini del¬ 
le frittelle, t romani non han¬ 
no trovato di più e di meglio 
che f/nesta .smaccata ghiottone- 
ria, per celebrare il Putriarcu. 

Cent'anni fa come oggi, dei 
veri e propri registi in erba 
addobbavano le baracche dei 
friggitori (le frittelle friggeva¬ 
no per ben otto giorni). Alberi 
e ramo.scelli ornavano il bal¬ 
dacchino, nel mezzo del quale 
campeggiava la figura del San¬ 
to; bende, penne e nastri orna¬ 
vano il capo del friggitore .sor¬ 
montato da un berrettone bian¬ 
co. Qua c là erano appesi dei 
.sonetti, che arcadicamente esul¬ 
tavano il Santo e le frittelle 
(più queste che quello). La 
cuoca, piena d’oro, invitava i 
devoti nl'.'.issagqio. 

Famosa la friggitoria delle 
« CinqueUme >», dallu sora Ma¬ 
rianna. Costei divenne cosi do- 
viziosn, con te /riliellc di San 
Giuseppe, che lasciò una dote 
ili trcceiilouiiln -scudi ollu fi¬ 
glia. Un fiore! Rinomatissime 
pure le friggitorie del Tritone, 
di S. Eustachio, dì piazza Bar¬ 
berini, della Rotonda, quest’ttl- 
(iinn, la più monumentale. Il 
Fulloni, « caffettiere a Pasqui¬ 
no », ricchissimo, si esibiva in 
tenuta di friggitore, all’’Ani¬ 
ma », ade.scando il bel mondo 
con i suoi ghiottissimi bignè. 

Un baraccone si ergeva an¬ 
che, n ridosso del tempio di 
Agrippa. doi;c, il 19 niarco, pit¬ 
tori, scultori, artisti romani as¬ 
sistevano alla Messa cantata 
ili onore di if^an Giuseppe, pa¬ 
trono dcRn Congregazione dei 
virtuosi, ed al tempo stes.so, 
torno torno, per tutta V* otta¬ 
va », esponevano le loro opere: 
pomposa mostra di quadri. Sal¬ 
vator Rosa, in tali occasioni, 
espose i suoi dipinti. Frittel- 
laro deoli artisti era il sor Mas¬ 
simo. Quel baraccone poi ven¬ 
ne trapiantato n S. Eustachio, 
sembrando sconcio l’imboni¬ 
mento delle frittelle per i cul- 
lori delle Grazie. 

Qualcuno, di quei friggitori. 



VI 

Il pubblico del buongustai si allacci.» alle baracche del 
friggitori per assaporare le prime frltlelie dì quest’anno 


era l'uomo del giorno, come 
Batilln al tempo del « panem 
et eircenses ». Il Belli, per ce¬ 
lebrarne degnamente uno, usse¬ 
ri non e.sserui che « nn sole 
in cielo e un Gnacchcrino in 
terra ». 

Giuseppe Tiburtini. nn bello 
spirito di Albano, ni 19 di mar¬ 
zo dava corte bandita con le 
frittelle. Un piorno, net (onta¬ 
no 1S74, attese alla porta di 
cesa sua (vestito da prete) e 
tntli spruzzò i suoi scrocconi 
con l'aspersorio, dicendo: « Do¬ 
mani re ne accorperete.’ », In¬ 
fatti. non era acqua santa, 
quella, ma olio, e cosi, l'indo¬ 
mani mattina, quei poveretti si 
trovarono tutti * sfrittellati ». 

I sonetti, sulle baracche, invi¬ 
tavano hi gente a « satollarvi », 
giusto conte ricorda d. poeta: 

1 ‘i;" 

»ho f) !i piitid t»ivi ilu -■ I.ii;:. 

\e S-tA» 5 l)”i‘à. tjTli ». 

Dopo il ‘70. liberali, i friggi¬ 
tori accoppiavano all'efftge del 
Santo quella dt Giuseppe Ga¬ 
ribaldi. 

Si mangiavano le frittelle, 
dopo aver recitato tre « Pa¬ 
ter » nelle case. Il Lupi, anche 
tu questo, ci la.vctu una .veenet. 
tu familiare, gustosa, alla ma¬ 
niera del Belli. Una madre. 


ALL’ALBA DI IERI IN PIAZZA S. GIOVANH I DA TRIORA 

Grave scoppio in un oppartamento 
per uno improvviso fugo dì gas 


A cau.-a ni una fuga di gas. 
una fragori,sa eriJlo.^ione si è 
veidficaia alFalb»! di ieri in 
un piccolo appartamentino di 
piazza Giovanni Triora. alla 
Garb.'ttelia. abitato dalia fa¬ 
miglia Arzeiii. 

E’ avvenuto elio verso le 5 
il signor Federico Arzeni. di 
50 anni, vetraio, .ci è .sveglia¬ 
to ed ha avvertito un forte 
oiiore di gas. Preoccupato, é 
.andato in cucina per verifica¬ 
re i fornelli, ma ha fatto .‘trat¬ 
tare inutilmente rinicrruttore 
delia luce. tenioiii. allora, 
ha cercato un fiammifero e io 
ha acccio; un tcrrbilo scoppio 
eii una fiammata lo hanno in- 
ve.stito insieme alla moglie, la 
40ennc Armida Del Vecchio 
intervcnu’a nel f'-attempo. 

La fuga di ga-^. che aveva 
saturato l'ambiente, si era 
originata a alla piccola ulcera¬ 
zione di un tubo che passa 
nella cucina dcirappartamcn- 
to. A fi.incii al tubo esi.-lo un 


filo della corrente elettrica le 
cui scintille av'cvaiio provoc.i- 
to lentamente il forcllino nel¬ 
la conduttura etl un corto cir¬ 
cuito nell'impianto «i illunii- 
iiazìone. 

I membri della famiglia Ar¬ 
zeni sono ricor-ri tutti alle cu¬ 
re dei sanitari deU'o^pedale 
S. Camillo. Mentre i coniugi 
ne avranno riipeitivamente. 
per 4 e 10 giorni, i cinque fi¬ 
gli Dario. Rossana. Claudio. 
Arma Pvt Enrica ^.xno .»t.ati giu 
dicati gu.aribi'ii in 2 gi'^rni 


Un anziano edile 
code de 7 metri 

Un KravK-nno infortunio .->u! 
'.avoro è acCViUuio Ieri alte 15.30 
nel rnnilere euile dcil'Impresa 
Incetti, sito In via deg’.i .Veeti 
n. 43. a Centocelìc- L'ir.iblan- 
clunu Olulto D’Ancirea <11 50 


Piccoitt^ CÈ*OiU 943 €i 


anni, abituine in via Ostuni 10. 
e precipiiQto Ua nr.u « bttau- 
eln >. sita ull'aUe/za di circa 
setto metri. 

Trasportato airo.spctI.ile San 
(fiovunni. 11 povero ctlllc <• stato 
ricoverato in o-.-iCrvazlonc. Il 
comnil-ìuriato CU=ilino. Tlspel- 
tonito del lavoro c l’EXPI. han¬ 
no iniziato gU arcertaincnti '-iti¬ 
le caU'-e c'.if hanno determinato 
l'incitiente 

Un'altro gr.Tve inciden'c o-jl 
laver-» è ncc.iciuto .'ù',e 16.30 tii 
idi in u..a ctiVa (u tufo, di 
prop-ietà ridia ditln Meloni, 
nù prc->-i di S.icrofano. 

Una squatim tà oticrai stava 
demolendo tuia parete dii tufo 
e-à sco-ss.i da una mina, quan- 
ao 'niprovvisanter.te è caduto 
riall'nlto un g-o.^so s-a-so che 
ha colnito aTn te.sia t't'peraio 
.Armar.co Ma".;ei.scni d; .34 ar¬ 
ai. abitan'C ? Sacrofaro. Il 
3Ior,;ersr;li è .«tr-to i.T'mcdìata- 
mente soes-or-o dai .~.ioi com- 
pae li di livori) e accompagna¬ 
to dia un camioncino della ait- 
:a airo-p3cl.alc San Giacriirit». 
dove è -tato r:covera*o .n o — 
sC'V a.»ione 


sveiitvndo il ladroneccio tentato 
da uno dei figlioli, esclama: 

l'i'I'i? n'-,!*'» 111). 3 1 ’O ) .. 

ri,' 5 11JC.JI I:. I, u'.lo 0 ? 

Lti-'i »li !>* I' tlie tt »<tl-) ! 

N-t !r^ «.i. r "d :* Mo !•' •!') 'Ir 
K ,1. ■ nKi'S' .V u ‘•r’') CilU 

l’iC «r f j d 

r. m. 


Giovani d.c. e comunisti 
affiggono manifesti anti-MSI 

Grui)pi di giovani democristia¬ 
ni. roclullstr e comunisti han¬ 
no ullisso, nella tarda sera di 
ieri, l manifesti firmati dalle .se¬ 
zioni dei tiuarti^re Mazzini del¬ 
la DC.. del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PRI. con cui si chie¬ 
de lo scloglimeato del partito 
ml'-sino. 

Cojne è noto, le sezioni dei 
parliti di quel quartiere sono 
.itale indotte a compilare li si¬ 
gnificativo manifesto unitario in 
seguito alle ripetute violenze 
delle squudmcce de! MSI, 


CO.WUCAZIOiVI 


Partito 

SegretiTi d scnose d. Koaz « d« - 
l't'jiu .aatJ! z.Iu «»:«.' l^.'D 

.3 . 

CrganinatiTi di setioce lu-tf-ii ali» <,*» 
l'.3) tìlli ftjztì JUcao (Atlelii- 

<•-.? ivj, 

Ftspoaial'.h ieamiiiili lk-c,li alle «-« 
'.'i a'Ia iri, 'SO IDa:; (».a Fnzy.ptce'. 
Ananinlllnliiri t'c.U s-z.jZ'. al 

p' . 'j3 '.i a!V ore 

a .a «'i'iiju M, T . 

F.G.C.I. 

Oggi all: qrt 9 ot») .a e»!- 'a 

ìM !. i.rj lujì ’.! (.a<oj2i Ciir.l::.»» 
dry!. s'.-ii'aU a-d. i-don.'.'.i. 

udì 

le respaatabili di elicala (’n. b,-.- 

r., j- l'a ,,:>««• lu'o. p'. 3 -> d'- 

i". --IO .-•jt-I" ; d. faT.’i 

J r !i rcij Se j: rh- i.T-a l 3 .>j.) j)- 

a! r.z Tz • t'-ìu, *. 

Sindacali 

I pesiiecatì del Qsadrare 

j 'z'. p ' . i'.'.' o.*, ;■). p-.—^ 

—i' >: \ a bt 2 -.; 17. rjj.-' ; J. Ijj- 

r, :: -2 vv lo .2 *-t». 

It "a (1 ,-tj . 


L mi briilante quaiuv, fn.tut.A- 
ta cix-razioiic o stata |>ona:a a 
tinnì.»e uri eioral si orsi da. b 
que-tura Ci Terni. ;n seguito 
ft;.'a;:<i 3 . e furto di 40 milioni 
in tljo'i e (li un milione c n'.e.’-- 
z«) in lontanti avvenuto r.e'ia 
'.oca.e a.-i-nzlB ilei Banco di Xa- 
po.f. I ;j»dn sono stati .deiitifi- 
Ca'.i in i.e tenierarl r-cassinatori 
nma.ii- Ver.oitl Lxof dt 
Vin.en.o Cri-art e Cac.o Pu‘- 
.o'.tn. I primi <ruc crai;-) gA 
rtcercj.:! persino Cb:'.b < Snrete •» 

:r.vrc<-e ^kT .1 rc-ratr.tvi'csco 
'urto r-> due mesi or 

—»r.o i.t .1 acenz:a C oe; Uar.i,) 
di Ro ..a a x.viK);!. da: quale -U- 
. 0 :.,) l'-OriKte 3.3 r*s.-ottc dtjTV: ore £1.15 t Sogno ai un val- 


IL GIORNO 

— Oggi, «abato 15 marzo t*3- 
337». S Giuseppe. Il sole sorge 
alle 3.31 c tramonla alle 18.33. 

— Bollenino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 27, Morti: 
maschi 20. femmine 16. Mairi-! 
moni 17. 

— Bollrtiino mefeorologieo. Tem¬ 
peratura di icn: minima 9.1. 
massima 14,6. 

VIS13ILE E àSCOl-TABlLE 

— R.\DIO - Programma nazio¬ 

nale: ore 18,45 < La casa delle 
tre ragazze > _ Secondo orogram- 
ma: ore 14,13 Schermi e ribalte; 
14.43 Canzoni n-piiletane: 17 Bel¬ 
iate con noi: 18,jtì Suona ’Vehudi 
Menuhin; ore 21 * Il turco in 

Italia » di G. Rosimi. - rer/o 
programma; ore 19» «\Ula Olo¬ 
na » di Pascareila; 20 15 Concer¬ 
to; 21.» Corcerto stnfcnico 


'i-u.iz.-a I, Pa,:.-!:.,». ihe ; cr 
t. tifo lil Napotl non v.iv st.ito 
r\>'a i.1entiflc,,io. e r-'‘Ui;.-vo 
; nuiore dei due cri.r.ir.l 
stra/.e ni! a’cunr nt.prot.te 'à- 
-«■iate, sU'..a cas-saforte -cassi:.a- 
t» Tirnt dalla aU.v ;.'.ano sini- 
-tiH ri..a-:-» oiTf.»i:'.5cr.;e r*:- 
tr^p'.'i'.v in iir. 

ir.i iJen-c automobllisf.co 

I Boiiafa dalla ROM 
j la monfetur^lla Contin 

1 I»a -egretena della FlOM 
iprovinciale ha diffuso un co- 


d. Maria aImsS,! ^ 


zcr ». 

— TE.%TT*I; - Lo 
dei bcMimbusli 
burattini di 
Circo Togni 

— CINESI A; < Fronte dei oort-' - 
al Flaminio. .Alba. Mazzini; < i-a 
grande nette rji Casanova » 
l'Airone. Esperia: < Smni^ eie- 
menta re - ali'.AIrjrne. Brmeac- 
CIO. Rca’e. Savoia: « L^'n ameri¬ 
cano a Roma y aU’Ambasciat-iri. 
Doria, E.vceIsior. Garbatella O- 
'» mpia, Otlavuar.o; « I.'or.** dì Na¬ 
poli - eiUAst-ria. .Au<or!i. Cin-* 
®tar. Delle Vittorie. Golden 'n- 
diiro. La Fenice. P.slevtrin’ Ov 1 - 
rinale, Rex. Trieste Vitto'ia. 
Ambra-Jov incili; « TotA e Caro¬ 


lina- airAttualiLà. Moderno; -Li-j 
11 » al Colosseo; < Le rrgazze li 
piazza di Spagna •> a! CoUo’^n- 
go; •« 4 in medicina » al Farne¬ 
se. Stadium; t Le signorine del¬ 
lo 01» airodcscalchi: » Luci d»l- 
la ribalta » al Pax; « Un giorno 
I In Preruta > al Roma; » Marc 
• crudele» alla Sala Gemma: «L'ar¬ 
te di arrangiarsi» allo Splendo¬ 
re: t Da qui alVctemiLà » al 
Trevn. 

ISTITUTO «GRAMSCI > 

— La direzione deU'Istitotn 1 se¬ 
zione di Economia» avverte tut¬ 
ti 1 frequentatori delle lez-oni. 
che -ono ti«ci;e ìe pnnic dispen¬ 
se dei van corti E" omv.rtuno 
che tutti coforo^he desiderano 
acquistarle ccm^.hino al più 
presto ia loro prenotazione o la 
confermino definitiv.vnrente seo- 
cificando se ntirerarro per'o- 
•-aìn’cr.tc le disoen-e 3 se de-i- 
derar.o riceverle a domicilio 
Geni '-omunK-.v.-iore .il riguai^o 

la tiej- 
itelz- 


ASSEM8LEE E CONFERENZE 

— Vnivervita popolare romana 
(Collegio RomanoI. Oggi alle U» 
parlerà il doli. D’Ajiostmo su; 
' La sterilità ferr.minile alla 

ce dell'indagine radioiccica me¬ 
diante isteroialpingojTrafia ». 
Proiezjo'ii Ingresso Ubero. 

mostre 

— • LWsteiiseo » (v. Vittoria 14). 
Oggi alle 18 inaugurazione della 
mostra della Pittrice Letizia Pi- 
tigliaui c Viaggio in Israele *. 


L'orario dei negozi 
per oggi e domani 

L'.\3»-k .azione f-eicen: i n.a- 
..■e.ini < timur.jca » In co:i-iJera- 
zforc tl*...a it';ivl-i di s Giu- 
sepì'.c. »i era chit -lo al.e auto¬ 
rità romr-eten.i c'.ie per dorr.a- 
ru tos-e fom e—a fvcczjonaimei:- 
:e t'ationura iS: tutti i nego /11 
.Vii.enth.'i nr. » a'.'.e 13 .-enza . 1 - 
“i:a/,one di vendita La richie- 
-■a e -tata respiri;» L'.v-v-ociazio- 
ne. per evitare diiììcoltò ,ii con- 
-Utnaton e co-trttta ad invitare 
g.t e-c.xeni; del proprio settore 
.* Tt:ierf aperti i .oro negozi an¬ 
che dorarti s;r.o ai e 12 L'.\— 

vx':az;o:ie -i d'-ur..c liua-'ra.-; 
reaixvr.-at :li*« .!irc*’a ed ìndi- 
rttra » 

T’i. <:,r‘a -rio Pretettirr.v 
b-v r.->:'.r-j:i:ca:i» c.ie oggi 1 ne¬ 
go/. ed I -ettori a irr.cnte.n del 
rrerc<i-i rionali r.:. arranno 

-ioo a, e Ir senza ;.r. •ta/ione 
di vendita. IVtrr.am g.i "-tCK^i o-»- 
-eneranno tonarlo domenira.e 
normale. 


RADIO E TV 

PKOftlt.VM.VLA XAZION.A- 
LE — 7. 8 , 13. 14. a).30, 23.15 
Giornali iridio. 12,30 Com¬ 
plesso caratteristico « Espe¬ 
ria 15 Conversazione. 13.15 
Musica leggera. 16,15 Affanni 
e canzoni del padre di Ber¬ 
toldo. 17.20 Saluto musicale 
a Venezia. 18,45 La casa del¬ 
le tre ragazze. 19,45 Un po' 
di ritmo. 20 Orchestra Mille- 
luci. 2 ! Viaggio in Italia. 
21.30 Concerto di musica leg¬ 
gera. 22 1 due timidi. 22.43 
La bacc'r.etta d'oro. 24 Ultime 
notiz.c. 

SECONDO PHOGBAAIMA 
— 13,30 Giornale radio. 9,30 
Spettacolo dei mattino. 10.30- 
11 Orchestra Ferrari. 13 
Gianni Fcrno c la sua orche¬ 
stra. 14-14,30 11 contagocce. 

• ).-/.'e»tra O.iVicrL 14.43 Can. 
/o.'.i r.aFoIetane 15 Armoni- 
ne e ntini. 15.-30 Canzoni 
■ircsc.nlatc a! V Festival di 
Sanremo 1955 16 Microfono- 

a.'.a rbalta. 17 BalUte con 
noi. 18.50 'Vchudi Menuhin e 
',1 Sinfonia spagnola di Lalo. 
i» Leggenda’ e rca’tà de! 
ci.vc-boys del Tevas, 19.30 Or- 
c.hestra Bngada. 30 Radiose- 
ra. XLVl Miiano-Sanrcmo. 
20-30 C.ak. 21 I: turco :n 
Ital-a 

TERZO PROGR.\M>L\ — 

I»..'S 0 TesLmonianze su Re¬ 
mato Serra. 16.30-17 jO La 
ma-ica e le corti itaìiare, 19 
Come migliorare l'apprendt- 
sta:o .n Paria. 19.15 Arnold 
Schoenbcrg. ;9.3.> * Villa Glo¬ 
ria » C) Cc-iaro Pascareila. 20 
Coiccrto di og-ii ogni «era, 
21 I! G.orr.,v:c de! Terzo. 21.20 
P.cco a a.ntologia poetica. 
21.2») Concerto s.r,fenico, 

TELEVISIONE — 14,25 Te- 
Icvi'no-.c Enec-pa. 17 ^ 

TV dei ragazz.. 20.45 Telc- 
giorra e e N'oLz.ano sporti¬ 
vo 21,15 Segro d.' un valzer. 
Setv gi.-'m di TV.. Replica 
Telegiornale 


GKWnB SUw, ESSO 

<t Mormntizzfire In sessualità » 

del noto sesstioiogo Dr. Carletii 


rC 
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pMg. 5 — Sabato 19 marzo 1955 


« L’UNITA» » 


GT.! A VVJE^JWMMiJEJWTf ;SI»Olft?y#FJ|filI SPITTACniI 


Di^LLA CITTA’ DEL DUOMO A QUELLA DEI FIORI LA^CORSA PIU’ BELLA DEL MONDO 


Battaglia aperta oggi nella **Sanremp„ 

Fieri propositi di vittoria dei giovani e deg-i '‘assi,, - Tace il pronostico, la gara’può risolversi sul Turchino'o sui “capi„■ Mele, Cervo 
e Berta come allo sprint - Anche Louison Bobet al “via,, - Due generazioni ai ferri corti La corsa sarà trasmessa per televisione 


(Dal nosiro inviato spco'alo) sturbo. E non prondertoln; ri- po’ di rimH'oo t-lio ha ancora 

- , Idi in faccia a qvicUi che fi addo.'so, c il melale die non 

^IlLANO, 18. — li Iste, niorti’, o» •'■'O iiuoi. è, davvero, alle rtrlle, 

cattivo, stupido il fatto .si ri- diventar verdi di rab- Per una iasione o per Pai- 

pcte, a scadenza quasi lissa, ..;,bbia roda an- tra. Coppi è sempre (i’nttua- 

oRni anno; alcuni campioni {po;no già lità; Coppi vuole ^pazio e spa¬ 

della vigliaccheria mettono in nmlato. Sai come dovi fare, zio. Ma (p'i è neeessario strin- 
allarme le redazioni elei gior- paustu; tlcvi vincere. L’occn- gei e, per f.ir un po’ di posto 
nuli, comunicando una noti- ti .-i offre magnifica, agli altri: agli uomini die da¬ 

zia clamorosa e sensazionale: gj^ domani, a Sanremo, prò- mani a Coppi d.iranno bat- 
Coppi è morto!». p'-io là. dunciuc, dove l’altio taglia. In prima linea i gio- 

« CoodÌ è morto ! » giorno » ti hanno fatto mo- vani, i raga.'zi che. penso, da- 

rire ». ranno fuoco .l'ia miccia della 



« Coppi è morto ! 


Nel più recente passato, sarebbe davvero bello vor.-a; i più .d brueeranno le 
Coppi è stato fatto inorirc m (brutto, terribile, por i suoi ali; jiltri, c -on,, una mezza 
diverse disgrazie crautomobi- jicmiei) se Coppi, domani, doz.'ina. haiir.ó le jio.-.'ibilità 
le; questa volta, i campioni ;n;^fi.".e a far renlro sul tra- di (-,[• buoii.i riu.-cita. Ecco la 
della vigliaccheria, già tristi, guardo della Città dei Fiori! uìia .-celta, ira i rag.«zzi: Mo- 


cattivi e stupidi, sono stati ihe. per me, la Mila- .spr. Fabbri. .M.nile, Zucconel- 

anche .schifosi; hanno appro- uo-S’aiiremo lum ha pronosfi- h, Roni, Chiiirloiu' e tinello 

fittalo delle vicende di fami- un;, j.;,ra aperta a Angelo Coletto die po.'.-;iedo 

glia di Coppi per mettergli tutte le soluzioni, per dist:ic- un'-.iu.-h.. (ìi :ai.. ii'demM. 

in mano una rivoltella, e ^-o i> allo .'print, die tanti .so- Iflo.ser, inwee, alli‘ .-niint è 


mandarlo a bruciarsi il cer- uo gli uomini, « a.-si >•, cam- tardo; liei- \ineei('. Mo.=('r,| 
vello in^ una .'-tanza di un pjuni di mezzo .s.mgue, gio- de\-p ;>iuoc.ir tii fo;’/.i. 1 ,'in¬ 
grand Hotel di S:inremo. vani, die lianno la possibilità tonzìoni- di Mo'er è (iue'-ta;| 
L’arrivo delhi notizia della jp vittoria. Comunque a Cop- tagliar li i-oida siiHe rampe 
morte di Coppi viene aecol- tu partenza, ne.s.-un tra- dpi «, Tre C'api ». KiiisciràV 1 


la, nelle redazioni dei gior¬ 
nali, come il grido di quel 
falò: « al lupo, al lupo!... ». 


gunnio è i):i)ibiio. 
Dappertiuto, Coppi 


gregari degli » .i^.-i » lianno 
ricevuto rordine di non mol- 


Lo scrupolo di nic.stiere, pe- p;(i uelle gare che s'an- 
rò, costringe a cercar la nunciano dure, diflicili, com- 
.smentita. Così, l’altro notte, battute. D allra parte la Mila- 
si è dovuto disturbar il son- nn-.S'aitrenio .-,'adclice ai mez- 


eampione da battere. Tanto hne ;\ip.-pr. 

più lo è nelle gaie che san- altro soi vegliato .-pecia- 


!t> .sarà Pihriicci, die dei cam¬ 
pioni tii mezzo .Sangue è l’uo¬ 
mo di punta. Pelrueci .mi ha 





r’fìMr’FRTI CotioJeago; Le rafiazze di Piaz- 

uj iSpagna con'L. tìose 
Crisu.i;(>nu: uà muta di Portici 

William Sfeinbeig ■ „„ m. 

al TaatrO Argantlna i)!',‘*;torenlliìl: PU-ciile donne co., 

Oomani, atte oro 17.30 nlTAr- r.. Taylor ’ 

Sentina itagl. n. 3ti) il concerto Dei Picconi Cartoni ' animati a 
deH’AccaflemJa di .S. Cecilia sa- colori e documentarlo 
rà diretto dal maestro William l»egu Sciploni; per la vecchia 
Steinberc. In programma figura- Oandicru con ft. Scott 
no. (Uiick: « Alic.ste v loiivertn. Della falle: uii ammulinati dcl- 
re): Ghcdlnl: < Concerto detto il l Allantlco 

Posero > (strumenti e voci: Dora Delle .tiascncre: Hollde rosso con 
Carrai. Fernandc Langlolr, Co- Curila 

ruma Vozza, 1. «‘secozione della Dciio ii-na/ze: L’invasore bian- 
Accademla): Wnm'cr. € rristano co con G. .Madison (Clnema- 
o Isotta» (Preludio e morte di scupei 

Isotl.i): Dralims « .Sinfonia n, 1 Delie Vittorie: Loro di rraooli 
In do min.». Mae.stro del coro con dolo 

non.iveiUilr.i Somin.T. Il Dei Vascello: Duello nelia lun- 

to sarà veplicuto IuiuhIÌ. Diglict- già con J. Crani 

li per le ilue e-eeiidoni il tmt- Di.uia: CiOiUe oi notte con G. 


leglilno dalle 10 ..Ile 


. TEATRI 

« Madama Bulterfly » 
al Teatro deH'Opera 

ggi repliea £nou al)')onainu-n- 


LA PUNZONATURA 

ICiililei* 

! (Dalla nostra redazione) 

- lo dclli «Madama nuU»rtly » di Luchde: Ad ovest *iii Zanzibar 

[ .\Ill..\Nl). IH. — l.oiii!>on Hiìbct o l’iu'i-ini (tnpiinr.do n. àà). di- con A, hJieel 

fl.i in-i-i-vi di yiiiffivi/xlft’ tlHii lor- rell.i dal m.ai»-tro .Alberto Pao- Kiituii.i: D ^L•gno di Venere con 
iu- Il fiii.-ip/o/ic iirl i lelti. Inierpreti; Orielt.i Moscne- con S. Loren 

Il .Ui/a;io (iUi-sti! iiHiltiHu (ba-mella Horelli, Alvinio Lvieisiur: un amen? ano a Poma 

, . ■ .. „ , Mi'iinio. .Afro l’i'ii. con A. Sordi 

C '.idljìl» >1 f Kl'ltIO 11 « 1.(1 till~- !.. 1 

_ larne-ie; i i,, meciicma con Lì 

A...w.. .... ..uogurde 


l'Ci-rl tUiOCIJIascOpei 
Dona: l n americano a Poma con 
A. Sordi 

Kdelweisi; Il matrimonio con V, 
Uc Sica 

Loen: uà contessa di C'astiOioue 
coa u. Padovani 
tsperi.i: La grande notte al Ca- 
s.inov.i con li. Dopo 


et ;fa (.lite ■>, iif;/‘nu--j 

Iz.iluii ilclh u .Milai „..S iiijt .'CU vlAUlI: Uro lO-ln- C i.i Pc.uniui De 


i'uipiMi < l casi sono due > tie t 

I . 1,1. . . I aUl di -f. CTircio | 

li''.ni, i he t ha (.c.strrnt) a! riti-l ufi.UAI.A: Ore 17; 


Ihii ilfltu che il iiitth' (ì'in 


[Il iKllit Pariyi-.NiC-.i, III rill»(lit 
ìiiritte riii/ln-niiKlc, Il id»i;<ioiii 
de.' laiiiitin '•pria di poter por- 
line Il ti'nr.nie /.i ijiiin th i.'lQi 

III «Oi'iCKi aliti’ pre.'ti acij fi, 


Uoiueitu .ireiU'»tra K-pcna >e- 


laro; i eavalieii di Aliali i.ir. 
^ K. Gray.ion 

t'ia-.mu.i: ua Damma e la caii.e 
con L. 'lurncr (Ore là.;ia l / 
lli.aà Z2.Z5) 


gue . Git.vamunu . un atto ,u Jmictta con J 

r>. l.opcz. .... 


AisNhur'ore 31.13. .Lo Mra- 2,]-' 

lageinnia dei lielnnibiuli » tiue , ’ e- * “ Ufba It-n»;» 

‘^u;Nl"uWHll. Ibodun: ’ '■ 


Ila mio Iitritn, lOGNI U’iaui.sli. f.mdldl: 

rfiiDh.’f} < h(; liifbaiit hi Nuovo urugrainiiia * l’an- 

ilelUt MiUiiio-SiiiiTt'iiio, /.■loiienl toniima deirAcuna ». Z soella- 
n^'■f’/lc(l di nliei o sinit, iii/atn. 




(Jiieita ift Ot'lccrs l'he 'i trina a 
ietto t'oii Ì'iii/tìieii-ii. 

ha pilntoiiatiira v stala iiper 
ta (ili J'iiz'ilff. uno dei lonli che 
non s, ancora niiitnito l'ai 


Isotio (irrii'nff ro.-?/, /.(indi /iiiriv-lt’t'-ft-t-f: Ore IG.So-Zl- c'.l.i Le’r 


I.’oditTn:; « rors.t al sole >». è senza proiiustU-o. pur liill.ivl;i COPPI il sempre ruomn d.i 
li.iUrre, cliè in rarteiiz.i :i Fatistd iiessu.i Iraguarthi lirnibllo 


in c all’' iS.là .SI I preseti tato 
il iiiiiiicriì Ulto (iella Leo-CtilOro- 
(ioni: Pa-iquatc Fomara. Alle 
lò.jn, appiatiduissiiro ha jnm 


Nuovo urugrainiiia «la Pan- |,■,.,Vl^n. 
lonmua dell Acona ». Z snella- ‘ n,'n “ 

coll: ore Di e 31.1.7. Piem-t.,- OaPerl i- r T m. n 

noni ,173.733 co,7 e‘ nv^ 

Ll.lsLtl: Ore 31: Comp. del Gari.at^iK- (Cmcmaseone. 

■l eatro di rm Manco,,, Il MI- n,f ^ón ' A 

Vaì .» c.,., L...,. "i'" 

. , , . ....... hi.i ton J. Crani 


Nat.i m . c.i.'.iiiiov .1 in cas.i 
Nova > 

UPKUA Di:i UL'UAl'lTNI: Ore 


e» > t‘ U b.illctto j La fontana» Vailon» (t,,ì»ì ' 

PAL.fZZO .SI.STIN.V: Orcl7-2L15: niernPané) 

I fughe. Kobli't, iiivevo, ecmbiQ lò per primn .sul F-iss.» del rivi'» .i S:uuemo fon 1 ora hi; sricrcvo non ha voluto /i;o-| C.ia Uapoorto .Giove m ino- imiiero; rotò cena pace con Totò 
im-po’ giù tlt corda, E Coppi 'ruichino trionfò poi a San- Ol’Ol)” di vantaggio sul piaz- unni unsi; nuatti sn l è nr» lO-io- Comn. b’oro tli Nauon con loof 

forse sceglierà coinè terni- remo; Vnn Hamvaert ( 1908). zalo; Cocehl. '■ • ■'‘l poco (.•onrin-l .V„,ic.,„e. d'i .\non.ii. ‘-•°n C. He 


in cas.i OoJiie,,: L.’oro di Napoli con lo'.» 
VI- Ore ‘-’ùtà dei tuori- 

llì.;to: «’litic l'uomo intcc.Tnl- iinii^rfale'-"* 

.... . .. .1 1 . „ .-(.ntniui» Siluri umani con P. 


-con,Ito Hugo liohlct. il en«i/)lo-1PAL.fZZO .SI.STIN.V: Orcl7-2L15 


g^o^«o arrivo in volata, Co- 
.=:ì Kùbler. che si dichiara in 
gran forma. Cosi Magni, die 
for.se .si terrà a lungo nel 



...ILWUIUI.C Ui iwHuciin. !.. M- mie uiiiga; uni, zoi. urne, a , ,, dello buone». * 

ta, ma soltanto quella eli tor- mio modo di vedere, potreb- y,, m-, iroppò all’ùc- 

nare a letto; scusate». boro es.seio le caii.so di rifar- V’ 7 , 'a 

Scusa tu. Fau-Mo, per U di- do della corsa di Coppi: quel approfittar dei ‘ LmVi 

" ' ■■■ - I . -«bi.stieci che la corsa promet- 

lA XXIV DEL CAMPIONATO DI CALCIO libero bn^fii 

-- Ci’mwinoro di àinnii, Defilip- 

IMi B Q Bl V n Coletto. Mag- 

Ann S fi A.strua che si dicono 

" ««■■««a Piiippi c piazza, Gi- 

n m HaBB M o -mondi e Gaggoro verrà deci- 

per 1 udmese sy;- 

A Gli » a.ss. » aspettano. Di- 

‘ ~ ^ ■ cono che i ragazzi sono già 

(/i ENNK) PALCJCCl - p^;”- 

___ 'ano, che. per quc.sta volta 

~ ^ ~ anconi. (lerlomeno. la faran- 

Tuth yli occhi su i’Udirnsc: cun-a ■, ?i 5 ,i cc.ira.' //(iifcno- no da padroni. Co.si Van 
guitco c lii moda, perché atiornu ait isso — olirti miinitirtissc Steenbergon. che spera in un 
della baltopliu Ver il secondo posto — nn.iu In jiolcniica sulla g^o^so arrivo in volata, Co- 
durala della « condizione » di litui squadra. / crolli detta lioma d Kùbler. che si dichiara in 
e del Bologna, dijutti, hanno sottuliiuato eoa torsi la diilicollà «rr-an forma Cosi Mn-rni rii» 
di feaere in »-condizioneuna squadra, data Vrcccssiva-luu- forse Vf te, r;i -, lun"o ni? 
ghezzu del vostro campionato e rittCL-iuiltilc ’viinfaitieiito Vsico- »i uiipo oc- nói óc-denTTsi nel 
fijico dei giocatori, logoramento che limila — ionie dicono le ri„.,i„ V’oc'i (Vl-or- Vom-ir i 
statistiche — ad una ventina di partite al mms.mn il statue fornara 

buon rendimento di un atleta normale. i\ 

Perciò, ora, dopo la bella strie di 11 partile IO viliortc <• .5 ‘'hgha. CoM Clerici, che, .«ina- 
pareggi per un totale di 17 punti), tutti si iispettano una biit- D'f»-’»-». .'i lanceia in tutto le 
tuta d’arresto dcJl’U-diticsc o per In meno una prova fiacca che 
ne lasci prevedere l'inizio dilla parabola di.scendente K il 
turno di domani, il sclitmo del girone di ritorno, <• consideralo 
sulla carta il più favorevole a questa evenienza e non solo 
perchè i ragazzi di Bigogno dovranno affrontare la Fiorentina, 
una squadra solida e ben esperta, ma nnehe per ’c difficoltà 
di formazione sorte nel celan» fTttiìcno in seguito alla squa¬ 
lifica del mediano Sniderà c alla possihitità di una as.'cnra del 
terzino Azimonti. /Incile la « cabala • volta le spalle alle « ze- 
brette a chi- la serie pO'Oiiva cominein mi al’unaarsi troppo e 
perchè ja Fiorentina non ha mai persa con l'VdinesC; pcr.^ìno 
al e Moretti . ì’hr, latta semi re da padi-mia eoa tre rittr-rie 
c un pareggio 

Un vecchio deito, rveo di saggezza, consialia pero ih non 
vender la pelle dcU'orsn prima di art-rin alihattuto. ro.si il 
pronostic(> non Si U.siin iii'lucazar^- c rc'ta mut'i. 

11 Bologna senza speranza... 

Dopo Udtncic-Fiorcrtina, la {/riidui.'i'r,.; dell’interesse (.sul 
piano tecnico e agonistico} dci vari inernr-i del ionico, mette 
su di imo .stes.so liccìlo Hoiiu.-Jiitcr. ìsapul.-.luvcn’iis. Torino- 
Lazio e òliIan-Bologna. Si, i.iicbc Milan-Poìoijna che le p.irtita 
ha perduto il fascino «'lic niu.Mcmciito le s: eitribiiirn (junlche 
domenica fu, prima della crisi dei riasublii. cd or.i appare 
* si'elcnita ■> e senza :I iri'Iiio t.rneir »f ’ deUa {lallaalm per il 
primo posto. 

Persino il proifislie I cj inire .'CcnCnlo ij duirolo -, i o:i il 
ritorno di Schiaffino^ ha riì-'Cso a girare a dovere, perciò lo¬ 
gico appare un suo .saccis.so sul moriir.eatn e a’-vilito undici 
rossoblu, che. Ira ì'rdtrn. do- rà fora a meno dorimi del suo 
r artificiere r Pivntelli. infortunnfo'-i. Dehidc ronlorto vene ai 
rossoblu dalla .lin'istf'a (he ricorda h- -raso ripetersi r.ei tor¬ 
nei di scile neqaure d' caiitt’-o d> menica. i la la eon.lizn nc 
della squadra inette paura lo stessn- ah l ommi. s-ierr-hn rite 
1 due mediani d'inesi. som fti.nrhi p il s'.ln orgogHn non puo 
bri.stare n sorreggerli rontrn in or -i (< '•ria di via vit¬ 

toria polemica. 

Anche a Roma, \apo1i e Torino, o”ri- ehe a Pdine r Milenn, 
p.isserà domani la strada Per quel recnndn posto che V'or.iette 
l'ingresso in «Coppa Europa» p la r'i-'seouenj» po-sibi'hà 
rinsanguare le esauste ca.sse sociali cc-n un buon anizzoln lì. 
milioncini. /.n’Olimpiro In Rema, dopo u- due consecutive 
sconfitte ccm la Lazio e il A',.Poli, tenterò di riprender quota n 
spese dcIlTnter. ma il .‘tio compito non .si pre-cnta ferite 
poiché la squadra nerazzurra è in netta ripresa e polr.à ro-- 
f'.Tp sul a talismano * f (imbardi, .sti airel po-f’rrp r>r.p con il 
quale non ha mai perd'jto un incontro in ouorf» stagione. 

La formazione ginllornssa. rispetto ai ;?r.’r»a‘’n(i incontri. 
dovrebbe presentare nume-'Ofi e imnoTtrit, r»-, hierar-”'. i>-o- 
viKOti sia dalla neccfsi'à di 'ar r ro-ar,- rj.a'-' '’ , 
toletln. Fli'ini ner i.tcmp oi r- •a-ior—r-,;.’ p-r.- r:. dn'-'.• 'cr'- 
riie del rcmpioncto^ rfe da » i—V-r--,, r io ,d '-n rr,-.- , 
ìL' Oli r]'r*tr.rrn, r f’ •- n'ì? «o. . 

squa /re. 

Il « ciuccio » ha il morale alte stelle 

Al ^ Vernerò -. £<.nir<» un .\a,. <ii e-in -t i.-.ow.ie t e .-tei..- 
Sara di scena un'altra « ex grande ».- qi.clèi Juventus eoe sta 
pian panno, r.c}fiorando da quella ricdiccrita del centri, ciassi- 
fica, ncliz quale era prer.pitarrj in secuito alle note r.rende 
tcaiìco-moraii. 0-~ i’. -•re-,te pzs; ito a, incertezza scmhr-z 
dimenticato c la Js-r - sta -ii-o.-i.r.zo .1 r.t-.e. e ìa iz-ienz'' 

g usti, perciò il fi :pol’ (Càc sere r-iri. r-.p.rier.i ,rr e 
anche di Grr.natZi d'-. r,. i'.rp ottp gieecre con r i 
occhi bene oper:, p- r i. t--e l n <.l i r,: .«''-prese. 

Incontro aperto ed cqui'iorato si p-er n•■:.-,r.a i.i.e.ne p.el" 
di Tarmo tra i granata di Fri.isi, che hanno anc-ra sq.-ranze 
di secondo pesto, e : biancC'azzzirrt di r.i..<tcr Ragno-: dijct'i 
il vantcogto del fattore campo e l’rsscnzi dello sqi.-.l,frato 
.-Intonerei non bastano a indirizzare i f-.'-ori del pronostico 
versa il Torino, poiché la Lezio cttrarc-.<a aiti.alrricn.te un 
buon periodo di vem c ta una di e‘? rbp c ma le meno 
penetrabili del gmong .gj riiorno. E se I tt-scco g-ar.rtc do¬ 
lesse fare a meno, come «: si-.ss'.'r.'. -Lì .«u-r roniottierft 
Bocci, le possibilità dei Inziali (.i.rnenti ri bher,. di ce'pi. j 

Della scco-"da poìlro--.n olle Jie'asirtte.i.-ie, a qi.c'.'; ei'-è 
S'illa quale dryi-rà sederi.:, r. f.nc st^'Cio-e, V che m j 

compagnia della Pro Pat-.e tri.e'-t'i.'it.-n.-, .(.rmb-e. orme, 
nato) intraprenderà il lungi) •, m.gcro ;-(r.5-> ’ ; B. La bait.aqitc, 
sempre erpra e cruenta, si svilupperà su 4 fronti: a Gcr.ca, a 
Bergamo, a Korara e a Busto Arsizio; l'acme della dramme- 
ticità dorrebbe reppiuncer»; a Ba-sfo r>’‘e ospiti degli enror 
non rassegnati « tigrotti » sar-nno gli spaUini con il lo-o tra¬ 
dizionale • catenaccio *. Sc.iuralm'nte, per mca-.tri di questo 
tipo, il gioco del pror.rstico è quasi impossibile. 

Per GcnoC-Tricstìtin, Atalrn’-z-Fampdc-ria e Soee.rr.-Cr.tc-.i i 
f favori sono, inreze, per le pad-onc di casa che hrnn',, tutte, 
rrssillo di una clcss'f.ca ewe.rr; r-urìrt-e riserv-. m »--ro, '» 
potrebbe fare per l’inr-n.tro di .Voivr,., che «: disputerà ogni 
per accordi stipulati tra le due .«rerftè. po,chè l’undici sici- 
hano appare in costante, se pur lenta, nprcra. 


I fughe. Koblft, in vece, scmbiQltò per primo sul F-isso dell rivi'» .i S:uuemo fon 1 ora|hi; svizzero non ha voluto pin- 


C.ia Unimurto « Giove io 'loo- 
mo licito > 


forse sceglierà conio lem?- remo; Vnn Hamv; 
no di lotta h‘ rampe dei •< Ti'c Gann.a (1909), 


bianca con C. He- 


Nove .■'•'Ilo le \ltteiie delL'»»**»’- 


il grande campione (1912). Girardengo ( lU18.1e"i ridori d’oltr’.VIpc: l’etlt- 


Gli arrivi sono runiiinioii con 


!L MII.L.I.MKTRO (Via Marsa¬ 
la KMl); Ore 17-31.13; ..'la teatio 


il’aile (lei siovani < l.a 
Uefa » di Evrelnou e 
magnlfiea » ih Snrtsvan 


Iris: Cavalca Vaauero con A. 
Gardner 


‘e^Geóte 


il fa.stidio d’un le.ggero malo|m('ro di vittorie app.artione a (lO.'il) e V;m Stoenlx'igem ciuentc uutomnoiiistico. li iju 
a una gamba, il e.impione del!Girardengo: sei. jiegli anni: (l!).à 4 ). (Mno iii cojipi, ruourraio ulte 


[(nino ili Coppi, ricoucrofo u/lojROSSINI: Oro Itì.l.'i-lll.L'i: Coniti. 

' sl.ablle dirotta da Cheeeo Dii- 
rantc « 3 - 1 , M » ili Oscar 

Ibilli-n 


magnniea » in nnrtsvan l IvnMin- i », «...i.,.. .» .» •» 

QHATTISO KONTA.VK: Oro >7- Vi^v. ^ 

31.1.7: » Kossn e ner. » "vaUmirk 

itlDOT'IO LLLSKD: Mie 31: C.la ' 

inglese «Crimine oorfoito . d. •^‘^•«^•«•E^Apnasslonatamente con 

I'ni'Ó ore lG.l.-.-l.)L7: Coni,,. “pj'Z’lne 

Ho dirtdla da Cncoco Oii- 
le « 3 - 1 . X , m O^ear m H^ndÓ ’ 


'Otte di Fdippi c Piazza. Gl- ,,i(„i(lo h.i, inlatti, deciso di 1918. 1921. 1928. 192.-,. U)’20 Le uhhne cinque eilizio- ospedo/.- di Noi/ Ligure pCi /e- 

-moiu.i e Gaggoro vena deci- correre, bella o brutt:i. l’av- e 1928. ni della tor.»a si sono conclu- mii/li/dr al nso. ,,i>ti;i n-j . .s, „ H^-indo 

».i. in eoi-a. (Li f.opp, e .Ma- ventura. Bobet è- un atleta ^ ,Nel 1915 I;, viitoria fu se allo spi int. con le vittorie i'aitie.,tò un ima dfC-Is vi.A tlatdo lauTitKA iVia ^onP Tnvm’ 

. . cui piace battcr.'i. E’ bello, a.^segnata ti Corlnitti tx'i* squa- d* Ihutali, Bobet. Pelrucei, **** d'orni. Coppi ha dello che| liiitIiu. 3 .T , Tei. , aBO.asnt: m„,-- .. 

Gli » ,!.>s. » aspettano. Di- iimpntico. il suo gesto; noi a litica di Ghardengo, il quale ancora Peinicei e Van Steen- . , 

cono_che 1 ragazzi sono pia B.ibet auguriamo buona for- fp punito per un errore di bergen. ! ‘ 


Per ingannar Fattesa 

.^ria di festa nel cortile de 


allora scappò n Hivoltn Seri- »'* nomini .'^i laneeranno; "a nii'.’.'ts.. im^zi. '.r-M.. m. 
via, che da Sanremo dista Sanremo aspetta, impaziente, sdliah. ne.Ttr.’u.-ci. rottuloT'ia. 
km. 200 . per portare in trionlo. il più ^Ifiek-ririge. f/ollrri.^/c m. Fdirl 

• Il vincitore con •maggior E noi. domani, d.;, Snn- l^rMo 

ditsinrrn rìi-itlt-ì romo VI f.uomo In St(M*Ìa . .... . '_^ .. .. 


Lu. riho 33 , Tei. .030.350»: 

Lunedi ore l(t-20,;i0r C.ia DO- ' di Vene:e 

riglla Palmi j. Marebcrlta da 18.40^.^Vza.-tO)^ ^ ' ^ ^ 

vnilì?Vro IG-lU.llo'-'^C.la Stabile umani con H. 

5L"^La''lan‘!.‘?‘^Tl.f A?V(ir?)‘'dI Totb*"*' 

AI.LKTorc n.ao; C.in diretta da n’ 

O. Giannini *1 D«b d.-.iH an- □ «. ^tV 

l.m.Hl , di Achille iSiitta {*ragf Maurizlua con E. 

ClNEMA-VARIETA» ^‘r'’craln°“''’'‘' 


!i .'\chHIe :5iitlo 


ClNEMA-VARIETA» 


VIGILIA MOVIMEN TATA PER ROlVIA .IN TER E TORINO-LAZIO 

Carver, Foni. Ragnor e Frossi 
tutti incerti sulle formazioni 




iio-Saiirrvio. oltretutto, co- 
niincin la lotta per la conqui¬ 
sta del << Trofeo De.sgrangc- 
Colombo ». Il giunco è gros¬ 
so; i pronostici sono indecisi, 
velati. I più non si pronitn- 
ci.ano. Per ingannar l’altesa 
è. percicj, ncccs's.irio spigola¬ 
re, qua o là. nella storia del¬ 
la eor.«a; 

' 11 record della velocità 
npp.arliene a Petrucci: k/h. 

40.349. Dal IDOÌ (Peflt-Bre- 
ton: 2C,20R) al 1953 (Petruc¬ 
ci: 40,349). il record è. dun¬ 
que, migliorato rii km/h. 

14,143. 

I! _m:i.~SÌmo numero dei ieri pomeri' h::»- or.» 1,7.17, ; il;»--: , 1 ' 1 < 1 ;CC':! 1 I 1 :.i lur:.,..- 

p.'irtenti è stato raggiunto nel iu Lucio c p,i:iii:i tu treno «:.<i n,, imi. -.i ..’.ui>ni Uli .- 

I9.5.f, con 2J.'i corridori; il mi- 7 otiu <ii 'roiii».. do:iiu:ii deisi re.in ^ce.:^. tD un atu.c- 
nimo nel 1918, con 32. cherù conno . ci.iii.u;» di irò.-,- ««:;ir tn, Hr!'ho;.iL Rodef^aili . 

hi. dcliii curo.a: u .i.ulKou'^zui- Su’.'..•ui ;r. .eie. M IriAu 

li*, guidata — in.i.i; al so.llo — ::i .» d: u:i 

da mlilcr Raj:»-.' c dii Colerti;- iececro irifurtiinii. c.ajdtato a 


Alliaiiihr.-i: Melodie immortali ^u*>v«i: Furia bianca con C. He- 

con l*. Cre.s.ni.v .» rivista v,w«iV. . 

Alllirl: La vali.- della vendetta roccia di fuoco 

Lt.n J. Dm e rivisl.a l"',’ . romana con O. 

Rapito: I..t carovnn.a del Lun.a J-ollobrlRida 
Park con S. Cocbraii it rivista Dueon; Ln ol-sta degli elefanti 
Flaiiiiiil.i: Fronte del porlo co» /». 

M. Hr.ando e rivista Ortcscalchl: Le slimorine dello 04 

Principe: L’iiUìnia r.TDitn e ri- r.iì?.!!-.'!.* h'*“'‘** 
vici,-, Oijuipia; Un americano a Roma 

Silver Cine; Howo e nero con _‘v°'» Sordi 
Ha.scel c rivista nomili.A. Gardner 

Ventini Aprile: Ln c.Tvnlcatn del Kidd il pirata con Gian* 

diavoli ros.sl con S. Uavden e „!]L® „ 

rlvi.stn ììf. ’ì • S. Grangcr 

Voltiinto: Tanif.inik.i .'cn V. He- «Davl.ino: Un amcric.mo a Ro- 
flln e rivist.a ^2, - domani ofe 

D).30 matinee « Nancy va a 

CINEMA l’alawo: La carica del Kybercon 

\.D.f.: Oltre II sahaia J!- (Cfnemascooe) 

.iLiluaiiu: Imcrnu sono zero eoii “«lastrina: L'oro dì ’^aoull con 
A. Ladd loto 

Adri.anu: biliin umani con II. Ei^loll: Missione suicidio con T. 


Tredici hiaiicoazziirri da ieri ti Torino - Coni'orinato il rìontro di I vallone 


Ctirtls 


iSyor’S. ma si nutrono dnlilii .sid rc.'sio dello beliieraniento jtialloro.sso 


Airone: «rande notte Ui Ca-Luci della ribalta con Char- 


sanova con D- Hope 


Ile Chaplln 


.Alii.i: rronte ud porlo con M.11 »:***etarlQ: Giulietta e Romeo 


LNIsni: I 


I • 'riji iti ■ 

il! r» 1 . 


t. «ICt- l' •/- 
I' : ìi'K.l- 


l-W- 


l.(}ViK()S- noP.KT 


OGGI ALL’ IPPODRO MO DEL LE CAPANNELLE 

Tacherav, Carbiii e Corvino 
! faiorlll ilei Premio Doria 


' Xtin sempre l;i corsa si è *’E delia caro.a: a .».untua'/.zai- Su’.'.olii ;c. .ete. m lru\a 

.'VOli:i il giorno 19 del mese “*• Guidata — io....; ai so.llo — ::i ::i'‘a;i,//(. .t d; u:i 

(li marzo* »■ d-i] 1940 che si nflilvr c da Coacrm- ie-jacro infortunio c-a;»lt;ito a 

(li^put;, il'gioróo ci'i San Giu- u’AT'A -* u>v.»e m forse ia j-ar- 

.«enne eo.i\.c.i,i ;.e. a veraiu di tcclpazlor.e ilei cen;roh-.tin!i a!- 

*- ió . 1 , 1 . . L';'.vcdl e prif;^a:!.c::te: ZD.fi;. urtila co.-i ii laz!.). .se 1 ex 

lo tolte la co: .',1 ^l e con- Funa.'-sl. Sa-»';. II: Vcrod. G.o- e.ocaie a 

clu.-a jK*.- di.'tacco, e 27 volte vannini. Dcit.'.a:ii'>. S.cTitlmcnil . 4 ;.!-!.,-a 

ill volnt.'i. Hanno vinto per V, Ko:jI/i.';c', . 1 ; Lottjier-. ;e Novrl • . i .i» 

(iistacco: V.Tn Huuwaert. Gan- Hant.-n. v.-,,,.. «■ Brcdcn--. j,io-; 
na. Chri.ctoPhe, Garritoli. Bel- ;..r:iai.-i':ie che scviuif- t.-visni: i-:.»..:, t. «et-.' 

toni, Gir.irdengo (2 volte) ru:i.p'» d: ti-adcilM ,-i l'cr:'I.' 11 ! fà. 1 . o - ; 15"':.i- 

Gremo, Cheti, Binda Rovet’ »■>*': xr- -.-»:.'.. v,.//;.. D;:- 

Demuy-ère, Dt-l Caneia, Fa- •''f iv.M-a.-.:. i .re."./: 

vaili rr,,,..: rn v D»„t r*-d.ch.ara/loni di aort.» loni.V). L,-...-!. M-ù-.luy. 
talli. Coppi t.i.m) o L.ir- , oii;cr:ia.::do c.-,l di noti att-r f;:. . .0 Pcrr-..' Moi- 

_ r.t-»,;;o li d'it/:..,» ( Furiu-..^! o t:;*r.'i‘< • • . 1 

® Soltrinio 13 volte su 45 nv'rj;iin~.ov> fi:»,* ;o j:» r>ioci nor- 

vtil'if: il co.TÌcio.-c che tran.-Ji- dcc.-ii'a.c jite-i» «■.-g; to'o-: I’.tI. 

CoTunave -rh:tra;i.< "t't 

“ ohi ororaM’.-» :.:).iarc- J. ft.q.if:.- ! ' - ■ ■ ■ 

D DELLE CAPANNELLE ?^0TI)C1GL!SW0: G66I IL 

••l.. nrrde.'Cn. I-nftircr.. Vlvo.o __ 

■ 0 n ^ J. Hfl.-.«en. RiirLa; Fnn:a-c>i e j 

'bin e Gemino : rovini, l orenu 

Premio norie ^ p*® tcioii nei 

r.'Cr»-» : oa b.» fatto corT'.-:-- - 

re <11 «otta I d-Ji.nl --oro r. -la- .'.APOLL le. — Sul circuito di 

[Bc rgogr if. H.; Si..:c. Tijhu-'. v ]■‘tl queLl d: d-siedl <• cl'jè », e v.l Carote ol» il jo:»» sv.-Dc nvc- 
BAri LRIA L; .vi loffi. Bellona.| ; cj-.o r cAriLf a. ; :.:oi ,i; i < ru ;t pi.-.i o. i « G--.:. 

.Mitr»!, Nciv.mfio, VOif.ir.RO. VoI-j ,_, ^ s'a.^tro frJJ-: .-.r.o » Lr.-; . «h * .n a.o’o- 


Le nostre previsioni 

.M.il.inta-Saiiipdoria I 

l.riiii.i-Trli'slliia 1 

.Mll.in-ltnlogna I ' 

.\apoH-.Iiit vnliis 1 ; 

l’ro l’atrIa-.Sp.il ’ I 

Roma-Inicr I : 

Torlno-I.arii» I : 

r<linrsr-Florrnlin.i I ■' 

r.rrsrl.T-Corno I 

.^Icssliia-l’ailot a n 

Trcvlse-I.aarrossi \. - 

Calan/aro-Plomblno I 

.Sirartisa-rinpoli x 

l’artlle di riscrt.» 
I.r-crr-Sanhcnrd- I 

.Manrolln-l.rcnano 1 


^OTbClGLlSMO; CBEI IL S. P. CITTA’ DI NAPOLI 

l’roiiiii. l.oren7.elli e l'aldinori 
2 più teloii ncHc prove di ieri 


.% irr'i. '.i. .1 :... 1 .-tv ■ iBcrgOgrie. H.: Si..:c. Tijhu - v -.tl queLl d: d-Siedl <• cl'jè », e 
.Zi a .'‘.n’.a..<> de. e Cn- BAri LRIA L; m loffi. Bellona. ; rbo rcAri:.".' a. ; i ,l; t» 

•'.ir..,,- e fit.-'.i me.»--.. i-,- .Mitr»!. N»-!v,m!>o. VOif.ir.RO. Voi- » - o i'- ^‘ro ftlL- -i-'ooL.ó-- . 

.r. o Do,.a »i..U.; . »:. ^-If-.Dmu. Z m.»; ,•,. 17W: .\TiZh;y ^ledir.r.o f«;r.--ro (Cel o - 

■.re -j 1 nc di lire di premi . F.;.e. .Mires H..-oV»'. Army. 

LUo r.,-. .Di tiranno -l na.»tri jnATTERl.V C: m K3iri: Birbo .«•. T H 

I migLorl covTcPb'To cr^-zre j K.'ameit. N.vki-o. T.»i,o, Ucci- " rar.{,o.I.n., | c » 

T..--;crj>. h^n -.•....t,o a. PV'O. j i r.o. L'rr.», V.is-o: m 17i.o; Pririre v.erruu df-'.r», (Cfc-.f. •/•J*. • 

Garn:t C-.-.ia-,. -..tO.r.o-o ,'.»- .cipr ; p, B.a, over PoadOiilr.!?); .-.ci:?»» «p/mre ;? 

: .< , ro-.e 2'rr, •.'» a .e Caia.’'■»•..•.• 1 L’ord .-.c ui fili-'’ti-s.o-.e ri-M»- '•rer .ir.ah'- u: ’i—e Ce'.'e • 

: 1 c» . , 1 '• fhr-o -.er.irc da : ^ Fasiegr..»/o.-,e dei nu- ir ;-.';;'Crc / o-* *' t.i-t.a «T*r 

t ..'.jo ... *» * *' ja t'T. ri j-.r'tr./.i r,a r.e-itr»* N'.ri- in • 

t-a - ...-.Tv-.-.c 3*. r."i :r;»..i a c u li,t| ,, i-,.;,. . : i j il- .. ;*-.adr,i 

r. ,) t i.t-.-c.c.-.o . l' -.i - " • . • 1 . », 

Premio San Giiiiepp': lanakJ. ' - -- ^ 'J à* . 


'.ì di merllr.r.o nir.-'ro (Cel o 

Venturi^), dt o-r^zoTa -m .• 


fVrr.t-jr: r. rar.doilin;? | c » 
r:.e7-7'»> ft clr-tr», (Cft'.fi-,’7'J*. 
FondOiilr.l'»); ...ci:?»» «p/mre ;? 


Alaov.a. Premio \oHa: Tenor.no, AfltidDi dì «A» P <t B » 
Oianetne. Premio < alliope: .Man- Hllliupi LI « H » C « l» " 

7.1‘t.a. Paci»» parata Premio >Ul- Ofgl verranno fiorali i se- 
pimene: «.rr;ory, rasoio. Premio _ 

Prinnpe iroTia: Tackeray. liarbin. anticipi, sene A. 9 


"A.i- r,entro •: in :.r—• 

I 1 ;I- , ;--.adr,l 

r.-.-c: .-*• ■‘■eh ero-i »- 

a ' 1 ;>!ù proLftb' e del o5aì;o-o--»' 
J 'i'i;<are il se»;;» r.*e; Maro, St r 


.-.APOLL le. — Sul eifCUlt'J di 
v.i Carote '.Io il Jo:»> sv.’De nvc- 
1 < :.u ;t 1.1.-.1 <:i ( « G'-i!i 
I-,-, i-.li.i <!■ r.ai»-.'! » (Il a.o’o- 

cttllsn.o. che »i doO'-deri d.jp'.i- 
ni c cr.t- cari tal*v<rU- quale i »'- 
i.r'...i i< i r.:ii..-;'>r: ji.K'.,- 

III* » seniore* *. 

Ne!.,r cl-,».-«- Ì3.7 « n.» i! ou- 

gi.or tempo t »;.at»» c>licir..t.i ea 
r’r.atir.i su Mo.adial ' ^le ha tn-i!- 
inut» li uro del clrcinlo ‘iri- 
t:i ir I’.77*' .'ilì.r .i.-r'*r a. 


i Migliorato da Jones ri' ^ ’ 

il record mondial e 400 m. “eo'rnn'G.^lTÓoÓc'r' ''' 

CTTFA’ DEL .MUSICO 13 . - Rir^óóari 

Ijur.-,-.'»- le od.cr; e prose »i..-i itolocn.»; DueF'» rrl;.i )une!a 


Brando S. ShcnUll 

Ale.v«Jiir; Scuola elementare con • ialino: Lo giubbe rosse del Sa- 
ii Dilli sKatcnctvan iKin A. Ladd 

A,iiiia.sLi.i((iri: liii iiiiiencjno a **{***• Sabrina con H. Henburn 
Roma ii'ii A. iìordl * » 

Ainlira-liivinelli; L‘»»io <li Napo- ■*- Whilmore 
li con loto * Inferno sotto zero con 

.tnii-iic: L;i nis* 1 'Iteli elef''.r.ti 
culi l.» i’jjlur I tUTia\alIif: La baia cJcl tuono 

Ai'oltu; l.;i l’iU.l ilei liiotilenCc „■*- Stesvart 
con J. L'rain * D*«avcra: Ciamalca con R. Mil- 

Aiijini: Duello nvll.a juneU con „ . 

J. t.rain «fiMilr.aro: I.a strada con G. Ma- 

A<|iiila; 'tempeste ■■iil Cingo con , 

H. Hjysvjni Quirinale: L'oro di NapoM con 

.Xlcliiiiirde i Rc-idciist PuLtee); „ 

Rullìi <11 Litr.burl tm Ladd *lulrine((a: Il mondo è delle t)on- 
lOie Pi IH 30.(1.* 23.201 «’u J. Allyson (Clncmasco- 

,\rrubalcnii; The Wim »nie (Oic P*?» Iner»»s.«o continuato 
la 2 ii 22 ) Qiiirìll: Selvaggia bianca 

,\reiiiil.-i: Largì, p.ns.-o lo ***^.‘'- elementare con K. 

.lrlst»»n: Il monflii p delle don- „”'***, 
ne top J. Allyson (Clncmasco- *-a maschera di Zorro 

pct Ore 14.5'I 16,4.7 18.4.S A).Z 0 *9 Natipll con Totò 

21’.40 ,malto: Vogliamo dimagrire 

Asiuria: L'uro di Naoclt coli Told lUtnl): 11 mondo è delle donne 
.\sTra: .t'i'Sifr.e Miieidio con T von J. Allyson ICinemascope 1 

Curtis Ingrc^^o continuato. 

Atlante: L'a.'.iedio delle 7 frecce Roma: Un giorno in Pretura con 
un W. Holden Filippo 

.MiiiJliU; Tf.to c Carobp.a c.'-i Rubino: /Appassionatamente con 
TotiS N'ocEari 

Aiigiistns: Il ptiplonlCTo della Gemma; Mare crudele 

miniera r»i:i F. Havward (CI- Eritrea: || caporale Sam con 
nemascoppi D. Martin 

.\iirco; D;\is:onc Fi.Icore con L. »**‘a Piemonte: Le chiavi del pa. 

iV.dovanI _ «■aùlKo 

Aurora: Le avventure del capi* Sala Sessorlana; 11 Prigioniera «il 

lano Davinson /Tenda con S. Granger (tech- 

Aiisonia; I.'oro rti Na:>oll on Totà bicolori 

Barberini: I! segno rii Venere Sala Trasponttna: L'ultima frec- 
OO'I S. I.orcn lOr.- ’* '3 16.13 via con T. Power 

ts.id r-i, 4 '( rz.-f'' S*t* Umberte: La Pista aexH 

llellarmiiio; Ii'.Xr* .in e 1 tre elefanti con E. Taylor . 

!i'.o5vhctti< ri Salz Mignoli; Riposo 

«elle Arti; La in.i'ci-.tr.T di f.m- Sale.'no; CìeTo sulla nalude 
Co con G. iTc'wPcr Salone Margherita; Ganzerà in 

Bernini: Tticcarcla racr di leene oitituata con F, Sinatrà 
r-,n ):. H.irri'on (Ci.aem.'i'ronei San Felice: La cieca ài Sorrento 


G;<<-hi p.H’an-.or:car.i l.oii .1 Crain 

• US.Ai »w» m.clioraTo .1 r.r.i i v.t.| 
mondiale dei 4» metri c >rt< :.(ic 
..I dis;..nz.ì in 45"4 
l! pr.m.ilo pr»c< a»'-.'e »•:.« »■ >’c 


con A. Lualdi 


lem 118,422* Fa»c\aofi -rgistratc 'Hà'V 

otumi tc.-r.Pi ai-rhc Ubbidii '-M ^ ‘ 


V » fio 2*A''i; Ci oeia iM.V 1 -un] 
2(il"3, Ferri ' 2.1on<Si.ii ' - »-n 2'A'* ' j 
Nella eiassc S-vi » me il rr.-6i'.'>-| 


Coniare 11 Giutiar'/'. fé' o di tutti ò stato I>orcr.rctii rl-c 


Ver>*'i;rL Gh ra'.azz'.iM 

fio"',. Ptirdo.f.T ■ -"i-.t-r- 

Ve:'e *:e=«e rorrlfri/i'il /’j 


Crtrrino. Premio Laro di Cora»»: j Novara: Norara-Catania; .serie y,.--,. *-e=«e rorrl'rf/i-'l 

Engni>o. raoio Veronese Pernio B. a Monra: Monra-Caclijrf; c Carver c. trAror»* e 

tlio. \eria Tie, /.irto zobetde. , Parma: Parma - .\rs«nal- p = < 

\rmor.»i.ir. \ **”"*”• reroarzJrro b.* g Jk coTr.nr-» 


taranti». 


'reT'»arz'Jrro b;* eh coTr.nr-**, ' 


a liordo fieli.'» Gu//: *.,» ei’-a'o 
alla ir.»nlia di km. liz.ora 

«■( ■'oivrino reli'r rdir.'-- Colombo , . , 

.158 .1.. Psu»icca «150 ■. M^r»:- pr.m.i p.rte d. I c..mp,ona.o 

1, tl'Vj-31 i Molan .2 MS. ,.r- nazronaie di ser.e B di rugby e 
Il .01 nolo iM./.-i g.unia alia sua co.-.clus.o-e c, OS- 

... .. « 1 . COI» l'inco.-.trc tra i'.A S. I’.fir..a 

i P.u avvir.cer.SI erano it oc. e J g Partenope. acranr.n tni- 
. nella f «»•*>« z.-o le sem.fmali 

.crr.' .i a t^rdo di uca -incontro od.err.o .1 piar.o- 


SE.MIFI.N ALI ni - n - 

Ronid-Parteno'ie di rugby 
oggi al «Torino» (ore 15) 


i Selezior.òle ie tre batterie fi-. — i '. ” ' ' ' Tra-deTere: slnban n marmato 

del G. P. Lotteria di Agnano * ue i «sa di ___*__ 

- —- Im.V i con iTr 6. li'nd.rou * M codcri con tanta facilHA le armi CeU -• .anranilca con Tr^on. Mo*»mbo con A, Gart* 

Nel pomeriggio l'Er.te naziOna- Oggi al campo «Roma» (ore 13) I giallorossi della Romulea V.) con 143^4 e Mafe”i <MV.) Ce!(»mho; L» baia del tuono con Trieste: L’oro di Napoli con Totó 

le cor«e al trotto ha ultimato I ospiteranno I rossoblu della Torres. con r4.T'5. *'mfl due sciu.idre oa- j Tnseolo: PletA per chi cade con 

;..vori ci. eelezu). c del 27 cavalli La r-artita st presenta sotto l'insegna delllncerterra per i] sono stati eliminati ”"*■* ^®*''** ® Ceinrnhuf: La vo.-e magica A. Narrar! 

a.a.messi a! Gran Premio Mie- valore delie due squadre; ai sardi necessitano i due punti per stato stabiiito che il numero dei »t-« J*' ’'iP*'cP!.' Colonna: Freccia ln./.»nguinata Ulisse: La cittì del tUOttle««e 

ri.-i PI Apnar.o di domenica 27 non perdere terreno nel confronti del Collcferro. i < romunali * partecipami non avrebbe dc.vu- K-oebera ano s>taa:o Tonno, c«r ^ Ilccton con J. Crain 

n.arzo ir. Napol. faranno del tutto per mantenere rimbattibillU del proprio campo, to .««upcrarc i 20. Falconi ?ir>7a mizio .»lle ore la rol»>«<eo: I.lil ro-i L, C.iron dolano: CaolUn Blood con E. 

Le tre b.rterie s'ono itale cosi Ecc» le probabili formazioni delle due «quadre; c Mattel che non -.on ore L* primo wes* con J Chaa- FJynn 


Oggi Romulea-Torres 


Nel pomeriggio l'Ente naziOna- Oggi al campo «Roma» (ore 13) i giallorossi della Romulea 
le corse al trotto ha ultimato I ospiteranno I rossoblu della Torres. 

;..spri ci. celezu). c del 27 cavalli La partita st presenta sotto l'Insegna dell'Incertezza per i] 


n.arzo ir. Napol. 

Le tre b.i'terie s'ono itale cosi 
fermate: 


torre:) . Campns; Melis, Massone; Sauna, «ini, GhIdini; | sentati 


batterla a. :n. 1680 ALdoro. «alrstri. serrmdiminl. Lepri. Lini, DI BUgl. 


VontaTiarl.l!t:ro-!e. e il CUS GetKJva. se- 


Ba.sartl. Circuito. Douglas. Zan-i 


R031L'LCA . Di Santo; Santelli, {.eonardl; Di Santo. Vero-lpna mote. 


che non ha nro-.'afo con la nf'-|*'**'■• d.» cl,<s,-jf.caia rei secondo gt-l n,., 


Mar'.ei'i i’.e halrone. saranno di fronte dairtani 


-*»« «t» mO» 


gola. Zibellino; m. 1700: Fric De) nkl. Cervini; Cori, Larena, Andrroll, Bernardini, ChlrWall». 


fatto registrare il pegg.or umoo,'allo Stadio Nazioralc. 


Verbano: Lo «oretato con Fre- 
«nav 


a - N 
,. -, 

* 1 


' r- • 

. )• 

h : ' 


.t. Crain Pancrazio: Saluti e baci 

Branrarrio; Seno!.» elcmertare Sanrippollto; Non tt appartengo 
; .pt. :.ac E-i,, pnl 

Capanncllc: I/itìo de;:.', fores-s Savoia: Scuoi.» elementare con 
•;.« >'c Capito!; II rronrio è fielle don- R- Billi 

e;i (Gi.'.- ne con J .AHvson fClnemopco- Smeraldo: La fiamma e la car- 

or 43 '.! pel Ore 16.20 18.30 30.20 223» nc con L TUmer 

— Canrznir»; li',ilo »ti tamburi <v.n Splendore: L'arte di arrangiarsi 

R. A I-a»M lO'c t.àsi 17 "i nSS coti A. Sordi 

33.10» Stadltmi: 4 in medicina con D. 

riinhv rapranirhefta. Iu ti.-.mma e la Kogardc 
luyuj rame con I. Turner «Ore 15.43 Stella: H marchio di Caino 
ITP 22.!‘3i Soperclnema; RuRo di tamburi 

c-tstell»»: f i cord» d'.cciaio con con A. Ladd (Ore IS,» I7AS 
R F''«tv t'i.-’i-’ 22ai) 

Centrale: 1.» cord.» fl' 4 CC;.»io con Tirreno: I oionicri della Califor. 
n Fo:«cy n!a con R. CaniCTOn 

.Chiesa Nuova; Oltre A Sshara Tlriano: Gli a^vventurlert delPlv* 
nr.n f-i-Icieoena: Torrr.cr'o con A. Naz- rnouth con S. Trtcy * 

I r.»ri Tor .Marancia: Tarzan e la lòr.- 

I ororo-lUlne-Star: I.'oto d! .•'J.»doH con tana magica 
_2:.-I TofA Tra.rteTere: Sinbad II mannaia 


•i.igi'a cn S. taieen lOre 15.151 Vittoria: L'oro di NaooM con 
17 13.30 30.40 33.30» * Voto 
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«L’UNITA»* 


ULTIME 


1 


NOTIZIE Aurigi 


DOPO L’APPR OVAZIONE CONCESSA IERI DALLA CAMERA ALTA 

n presMente di Bonn riloidn In (inno 
dello legge sullo roflllco dell*I I.E.O. 

Heuss intende esaminare ìa situazione costituzionale dopo il ricorso dei socialdemocratici 
; contro l’accordo sulla Saar - Adenaucr afferma che VUEO se^na «la fine di Potsdam e Yalta» 


UNA SIGNIF ICATIVA SENTENZA DEI MAGISTRATI DI NOVARA 

Assolto il settimanale «Lavoro» 
per l e foto sulle atrocità na ziste 

Il Presitienle c il P.M. arfermuiio che sì tratta di dociiiiieiiti storici i quali suscitano iuuueiisa 
pietà - Inaudita coiidaiiua ”per vilipendio alla religione” al direttore del Calendario del popolo 


__ - _ ■. . ■. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mente veri e pubblicati in dal titolo Marte.Sera, alcune Rnatore, Etrel, è un cattolico 

,, ,, , i 1 4 14 i: - polemica politica con chi. at- visnette — tratte da un al- praticante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE parte un «trucco» di grande L’iniziativa socialdemocra- immediatnmenle 1 trattali, In NOVARA. 18. — Il nostro traverso Ì’U.E.O., voleva riar- bum del noto disegnatore 11 tribunale non ha però 
' ’ ■ effetto; e poco dopo le 17 fica ha finito col gettare una attesa di esaminarne gli tribunale ha oggi assolto, jier mare i tedesclii. francese EfTel — raflìguranti accolto la tesi della difesa, 

BERLINO, 18*—La ratifica egli ha annunciato alia corte ombra sul voto del Banoesrat, aspetti costituzionali. I dico- aver comme.sso il fatto. Dal canto suo il P. M. ha l’origine del mondo e del- ed lui invece accolto la ri¬ 
dei trattati di Parigi, votata di Karlsruhe la presentazio- che ha concluso slamane il li parigini di Bonn vedono compagno Giovanni Tuli, ciotto: « Soltanto un perver- l’uomo. • chie.sta del P. M.. condannan- 

stamane al Bundesrat dopo ne del noto ricorso, firmato cido legislativo dei trattali nella decisione presidenziale djrfittoic le.spon-sabiie del setr tito di infima specie, può II processo era .dato istruì- do il prof. Trevisani a due 

un dibattito di appena un’ora complessivamente da 170 de- di Parigi.^ Laccomo sulla una manifestazione dell imba- emanale della C.G.I.L., il La* piovnre eccitazione di fronte to su denuncia del vicario mesi di reclusione, con il 

e mezzo, rischia di «cniie putati: ai 151 deputati social- Saar, il piu conte, o, e t rozzo in cui Heu.ss si trova dt y^ro. comparso in giudizio a queste fotografie che in della Curia di Novara, nion- doppio beneficio della condi- 


bloccata dalla presentazione democratici si sono aggiunti approvata con 21 voti a fa- fronte tal ricorso soclaldemo- . .^j. nvjbblicato s 

alla corte di Karlsruhe ilei cinque liberali, due parla- voro e 17 contrari, essendosi cratlco. SI pensa d altra parte , 1 : i^avorn dei 2 

_ _4!_•_ _„4„..: _;.4:4„ ,i„: .«-.a r/jrticlrnln nll’iillimn mnmentn ..v,;,, ii all na.nn mcio u» > 41.1 ^ 


. sul nu-jogni persona normale, inve- signor Poletti. 


27 feb- ce, non possono suscitare che Nel dibattimento odierno, 


zionale e della non iscrizione. 

* E. A. 


17 feriti a Colombo 
per un'esplosione 
su un autobus 


—--- p , aipnlp — - - lotograiic CMC u capo ui 1111 - lenza ai a.ssoiuzione con lor- 

Stamanc la stampa gover- partecipano ai lavori del \ aJatinalo, il cui pre.sitienic (.ggj. mit-izinn^. ritenevi « atte a miiL'i nienn 

nativa si dichiarava convinta anndestag con voto coiisul- c‘ anche presidente del Bnn- SERGIO SEGRF, turbare la mor-ile* e l’ordine n ♦ i i i i » 

che i socialdemocratici non tivo. L’iniziativa darà vita, desrat. . - fa ait are tribunale, dopo brevis- 

.sarebbero riusciti a riunire nei pros.simi giorni, a un ap- ^ Al termine del dibattito il .y , . 1 . ’^.-innanti^. L’in- "i-'"'‘ in camera 

le 163 firme necessarie ed passionato dibattito fra cui- Cancclhcre Adenauer ha di- I / leriTI d LOlOmOO su • ' mandava assolto 

accusava l’on. Mommer di tori del diritto costituzionale, chiarato ai giornalisti che il per UU eSPlOSIOUe Henùne^^ di compagno Toti t^r non 

aver « bluffalo » l’altro nior^- Il caso è nuovo e si dovrà voto odierno « sotteira poi r“ r denuncia ..1 q aver conimes.so il fatto, 

no. con l’annuncio chE le far ricor.so alla ' pura teoria senipre lo spirito di Yalta e SU UH UUtobUS ^“ym'*ne\‘ìe‘^fnm 

adesioni richieste erano .state ed alla mobilitazione dì tutti th Potsdam», ed ha fatto ri- - vis.ito nel . peiiile.=.si, ha invece proniin- 

raggiunto e superate. In reai- gli studiosi di scienze giuri- ferire, da un suo portavoce, COLOMBO (Ceylon), 18 — reato. ciato oggi il tribunale nel 

tà si sapeva che il governo diche per nccellare la validità che i trattau saranno presen- piL.ìa.sselte persone sono ri- In apertuia di udienza, era procedimento contro il coni¬ 
erà riuscito, con le sue pres- o meno delle firme dei depu- Pm presto al capo del- niasto ferite, ieri sera, in feo- Io stes.so presidente che. coni- pagno Giulio Trevisani, di¬ 
sioni, ad obbligare alcuni de- tati berlinesi. La decisione per la firma, la può- pn’o.splosionc verifl- mentando il capo di imputa- rettore del Calendario del 

putati liberali e del partito ultima spetta ai giudici di blicaziono sulla Gazzelt.a ut- ^ ix)rdo di un autobus zione, affermava non potersi Popolo, imputato di « vili- 

dei profughi a ritirare l’ade- Karlsruhe ma non è dato fieialc. cu il .successivo uepo- piani, a Colombo. Tra ravvisare alcun attentato al- pendio alla religione », per 

sione già concessa in un prì- sapere per ora quando la “9^!* i feriti sono quindici passeg- la morale in fotografie ripro- aver pubblic.ato sul supple- 

mo tempo. corte costituzionale potrà af- minisioio ciegii esiexi ^ conducenti ducenti fatti incontostabil- mento annuale della rivista. 

Ma Mommer teneva da frontare il problema. francese. 


braio scorso, alcune fotogra- una immensa pietà a. il difensore avv. Zoboli. di -_- 

fio sulle atrocità compiute nei II Procuratore generale con- Milano, ha osservato che la G|||p rpJ: «pr i ’/inrHnrì 

campi di sterminio nazisti, eludeva chiedendo una .sen- riproduzione di vignette edi- Judv/ JCUI pel I VilKIIUII 

fotografie che il capo di im- lenza dì assoluzione con for- te da un album lìberamente dpi rnpmrtn manicfralp 

nutazione riteneva «atte a mula oiena. . venduto e diffuso in molte llic yijliaic 

turbare la morale e l’ordine ^ tribunale, dopo brevis- ‘■'itt-, d’Itali.a. non poteva ave- seguito uuu oubbiica/lone 
familiare, ixm* 1 loro parti- permanenza in camera rf nessun .'copo offensivo nei acu’orcirnanza cUe^ d-ai mimo 

colari iniprossionanti ». L in- consiglio, m.andava assolto l'iguardi dei .sentimenti reli- aprile p. v deporas Tappllca- 
eliminazione era venuta su jj compagno Toti per non r- -il zione delle nonno per 1 traste- 


denimcia flella questura di .,ycr commes.so il fatto. 
Novara, la qua.o aveva rav- Una sentenza die lascia 
visato nelle foto gli estremi pcijjle.=.si, ha invece pronim- 
di reato. ciato oggi il tribunale nel 

In apertala di udienza, era procedimento contro il coni- 


PER I «DOCUMENTI» SU YAITA 

La stampa britannica 
att acca gli americ ani 

Aspre crinelle a Diilles per In decisio¬ 
ne presa dal Dipartimento di Stato 


DAL NOSTRO 


Il Cancelliorc si ù incon¬ 
trato stasera con il capo dello 
Stato per discutere tutti que¬ 
sti problemi, ma non è dato 
conoscere finora se i due uo¬ 
mini polìtici hanno potuto 
raggiungere un accordo. Co¬ 
me già nel 1952, quando i 
socialdemocratici inteimosoro 
appello contro la CÉD, il 
presidente Heuss si trova In 
una difficile posizione. 

Nel 1952, malgrado le vio¬ 
lente pressioni di Adenaucr, 
che a un certo momento non 
esitò a far circondare dalla 
polizia il palazzo presiden¬ 
ziale. il prof. Heus.s abbrac¬ 
ciò la lesi della prudenza, 


E’ CONTINUA TA LA DISCUSSIONE A LLA CAMERA 

Il rinvio delle elezioni viola 

le regole del gioco democratico 

/ discorsi del relatore di minoranza Gianquinto e di lacometti — Autoriz¬ 
zazione a procedere contro il missino Pozzo per emissione di assegni a vuoto 

Ieri la Camera ha tenutojsenziont fiscali, il costo dei 1 rispondono più aU’orienta- 
una sola seduta, dalle 11 alle carburanti e dei lubrificanti mento dell’elettorato, oramai 


LOND]^, 18. — La pale. Uniti si acciuortno a pubbli. Francia. Questa Guai^astgilli ha richiesto la trasporto dei minerali. eludendo, il compagno Gian- 

inicn sulla decisione anicri- care anche i documenti se- “ autorizzazione a procedere in La Camera ha poi ripreso quinto ha osservato che la 

vana di pubblicare i docu- qretl dì Potsdam, ci .si può ^ giudizio contro il deputato e concluso la di.scussione ge- prilcniica contro le troppo fre- 

mcnfi delia conjerenza di aspettare che la battaglia del- jV ° P , \ 9 * P ,iniià missino Pozzo per il reato di nerale sulla legge governati- quenti consultazioni clettora- 

Yaf/a e oggi divampata su /g „ correzioni », delle preci- - ® ^ ‘ P ‘ emissione tll assegni a vuoto, «va che rinvia al 1950 le eie- li è indice dello scarso rispet- 

nitfn la .stampa - brifaninca. ...fi^ioiit c delle controprecisa- j- xr * Quindi il compagno Candclli zloni amministrative che a- tn del governo o delia mag- 

Quello che ogni commentato- zioiii si acccuderù con ancora scelta di Heuss diventa j,jj svolto una proposta di leg- vrebbero dovuto svolgersi nel gioranza iier i principii de- 

Tc inglese vorrebbe sapere ò mapfjìore uiolcnca. ed è rii/- ancora piu conaplicata: concessione di mu- 1955 in cinquemila comuni, mocratici e rassomiglia trop- 

pcrcht il dipartimento di Sta- fìcile prevedere se sarà Wa- lui per il risanamento edili- Il socialista Jacometli ha af- 00 .ad annloglic affernmzionì 

lo abbia « firafo il cadavere shington oppure Londra ad zio, igienico e sanitario di fermato che non è concepì- dei fasci.sti. 

/non dou orniariio », c alia uscire dalla controversia con 8^X9 .f,P„ Taranto vecchia. L’oratore bile che le elezioni si effet- Gli altri relatori parleran- 

prafonda irptazionc con la n prestigio più scosso. 9,"® comunista. neH’iUustraria, ha tirino quando fa comodo al no lunedi pomeriggio alle 16. 

quale il gesto à sta o acco to Lunedi la questione sarà fnS un dimostrato l’urgenza di prò- gwemo: le scadenze eletto- ^ , -— 

qui non c estranea la conviti- sollevata nuovamente in Par- P‘^ ^ cedere per evitare il pericolo rall debbono essere fissate De 603210111 di meZZSdri 

*«»“•««»• ‘«oue due deputati ""‘° 9 on^Adonauer^e^ for.se edilizie e ha ri- chiaramente e rispettate in 

Ti-.am la pubbììca.ionc per presentato interro- occidentali ^ cordato come, nonostante ri- ogni caso. La maggioranza so- fiCeVUte 3IÌ3 ^301613 

9 ^9"”" gaziorii a Eden sulle consul- P°4y9r^ j 4. .pctute assicurazioni, il go- sticne che si deve riparare - 

della polemica niterim di par. tctzioni intervenute fra Gran problema cosi verno non abbia mai fatto l’errore, commesso in passa- I*‘n l'c delccjzioni di niez- 

, Bretagna e Stati Uniti prima complesso sì presenta dinanzi nulla per risanare questa pia- to, delie elezioni in due tur- zadri delle province di Pe.earo, 

E’ significativo ad e.scmpio (fello pubblicazione dei docu- gj presidente della Repubbii- La propiosta di legge è ni. Ma fu proprio Sceiba 0 Arc/czo c Firenze sono ^tate ri- 
che molti giornali (News menti, c suite proteste fatte ca tedesca occidentale, chia- staLa presa in considerazione sostenere quattro anni fa che cevute all:» Camera dagli on. 
Chronicic, Daily Ilerald, Star) ria Londra. Da oggi a ìuuedì, malo a decidere fra la fe- e seguirà il normale corso le- le elezioni amministrative do- Zvi, Anmiwni, Bianco. 

■incitano in evidenza il danno forse, t motivi più profondi deità alla Costituzione e la gislativo. L’Assemblea ha pu- vev^ano svolgersi in due tem- B-uda^sarn. Ferri, Pieraccim c 
che le rivelazioni possono por. di questa strana manovra di- fecìeltà atlantica. re preso in considerazione la pi, V • 

tare ad una eventiinlc ennfe- plomatica americana saranno in serata, il presidente del- proposta di legge del Consi- Son seguiti due oratori de- ' 

Truca ad alto livello con i apparsi più chiari. In Hcpubblica ha reso noto glio regionale sardo tenden- mocristiani. Bucciarelli Ducei 

dingciiti sovietici, visto che i LUCiV TREVIS.ANI che egli non avrebbe firmatolte a diminuire, mediante e- e Antoniozzl. Entrambi hnn- rirmo n,.,. r. ..ni 

——------—— - E s 

:irz proc esso delle ragazze - SQUILLO ÌSM 

tinnii! ftai.; In fn»; ..IV. W,.i; ™ __ 4_._ _1-4: .1: ^»‘»•ZZ..^C 4 rl isiriiii ,|Ila 


compagno Toti per non---zkme delie nonno per 1 trosle- 

ver commes.so il fiOtto. - • l- j n rUnentl degli ln?tgnantl eie- 

Una sentenza che lascia il tOnSIQllO 06113 Std(Tip3 memari i»ir lannj hcoiusiiro 

3 iple.=.si, ha invece pronim- miL’fnr: iPSS-.’iO. li Ministro ueihi P.i. ha 

nto oui**! il tribunnle noi Sili lllDUndll ITilinflil comunicato ai Prowcciltori a^ll 

rocodimmtn l^tro J comi „ c«,„l,lto nmlon Ue .1.1- jHe '« no,in™ ucl,« 

.or.™ r-!,,ii™ 'Pro.ri! ** n.iZioiuiie nei vacanti al vincitori del concordo 

igno C ullo T ev is.int, di- la stampa, riunitosi nel glor- ;nngl»traie in atto, dovrù c.-sne 

^ttore ciol Calendario del jj| sborsi a Uoma, ha riha- cirettuata cìxijìo la pubblicazione 

’opo/o, imputato di «vili. ^ìio, l« un o.(l-B approvato jjtlel ntovltnento inugisirale leia- 
?ndio alla religione», per all’unanimità. «Il prliu-ipln tivo all’nnno scolastico 1055-56 

ver pubblicato ?Ul .siipple- gluriilico e sociale che la o tio InconfonnltA delle norme 

ento annuale della rivista, pcusiuiie debba essere tniu- del r.u s febbraio iPSB. n. 577 

— . . — misurata all’ciilltà dei con- “ “ ■ 

ALLA CAMERA S» L L", 

soiidarieià ai coiieghi im- g]j Assemblea francese 

pegnati In penose vcrten-ze 

iJ.™.'*,."» "nZl ■'i PARIGI. 1» _ Fauio l,„ < 10 - 

oni Viola .Tv.s'^ «'v, 

(11 .’s.kpoii ». difficolta nel primo dibattito 

• Un altro ordine del gior- alUAssemblea nazionale dopo 

no, pure votato nll’unani- la .-.uà investitura, nono.stante 

mllà, riguarda «la motlillca la decisione, presa già ieri, di 

■ della legislazione della com- riniincinie alla lichic.sta di 

pelenza dei Tribunali mlli- pieni poteri in mriteria econo- 
laCOmetti —— >luf0riz- t'^rl nei confronti dei citta- mica. 

. j» • 4 (Uni che non siano in servi- Dapprima i gollisti hanno 

none al assegni a vuoto zio attivo nellc Forze ar- cercatti di ottenere una discus-l 

" mate, e chiede che il Con- .‘«ione immediata .sulla Saar, e 

spondnnn n i i‘i 'ilPorìentn si«fio direttivo e 1 parla- «lopost.-i goyernativa. di 

nrnm^ì menlari giornalisti iiilensi- » inviai e li dibattito al 30 niar- 

ento (Jell eletto alO. oramai loro azione pres- respinta in una prima vo- 

KistatOsi a sini-'.tra, come ha jj Presidente della Ca- tazione, è .st.ita infine appro-i 

Jer ^reidt^re" n‘in- -ta con uno scarto di ponchi 

udencio, il compagno Gian- sui quattro progetti . 

unto ha o.sservato che la ,ii lecee Presidiali » Successivamente, niinaccian- 

ileniica contro le troppo fre- , , ,, , ’ „,òr„o ‘Io le dimi.ssioni, e l i conse- 

lenti consultazioni clettora- guente npertuia d, una crisi 

ó indice dello sc.nr,o ri.pot- r "; S; ™n,icf;c;n,“FO 

i del governo o delia niag- sindacale di ciascunu 

oranza per i pr’.ni^ipu de- ^ „.„oci;ui.mi re- nmrosi » iH^ 

(ieratici e rassomiglia trop- ,it ««..mn.. ii .iPi-f-n. nitro.";! pailamcntan a ntiiare 

5 .nd annlo'dic af^fernmzionì J**’"**" .iVrid * mozioni piegiudiziah prcson- 

M fuschii tramento defi'Alho priifcs- ,ate contro le disposizioni d, 

'r»,- , 4 • . SlOnalc; lo statuto delia lc.L«t !0 che •vrovedonn «'ir.vionì 

Gh altri relatori parleran- pv-m ™ t:.. „r. ■S‘'r"^'n9« 

3 lunedi pomeriggio alle 16. ‘ ' m m.Ucna d» controllo liscale. 

DeleQ3ZÌ0ni di mezzedri Sìosì dei cattolici, c che l queìla^'comuiri*sm*^’fa\w 

rlrPUiifp alla Tamora disegni .stessi non hanno un piraccoghmcnto delle rivendi- 

ilicvuic Olio taillCia ccritenuto che possa costituire caziom dei piccoli commer- 

, . , , . . ,, vilioendio alla religione, fan- cianli, sono .state infine re- 

1 ” , 9? tio.cciziom di mez- Jq {, vero ciie lo .stes.so dise- .spinte dalla m.iggioranza. 


dirìgenti .sovietici, visto che i 
protagonisti potrebbero ora 
esitare ad imbarcarsi in irat- 
lativc segrete per U timore 
di veder rivelate nel giro di 
pochi mesi, le fasi più dcli- 
cate dei negoziati. 

Nel sottolineare questo a- 
spctto, I giornali toiidincsi 
evidentemente intendono con¬ 
tribuire indirettamente alia 
ricerca dei motivi che hanno 
.spinto il dipartimento rii Sfa- 
to ad agire, e anche se la 


SINGOLARE DISAVVENTURA DI UN TEDESCO 

Perun gnesSo oli'outo 

la moglie scappo con un allro 


La giovane Pai Word racconta 
le sue tristi vicende con Jelke 


contestato ai comunisti il dì- ^ alle ACLT. trr cui il mezza- BONN, 18 — Theo Stoltz, re Tauto, Se vuole 

ritto di protestare afferman- clro Carlo Lrtr»di di Vicchio di rapprcsentaaxc di una grande guardando intensamente Ìa lici¬ 
ti/-k .nVl A F-A I 1\.T Tn ■ r-t A T-A A a 1 _ •!_ n » » m . ___ T ^ 


do che se al Ministero deU’In- Mugello r Dante Fabrizi 

temo ci fosse un comunista Certaldo. 

elezioni non se ne svolgerei)- - 

bero più. Il perspicace orato- Nphrtl e Natcor 

re democristiano ha negato *'^. *** ^ nOMCi 

anche che le recenti consulta- pdrtirenno assieme 

zioni amministrative parziali ___ |_ -.G.. 


(ji ditta di Hannover, ha perduto la Hilde — po-.so accompagnare 
la propria moglie, fuggita con .«ua moglii» .ni primo garage per 
un americano, in cìrcostr,nzc chiedere aiuto - 
davvero singolari, fi rapprc.-cn- , t- , 

tante che. due mesi fa, per- ^lenire 1 ingenuo Stolz ccr- 

correva in auto, assieme alla inuiilmente dì rimettere 

sua bella moglie la -trada che fi’ moto la macchina, l’amori- 


m. nuovo attentato ad un col- frdepo.sizionc delìrveAtùnen- già moraimenie corròua c de- -r^TTT" fo d.M governi 

TVffl cuidcntcniciilc il opsfo *ml’ tòst* t Varìpo ^ ' nvcvu ulcun Bisogno tlì esse- P^5CflfO dlle isole Coinoro ^H.a'’"infinc p 

A*ii* L •••t II Iv lE Ain'ili TOetS fi f*arif*0 **\C»*I 411^1111 UlJKJglll# iil vaiati ^ «.■ 

dì DuUes. generalmente defi- Aipudienza di ieri son ve- meretricio dal UIl CelOCailtO femmina il^rnnnmi 

Tiito qui a un colossale erro- Jelke. Seguendo questa linea, _ il comuni 

re », ha ragioni più profon- cnrTi '• difcd^^re deirimputalo ha Fgli ha ossvr 

de, che vanno doHn volontà mortalità ben 'Tra » insì.slito su una relazione se.s- p.ARIGI. 18. — E’ stato cat- vhe le 

di via.sprirc l'attacco contro rpeisit Peorgo Whi Ward e il nolo turato ieri, al largo delle iso- 

gli accordi di Yalta, c quindi 9° dèU’atSlSan Sk de - cinema ografico Mi- comoro. il primo esempla- 

contrn le trattativr con la ic, tipu attore ijean ciarK uci (-tiey Rooney, che sarebbe m- j- , tr^- giu>tiucai 

U.R.SS (non per nulla Ade- l’Arista di teatri) Jocy j^ams, tercorsa circa tre settimane Mloc.-mto femmina a- je elezioni pe 


n primo ministro es^izlano, autista di m^a"C?o armu-^n tom3s>cro. Solo in 

del- vlaggernuno assieme su Pame-icano con c^i sua nio^lie l’americano gli 

ut un aereo Indiano. II 15 apri- , -onvolafn in limn ni fi” scrìtto dagli StaU Uniti, di- 


IO aci aairc. r aììcim «p In , .z • . ». zioni nminini5iraiu'’e uarziaii ir/ / • i* »^iia moiuic la «iraaa cnc -wuiu in «lutuc-uiiLi, i anuTi- 

.spiegazione può sembrare, cd YORK, 18. — Al prò- so fu ritratta o no in atteg- nuovamente il volto, mentre il abbiano visto regredire i par- Ib Con ferePZB Bf /Q-aSiallCa )-a da HannoVer a Kn.'^cl. do- Cario, proj=a a bordo la signo- 

è. estremamente parziale, nttl. ,!Tn~ menfo"« sulcestivi*»eV?idfcè governativi e di destra. >,-,-oV 4 tifi ut ih ii i punto ter- ra. .si aUonLanava vclcKementc. 

la esclude che dietro la mos- l>o''fi‘'"‘’o Minot Jelke, tenuta- mente-« .suggestivi » la di domantie. Il giudice jj nionarchico Lucifero ha DELHI. 18. — ii prl- marsi per un guasto alla mac- Ala lo S’oltr attese invano 

sa omcricani^ sì possa rcilrr^^ rfi’ un’« agenzia » di ragaz-- L’intento della dif^a c di chiude, infine, l’udienza. eh ko la discissione n^ ^^ina. Egli chie.se aiuto ad un .he i due ioima^sero sóVo 

sa niiicruiinn si -possa tenere a proseguita ieri dimostrare che la Ward era _ V ii ‘ m -iJ .4 j ! ” primo ministro egiziano, autista di mssa>mm mmi-itr, " "9 tomas.-.ero. Solo in 

mi «UOPO affen/a/o od un col- gj.-, floralmente corrotta c de- do d.il governo il rispetto del- \laggernuno assieme Pame-icano con cui sua nm^lic giorni l’americano gli 

»z,o penato aiie iso^e Comoro «i'-tnne n.pri^o r; — -» -'■->« ' 

di ina.sprire l'attacco contro Ward e il nolo tarato ieri, al largo delle iso- \9««e elei- I- sia quella di f.ir rimorchia- cuvorziato ». 

gli accordi di Yalta, e quindi 'yi 4 »j" attore cinematografico Mi- j uomoro il primo esempla- •'‘mnunistrativa non 

contro le trattative con la " chey Rooney, che sarebbe in- “ T"'"” .P® ouo giustificare il rinvio del- 

U.R.SS. (non per nulla Ade- l’Art’sta di teatri) Jocy j^ams, tercorsa circa tre settimane relocanto femmina a- je elezioni perchè tale leggo, 

nauer ha dichiarato oaai do. direttore di jazz Skitch prima che ella conosces.se Jel- dulia, il pc-sce che nell evolu- se ii governo volesse, potreb- 

po il voto al « Bundc.srat »; ^ ^ fiv, nel settembre 1951. Pat zione millenaria del mondo be e.s.rere approvala in pochi 

•< Lo spirito di Yalfii c Pot- Ward ammetto di essere sta- animale è giunto fino ad og- eiomi. Nessun valido motivo 

sdam c morto n) a un non ragazza ha poi narrato ta con l’attore tre o quattro gj jn forma pressoché immu- di forza maggiore legittima 

completamente comprensibile le sue vergognose vicende con volte, ma sempre m compa- quindi U rinvio che è parti- 

?cSrrird? .'rlc«»i?rc . per. » .-'■"''‘S- «n» »! "«>™enU. in S" » <!« ffcS-fàlndl in » che » Inndd 1 nic co «micnte dnm,oso_nerchè Io 

,onoln.cn<c Chnrchiil. ilTui ''S™; ' f..™"' ” S; tro o 72 cm.. è stdto trovato 


(Continuaz. della 1. paC-) 

che in quella nord-americana 
prevale 1 ’ impressione che 
questa iniziativa minacci di 
rendere difficile la convoca¬ 
zione di una conferenza a 
quattro ». « Sembra, aggiun¬ 
ge il giornale, che tale sia 
stata del resto l’intenzione 
di coloro che hanno deciso 
questa pubblicazione ». An¬ 
che il Figaro afferma che, 
screditando Churchill e sol¬ 
levando contro di lui l’opi¬ 
nione sovietica, il diparti¬ 
mento di Stato ha voluto pre- 
! venire la possibilità che 
I Churchill riprendesse l’ini¬ 
ziativa di una conferenza dei 
« Grandi ». 

Ma esiste realmente un 
proposito di Churchill in que¬ 
sto senso? Ricordando il car¬ 
teggio Churchill - Molotov 
pubblicato ieri a iMosca, le 
Afondii si dichiara stasera 
piuttosto scettico sulla since- 
l'ità delle intenzioni del pre¬ 
mier britannico. I documenti 
apparsi nell’URSS — sotto- 
linea Le Monde — di cui 
Londra non contesta l’auten¬ 
ticità, non accresceranno la 
gloria del Primo ministro 
britannico • e rafforzeranno 
nella loro convinzione coloro 
jche facilmente son portati ad 
accusarlo di doppio gioco. I 
motivi per i quali, dopo aver 
auspicato un incontro con 
Malenkov, egli si è brusca¬ 
mente ricreduto, non sono 
convincenti. La proposta del 
Cremlino di convocate un-t 
conferenza per la .sicuri . 
europea, non era sufliciciK-j 
ad impedire una disciLSaione 
a due ». 

Il giornale cerca di giusti¬ 
ficare personalmente Chur¬ 
chill avanzando l’ipotesi che 
la sua iniziativa abbia in¬ 
contrato le resistenze della 
diplomazia Iradizionaie in¬ 
glese al Foreign Office, ma 
subito aggiunge che •< il com. 
portamento dei britannici nt-i 
V'ari incontri internazionali 
lascia sempre qualche dubbio 
sulla sincerità delle loro in¬ 
tenzioni. E’ il caso, partico¬ 
larmente, di quanto accadde 
ne! 1953. Mentre l’opinione 
mondiale prendev'a sul serio 
l’appello por l’incontro a 
quattro lanciato da Sir Win- 
ston, i rappresentanti inglc : 
nelle conferenze interalleate 
e lo stesso Primo ministro 
facevano quanto potevano 
per impedire rincontro». 

D’altra parte, molti gior¬ 
nali scorgono nella pubbli¬ 
cazione dei « documenti » una 
pressione di nuovo genere per 
imporre alla Francia la ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi. 
La conferma di questa in¬ 
terpretazione arriva oggi da¬ 
gli stessi Stati Uniti. « L’as¬ 
senza dì un francese a Yalta 

— scrive il New York Time.s 

— non può che ricordare 
alla Francia i pericoli che 
comportano la debolezza e 
l’isolamento nei quali sareb¬ 
be sospinta se essa rifiutasse 
gli accordi di Parigi ». 

Più approfondito, il giudi¬ 
zio che il compagno Yves 
Moreau pubbJicav'a stamane 
neirfftimnnitc; e Quello che 
soprattutto si vuole a Wa¬ 
shington è di utilizzare que¬ 
sta ” documentazione ” per 
un’operazione di politica este¬ 
ra i cui scopi sono evidenti. 

« Facendo rinascere il mi¬ 
litarismo tedesco, sforzandosi 
di far ratificare gli accordi 
di Parigi, che permettereb¬ 
bero la ricostituzione di una 
Wehrmacht rev'anscista, gli 
Stati Uniti v'iolano gli impe¬ 
gni contratti, specie a Yalta. 
Per giustificare questa viola¬ 
zione, occorre ad essi gettare 
il di.scredito sulla conferenza 
di Yalta. Al tempo ste.sso, 
essi sperano di screditare la 
idea stessa del negoziato: essi 
vogliono . propagare 1 ’ idea 
menzognera che la di.sfensio- 
ne internazionale sarebbe 
impossibile, e che ogni con¬ 
versazione con l’URSS na¬ 
sconderebbe un pericolo ». 

I-’IETUO INGRAO. direttore 
.\ndrca Pirandello, vice dir. resp. 

Iscrizione come oiornole muTOie 
sul registro stampa del Trlbu- 
nale di Roma n 4310/54 del 
16 dicembre 1954 

Sinbiiimento Tiiiogr. U ES 1 S.A. 
Via rv Novembre 149 - Roma 


^ no. del suo Sfruttatore. terrogata su un figlio avutocm.. siaiu vruv 

«L’Ultima volta chc faccm- a 17 anni, prima di conoscereim condizioni perfette, e 
^E'^ccrto^che Vi premir^hrì ritorno da un locale not- Jelke- Le lacrime le solcano'l’altro con sessanta uova. 
tannico è la più immediata ‘959°“ ^7 r«!Ì - ' ' - — >- 

rlnllg* lo QÌSSI CflC PTO IinilSCSt^ Ul lUl 

«■s» Drammalica lolla nel mare di fiallipoll 

~ di pescatori con una enorme balena 

o-.7». La Ward scoppia ^ _ 

^9.*® *^^*7 9*9 «piace g questo punto in pianto, poi 

vìÀ è il 'fatto S!c ^res^óntì ** ceUceo, che è hoco 40 metri, ha attaccato a colpi dì coda la loro barca 

nmericani della (inferenza di cucina, afferrai un coltello, e 

gli dissi che se non se ne fosse n.VT T.TTWT.T la —Innlnri Qtnn n nimctn Trinm, 


Ibuma o.Trte di e.sse nrn cor¬ 


ni passato, di una vùgliorc Nuova crisi di pianto. Il largo della costa salentina so- Ig rgjfg relkliOSe rOIUend 3 06/113 

eomprensionc .itocictico-ame- ' 't T® attaccati da una ba- _ 

Tirana, ««scita a Londra e. 4 or. oltre quaranta COnfrO il gOVCmO 

cismi terrorizzati. I^bblico Minis.ero chiede al lucln. i ii* « u j i c j BERNA, 18. — La 013 ^. 1 - 

E’ un fatto, comunque, che ^ «setaceo è improvvisa- OCl VlCt NdfTI del Sud *^tratura svizzera ha rinviato 

più oli osservatori londinesi J.ante la sua ronvi^nza con niente affiorato, accanto olla -- **^^*«^ 

cercano di approfondire le j^pte «Noi? -«o con proci- barca, e a colpi di coda S-MGON. 18. — I capi del- ^7 

ragioni che hanno mosso il sioni'—ella ris^nd ma ha tentato di rovesciarla, I sette religiose del Vietnam ^ 

dipartimento di Stato, più tì un bel po’; da dSi a quindi- pescato^ dopo essersi difesi del Sud. compresi queUi del- uccMe^d^ 

convìncono chc il risultato è cimila dollari »; (circa dieci <*' approfittalo l’associzaione Binh Xuyen, a 

«*jw 7 i venoso, sotto TnoIti«imi milioni di lire). tin momento m cui la bo- hanno deciso, in un convegno aeiia Legazione 

aspetti, ner la diplomazia bri- m E avete dato parte di que- I 9 "® ** immersa, hanno tenuto ieri, di iniziare ìmme- 

tannica. Cosi penoso da in- sto denaro a Jelke » chiede '’tgocosamentc vogato verso la diatamente una campagna capi dì imputazione sono; 

durre un giornale tanto com- fi giudice. costa, ma subito dopo il cela- contro il governo di Dieru, la violazione delia sovranità 

passato come il Daily Tele- « Certo — risponde la Ward ^ è messo sulla scìa della quale potrà anche prendere territoriale della Svizzera, 

graph a concludere il suo edi- — non so quanto, ma fu pa- ®’ soltanto quando il la forma di una rivolta ar- spionaggio, attentato agli 

toTìale con una affermazione recchio ». battello si è arenato sulla mata, se le prime manifesta- emblemi di im Stato estero. 

che ha più l'aria di un sottile pat Ward ha poi ammesso, -'P’fKS*®. «p invertito la rotta zìoni e proteste verbali non porto abusivo di armi assas- 

ricatto che quella di una hai- sotto il fuoco di fila delle do- dirigendosi verso il golfo di verranno ascoltate. La situa- . . ‘vinlpn»'» 

tuta semiseria: n Certamente mande della difesa, di aver Taranto. none è aggravata dal fatto brfganLa.^io violenza 

Dulles ha detto priratamenfe posato nuda, alla età di 16 Appena si è diffusa la voce, che 40.000 soldati .-«no rima- ^ minacce contro 1 memori 

negli iilfimi dodici mesi cose anni, per un fotografo, ma ha sono salpati numerosi moto- sti orivi di paga e di mezzi delia Legazione, sequestro e 

tali da tremare all’idea di dichiarato di non ricordare pescherecci con a bordo licci-Idi sussistenza, ... soppressione di documenti. 
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